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Presidenza: del vice presidente C A T E L L A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

B A L B O, segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta pomeridiana del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguen-
te disegno di legge:

« Sanzioni per i trasgressori delle norme
di commercializzazione del latte alimentare
intero» (398).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro della difesa:

« Specificazione delle attribuzioni del per-
sonale del1e carriere direttiva e di concetto
delle cancellerie giudiziarie militari» (399);

«Disposizioni in materia di sospensione
dei giudizi d'avanzamento nei riguardi dei
sottufficiali, graduati e militari di truppa
della Marina e dell'Aeronautica nonchè dei
Corpi delle guardie di pubblica sicurezza,
della Guardia di finanza e degli agenti di
custodia» (400).

Sono stati inoltre presentati i seguenti di-
segni di ,Leggedi iniziativa dei rs'enatori:

DELLA PORTA, DE ZAN, GIUST, SCHIANO, GIO-

VANNIELLO, COSTA, BARBARO, SALERNO, TODI-

NI, MEZZAPESA e ACCILI. ~ «Adeguamento

permanente della speciale elargizione a fa-
vore delle famiglie dei funzionari di pubbli-
ca sicurezza, degli ufficiali, dei sottufficiali
e dei mi:litari di truppa delle forze di Poli-
zia deLlo Stato alle famiglie degli ufficiali
dei sottufficiali e dei militari di truppa del-
l'Esercito, deLla Marina e dell'Aeronaut:ca
caduti vittime del dovere» (395);

de' COCCI,VITALEAntonio, ASSIRELLI,Ro-
MEI, ALETTI, LONGO, SALERNO, MEZZAPESA e
ACCILI. ~ « Costituzione di cauzioni con po-
Iizze fidejussorie a garanzia di obbligazioni
verso lo Stato ed altri Enti pubblici» (396);

BARTOLOMEI, BAUSI, DEL NERO, FAEDO, PA-

CINI, ROSI, SANTI, ROSSI Gian Pietro Emilio,

VETTORI, COCO, NOÈ, DE VITO, MEZZAPESA e

ACCILI. ~ «Concessione di un contr1buto
ammo di lire 150 mirlioni a favore della fon-
dazione "Accademia musicale Chigiana"
con sede in Siena» (397).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il seguente disegno
di ,legge è stato deferito in sede deliberante:

alla Sa Commissione permanente (Pro-
grammazione economica, bilancio, partecipa-
zioni statali):

« Convalidazione del decreto del Presidente
della Repubblica 15 settembre 1976, n. 709,
emanato ai seD!si dell'articolo 42 del .regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-



Senato della Repubblica ~ 2216 ~ VII Legislatura

16 DICEMBRE 197656a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ministrazione del patrimonio e sullla contabi-
lità generale dello Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per l,e spese dmprev.iste
per l'anno finanziario 1976» (330).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti dise-
gni di legge sono stati deferiti in sede refe-
rente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica Ammini-
strazione) :

T ANGA e SALERNO. ~ {( Disposizioni in fa-
vore dei militari del Corpo della guardia di
finanza in particolari situazioni» (321), pre-
vi pareri della sa e della 6a Commissione;

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ BRAN-

CA ed altri. ~ {( Modi,fica dell'articolo 1 delJa
legge costituzionale 9 febbraio 1948, n. 1,
recante norme sui giudizi di legittimità co-
stituzionale» (350), previa parere della 2a
Commissione;

{( Modifiche al decreto del Presidente del-
la Repubblica 30 dicembre 1965, n. 1656, re-
cante norme sulla circolazione ed il soggior-
no dei cittadini degli Stati membri della
CEE» (376), previ pareri della 2a, della 3a,
della 11a Commissione e della Giunta per
gli affari delle Comunità europee;

{( Estensione ai cittadini di uno Stato
membro della Comunità economica europea
beneficiari del diritto di rimanere, ai sensi
del regolamento CEE n. 1251/70 del 29 giu-
gno 1970, delle disposizioni degli articoli 6,
7, 8 e 9 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 dicembre 1965, n. 1656» (377),
previ pareri della 3a, della 11a Commissione
e della Giunta per gli affari delle Comuni-
tà europee;

{( Attuazione della direttiva n. 75/34/CEE
del 17 dicembre 1974 relativa al diritto di

un cittadino di uno Stato membro di rima-
nere nel territorio di un altro Stato mem-
bro dopo avervi svolto un'attività non sala-
riata e del.la direttilVa n. 75j35/CEE del 17
dicembre 1974, che estende il campo di ap-
plicazione della direttiva n. 64j221jCEE per
il coordinamento dei provvedimenti specia-
li riguardanti il trasferimento ed il soggior-
no degli stranieri, giustificati da motivi di
ordine pubblico, di pubblica sicurezza e di
sanità pubblica, ai cittadini di uno Stato
membro che esercitano il diritto di rimane-
re nel territorio di un altro Stato membro
dopo avervi svolto un'attività non salariata»
(378), previ pareri della 2a, della 3a Commis-
sione e della Giunta per gli affari delle Co-
munità europee;

alla 6" Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

DEL NERO e CACCHIOLI. ~ {( Modifica alle
tabelle A, B e C annesse al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 644, concernente la revisione delle circo-
scrizioni degli uffici distrettuali delle impo-
ste dirette e degli Uffici del registro» (323),
previ pareri della 1a e della sa Commis-
sione;

ROMEI. ~ {( Autorizzazione a cedere al co-
mune di Praia a Mare il compendio dema-
niale marittimo ricadente nel comune sud-
detto, posto sotto la strada statale n. 18 e
compreso fra il comune di Tortora e la Tor-
re Fiuzzi di Praia a Mare» (360), previo pa-
rere della 8a Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti, ricerca scienti-
fica, spettacolo e sport):

CARRARO.~ « Valutazione dei servizi pre-
stati come assistente non di ruolo retribui-
to e come contrattista universitario ai fini
della anzianità di carriera» (313), previ pa-
reri della P e della Sa Commissione;

BALBO. ~ « Istituzione dell'università del-
la provincia di Cuneo con sede a Savigliano
e Mondovì» (333), previ pareri della la e
della 5" Commissione;
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«Nuova disciplina delle attività musica-
li» (347), previ pareri della la, della sa, del-
la 6a e della 11a Commissione;

LABORed altri. ~ « Istituzione dell'Archi-

vio delle opere grafiche d'arte contempo-
ranea» (353), previ pareri della la e della
sa Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

TANGA. ~ « Integrazione deLla 'legge 16 ot-

tobre 1975, n. 492, concernente provvedi.men-
ti per il cilancio deLl'economia roiguardantd. le
esportazioni, l'edilizia e le opere pubbliche»
(366), previo parere della 5a Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agri-
coltura) :

FABBRI Fabio ed altI1Ì. ~ « Norme per la
trasfoI1IDazione della mezzadria, colonia par-
ziaria e dei ,contratti atipici di concessione di
fondi rustici in contmtti di affitto» (338),
previ paJreI1ÌdeLla 2a, della sa, della 6a, della
11a Commissione;

SCARDACCIONEed a:1tri. ~ « Provvedimenti
urgenti per la vitivinicoltura» (370), [>revi
pareri della la, della 2a e della 6a Commis-
sione;

alla 10" Commissione permanente (In-
dustria, commercio, turismo):

de' COCCIed altri. ~ « Integrazione al de-
creto-legge 16 marzo 1973, n. 31, convert,ito
nella 'legge 17 maggio 1973, n. 205, recante
provvidenze per Je zone delle Marche colpite
dal terremoto nel 1972, per la concessione
di un contributo all'Azienda autonoma di sog-
giorno e tuJ1ismo di Ascoli Piceno» (307),
previ pareI1Ì deHa 1a e della 5a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede redigente di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES J D E N T E. Per :rag101I1idi con-
nessione oon ,j.!dilsegno di Jegge n. 145, i,l di-

segno di Jegge: Gl1ARINO. ~ « Adeguamento
monetario delle salIlZJioni pecuniarie penali o
depooalizzate» (66), già assegnato ,alla 2a
CommisSlÌone permanente (Giustizia) in <se-
de re£erente, è deferito alla CommisSlÌone
stessa in sede redigente.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di
ieri le Commissioni pem.1a1Ilenti hanno ap-
provato i seguenti disegni di legge:

3aCommissione permanente (Affari esteri):

«Partecipazione italialIla al fondo asiati-
co di sviluppo» (355) (Approvato dalla 6a
Commissione permanente della Camera dei
deputati) ;

6a Commissione permanente (Finanze e te-
soro) :

« AssunziOil.1ea carico deLlo Stato delle spe-
se per i funerali del senatore Attilio Piccio-
ni» (223);

Commissioni permanenti riunite 2a (Giu-
stizia) e 4a (Difesa):

« Nuova regolamentazione deLleservitù mi-
Htari» (146-49-B) (Testo risultante dall'unifi-
cazione di un disegno di legge governativo e
di un disegno di legge di iniziativa del sena-
tore Lepre) (Approvato dalla 7a Commissio-
ne permanente della Camera dei deputati).

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E. Invito 11 senatore
segI'etario a d~lfce lettura del sunto deHe
seguenti petizioni pervenute al Senato.

B A L B O, segretario:

Il signor GalHeo Barbasdini, da Aulla (Mas-
sa Canara), ohiede un provvedimento legi-
slativo che estenda ad patrocinator.i Jegali
le disposizioni previd'ellziali previste per av-
vocati e procuratori. (Petizione n. 46).
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IJ signor Giuseppe RuSiso, da Genova, chie-
de un provvedimento legislativo che estenda
l'assegno perequativo oonoesso con legge 27
ottobre 1973, n. 628, ai woe brigadieri e bri~
gadiepi di Pubbl:i:ca Sicurezza promossd an.
tBr~ormente allO gennaiiO 1973. (Petizione
numero 47).

Il Signor Ol'into Sciarra, da Isernia, chiede
l'adozione di provvedimenti ,legislativi più
adeguati per debellare le malattie veneree.
(Petizione n. 48).

Il Signor Ol'into Sciarra, da Iserni'a, chiede
l'attuazione di una riforma sanÌitaJLiache as-
sicuri l'assistenza ai non abbi:enti. (Petizione
numero 49).

P RES I D E N T E . A norma del Rego-
lamento, quesre petiziJoni sono state tra-
smesse alle Oommissioni competenti.

Annunzio di comunicazione sui lavori della
Commissione parlamentare di inchiesta
sulle strutture, sulle condizioni e sui li-
velli dei trattamenti retributivi e nonna.
tivi

P RES I D E N T E . Il Presidente della
Commissione parlamentare di inchiesta sul-
le strutture, sulle condizioni e sui livelli dei
trattamenti retributivi e normativi ha tra-
smesso, ai sensi dell'articolo 5 della legge
11 dicembre 1975, n. 625, prorogata con la
legge 26 agosto 1976, n. 642, la seconda co-
municazione bimestrale sullo stato e lo svi-
luppo dell'inchiesta in corso.

Seguito della discussione del disegno di
legge:

«Provvedimenti per il coordinamento della
politica industriale, la ristrutturazione, la
rlconversione e lo sviluppo del settore»
(211)

P RES I D E N T E. L'oI1dine del gior-
no reca il seguito della discussione del
disegno di legge: «Provvedimenti per il coor-
dinamento della politica industriale, la ri-

strutturaziOlIle, la dconversione e lo svilup-
po del settore ».

Rip,rendiamo l'esame del disegno di Jegge
dall' articolo 2. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 2.

Al CIPI sono attribuiti le funziorlli e i
compiti demandati dalla legge al CIPE in
materia di poLitica industriale, compresi
quelli relativi alla iJlJdustrializzazione nel
Mezzogiorno, di cui al testo unico delle leggi
c;ul Mezzogiorno, approvato con decreto del
P,residente deJla RepubbUca 30 giugno 1967,
n. 1523, aHa Legge 6 ottobre 1971, n. 853, ed
aLla legge 2 maggio 1976, n. 183, 'e quelli
preViisti dall'articolo 4 della legge 25 otto~
bre 1968, n. 1089, e sucoessive modificazioni
e integrazioni.

Il CIPI, ai fini dell'eserai:z1io dei suoi com-
piti, determina gli indirizzi generali di poli-
tica iJlJdustriale che devono essere diretti

~ con un processo di tr:asformazione del~

l'apparato produttivo che tenga conto delle
esigenze prioritG\irie del~o sl\riluppo industria~
le del Mezzogiorno ed assicuri continui,tà
e crescita del:l'occupazione, attraverso tlo svio
luppo differenziato della produzione e della
produttività per aree geografiche e per set-
tOlri ~ al raggiungimerJ!to dei seguenti obiet-
tivi:

equilibrio della bilancia dei pagamooti,
attraverso lo sviluppo deIJe esportazioni, l'at-

t
tiva:lJione di produzioni sosrtitutive di impor~
tazioni, in particolare nel settore agricolo-
aMmentare. il contenimento delle importa-
zioni non essenziali e lo sviluppo di UiIlapo-
litica organica di approVViigionamento di ma-
terie prime energetiche ed industriali;

sviluppo c sostegno di iniziative ad ele-
vata produttività, tali da assicurare la ne-
cessan:'ia competLtività iIIlternazionale;

sviluppo dei settori connesslÌ ai consu-
mi coHettivi e sociali, e dei settori legati al-
l'a~ricoltura, sia per la forni tura dei mezzi
tecnici, sia peil"ila trasformaziOlIle dei prodot~
ti agricoli;



Senato della Repubblic{; VII Legislatura~ 2'219 ~

16 DICEMBRE 197656a SEDUTA (pomerid.)

<~

ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

qualificazione del processo di 'sviluppo
sotto il profilo dell'autonomia toonologica e
della diversificazione produttiva, atwaverso
la promozione del~e attiv.itàche possono mi~
gliorare la posizione dell'indus,tr,ia italiana
nei mercati intermazionaH, illonohè sotto il
profila del risanamento ecologico degli im~
pianti;

,riequilibrio territoriale, soprattutto me~
diante un coO'rdinamento dei meccanismi di
intervento che punt,i allo ,sviluppo de1l'occu~
pazione nel Mezzogiorno ed a1la difesa dei
liveLli O'Ccupazioll1aHnel Centro~Nord.

Il CIPI provvede:

a) ad accertare periodicamente, o alme-
no una volta all'anno, suHa base di una tTe~
lazione del Ministro dell'mdustria, le condi~
zioni dell'industria e de:U'occupazione ,indu~
striale, anche SOlttO1'aspetto terri:toriale, e a
fissare le dkettive per la I1iorganizzazione e
lo 'sviluppo industriale nel suo complesso; ad
accertare lo stato di attuazione e le dispo--
nibilità finanziarie de1le leggi di incentiva-
zione illdustriale, e ad indlcare i fabbisogrU
globali di stanziamento con le ;relative sca-
denz,e, gli impegni da assumere nel periodo
coperto dalla anz,jdetta .relazione al fine di
garantire la continuità del finanziamento
delle leggi di incentivazione, nonchè una ,allo-
cazione di risorse tra ,le medesime, coerente
con gli indkizzi deUa politica ÌiThdustriale.

La prima re:lazione è presentata entro due
mes,i daHa entrata in vigore della ptTesente
legge;

b) a stabilire, entro due mesi dalla data
pmdetta, i settori il ,cui svi.Iuppo assuma
interesse rilevante ai fini della oI1esdta indu-
striale e per i quali si ritiene necessario uno
specifico quadro programmato d'intervento,
nonchè i settori per i quali si rendano ne-
cessari processi di ris,trutturazione e ricorr-
versione in mi,sura tale da comportare dle-
vanti modifiche nell'attuale assetto per ciò
che attiene al numero e alla dimensione de-
gli impianti, aHe loro caratteI1istiche teoo:ko-
produttive, ai livelli ocoupazionaLi e alla 10~
PO ubicazione 'sul territorio nazionale.

Entro i successivi sei mesi, il Ministro del~
l'industtia, del commeroio e deJ,l'artigiana-

to, d'intesa con il Ministro del bHancio e del-
la programmazione economica, con il Mini-
stro per gli ,interventi ,straordinari nel Mez-
zogiomo, con il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale e con .il Ministro delle
partecipazioni statali, sottopone all'approva-
zione del CIPI, per ciascuno dei settori indi-
cati, programmi fina1izzati agli obiettivi di
cui aHa presente legge e i relativi programmi
per i comp arti , coordinati, ove acco~ra, con
i programmi degli altd settori economici;

c) a determinare gl,i ind1I1izzi e le proce~
dUJreamministrative, in base agli obiettiVii di
cui alle lettere precedenti per l'applicazione
di tutte le leggi ed interventi statali di [n-
centivazione all'industria e verificarne J'at~
tuazione;

d) a determinare, entro gli stessi ter:rnìni
di cui al seconda capoverso della precedente
lettera b), su1la base deg1i obiettiv,i e nell'am-
bito dei programmi di settore di oui alle iLet~
tere precedenti, i cri'teri specifici iÌn base ai
quali debbono essere valutati ,i progetti delle
imprese per <laristrutturaziane, ,ricanversio~
ne, attività sostitutive e iÌmlovative da am-
mettere al1e agevalazioni previste dagli arti-
coli 3 e seguenti della presente legge. Le rni.
ziative agevolate dovranno essere valutate
tenendo pres,ente l'obiettivo di reallizzatTenel
Mezzogiorno l'espansione deU'apparato pro.
duttivo e la localizzaziane del1e attività so-
stitutive e innavative ai Hni dell'incrementa
dell'occupazione, la tendenza a realizzare
una maggiare produttività, a rispondere al-
le esigenze del mercato del davoro, favoren.
do l'occupazione di manodopera femminile
e giovanile in ,cui nniziativa ,si inserisce, a
realizzare una maggiore qualifkazione del-
la produzione satta il profilo teonologico del
mercato ed a garantire ccmdiziO'ni ecologiche
degli ambienti di lavoro.

Dovrà essere anche valutata ll'integrazione,
o per l'aspetto produttivo ~ fira agri.co,1tUtTa,
industria e servizi ~ o per il'aspetto impren~
d:i:tivo~ fra consorzi di piccoJe imprese, so-
cietà cooperative e loro consorzi ed inizia-
tive congiunte ~ volta ad aumentare l'effi.
cacia degli interventi e la competitività.

Tutte le deliberazioni di 0UJiai punti 'Prece~
denti sono immediatamente trasmesse al
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Parlamento. Sulla proposta di deliberazione
di cui ai precedenti punti il Cl'PI acquisisce,
entro i termini prescdtti, i pareri dene Re~
giani, deUe organizzazioni sÌil1dacali dei lavo-
ratmi, deJ.le organizzazioni imprendi.toriali e
delle orgaiIlizzaziO'ni sociali.

P RES I D E N T E. Su qruesto arti~
colo sono stati presentati alcuni emendamen-
ti. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Al secondo comma sostituire le parole:
« Il CIPI, ai fini dell'esercizio dei suoi com~
piti» con le altre: «A tali fini ».

2.1 NENCIONI, BASADONNA, BONINO

Al secondo comma, sostituire le parole:
«attraverso lo sviluppo differenziato della
produz1one e della produtHvità per aree geo~
grafiche e per settori» con le altre: « at~
traverso lo sviluppo d.ifferenziato det1la pro-
duzione per atree geografiche e per sett:or1Ì }}.

2.8 ARIOSTO, OCCHIPINTI, BUZIO

Al secondo comma, quinto capoverso, so.
stituire le parole: «sotto il profilo del ri.sa~
namento ecologico degli ,impianti; », con le
altre: «sotto il profilo della ristrutturazio-
ne degli impianti per il rispetto d~ll' equili-
brio ecologico; ».

2. 9 MINNOCCI,FERRALASCO,BENAGLIA,
LUZZATOCARPI, SANTI, VILLI

Al terzo comma, lettera a), all'inizio, sop~
prime re le parole: «sulila base di una rola~
zione del Ministm deIJ'Ìil1dustmia».

2.10 ARIOSTO, OCCHIPINTI, BUZIO
(

Al terzo comma, lettera a), sesta riga, so~
stituire la parola: «riorganizzazione» con
l'altra: «razionalizzazione ».

2.2

Al terzo comma, lettera a), sopprimere le
parole finali: «La prima relazione è presen-
tata entro due mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge ».

2.11 ARIOSTO, OCCHIPINTI, BUZIO

Al terzo comma, lettera b), all'inizio, sosti-
tuire le parole: «entro due mesi dalla data
predetta» con le altre: «entro lo stesso ter-
mine ».

2.4 NENCIONI, BASADONNA, BONINO

Al terzo comma, lettera b), sostituire il se~
condo capoverso con il seguente: «n CIPI
pres:elIlta per ciascuno dei settori indicati
programmi finalizzati agli obiettivi di cui
alla presente legge e i relativi programmd per
i comparti produttivi, cooI1dinati con i pro~
grammi degl,i aLtri settori ec<mom.i.ci ».

2.12 ARIOSTO, OCCHIPINTI, BUZIO

Al terzo comma, lettera b), secondo capo-
verso, terza riga, sopprimere le parole:
« d'intesa...» fina a: «partecipazioni sta~
tali ».

2.5 NENCIONI, BASADONNA, BONINO

Al terzo comma, lettera d), all'inizio, sosti-
tuire le parole: «entro gli stessi termini di
cui al secondo capoverso della precedente»
con le altre: «entro il terrndne di cui a~ 1°
capoverso della ».

2. 6 NENCIONI,BASADONNA,BONINO

Alla lettera d), sostituire le parole da:
« la tendenza» . . . sino a « si inserisce, a rea~
Iizzare» con le altre: «Il'esigenza di realiz~
zare una maggiore produttività, rirspondere
alle necessità del mercato del lavoro, favo~
rendo l'occupazione di manodopera femm~~
nne e giovanile, a realizzare infine ».

NENCIONI, BASADONNA,BONINO 2. 7 NENCIONI, BASADONNA, BONINO

Al terzo comma, lettera a), settima riga,
dopo la parola: «complesso» aggiungere le
altre: «con speciale riguardo al Mezzo~
giorno ».

2.3 NENCIONI, BASADONNA, BONINO

Al terzo comma, dopO' la lettera d), ag~
giungere la seguente:

d~bis) ad indicare, per la realizzazione
dei programmi di intervenrto e di promoZJÌiOI1e
nei settori e nei comparn produttivi, par-
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tioolari e specifiche misure di iÌncentivazione
divelrse da queUe previste dalla presente
legge ».

2.13 ARIOSTO, OCCHIPINTI, BUZIO

All'ultimo comma, sostituire il primo pc.
riodo con il seguente: «Tutte Je delibera-
zioni di cui ai punti precedenti sono imme-
diatamente trasmesse alla Oommrssdone par-
lamentare di cui aJJ'articolo... ».

2.14 ARIOSTO, OCCHIPINTI, BUZIO

N E N C ION I. Domando di paruare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Pres,idente, ono-
revoli colleghi, 11'emendamOOito 2.1 ,da noi
presentato all'artiCOllo 2 ,riflette il secoodo
comma: dopo che ÌJl pr1mo comma ha sta-
bililto che al CIPI sono attribuiti le funzio-
ni e i compiti demandati daLla legge al CIPE
in materia di poHtica industriale, compresi
quelUi preVisti dalle leggi sul Mezzogionno,
il secondo comma recÌJta ancora: «11 CIPI,
ai fini dell'esercizio dei suoi compirti ». Io
propongo di sopprimere questa espressione
e ,di sostituida con l'altra: «A tali fini »,
perchè dei fmi si era già paI1lato estesa-
mente al primo comma dell'articolo 2, dove
~ ,ripeto ~ si diceva: «Al CIPI S0ll10 at-

tribuiti le funzioni e i compiti demandati
dalila legge ». Pertanto è moLto più sempli-
ce, comprensiva e precisa nella formulazio-
ne .l'espressione: «A tali fini» piuttosto che
l'altra: «H CIIPI, ai fini dell'esercizio dei suoi
compiti ».

Per quanto concerne poi l'emendamento
2.2, presentato al terzo comma, lettera a),
si pada di « aspetto tewi,toI1ia1e» e di « fis-
sare le dÌiret:tive per la rioI1ganizzaziooe e
lo sviluppo industriale nel suo complesso ».
Che cosa signifiohi «riorganizzazione» non
è chiaro; mi sembra che illl termine molto
più proprio ai fini dello spidto de1la nor-
ma sia « razionalizzazione », perchè ,dorga-
nizzazione non ha un significato preciso e
circoscritto.

DÌJrò poi ~ con riferimento all'emenda-
mento 2. 3 ~ che dopo la parola: «com-

plesso », aggiungerei: «COll1speciale riguar-
do al Mezzogiorno ». Dicendo così ci si ri-
ferisce alla filosofia del disegno di legge,
che ha tre obiettiV'i: la ricooversione, la ri-
strutturaziO'lle e la ra:zJionaHzzazione (secon-
do la mia proposta). Siocome uno dei com-
piti della legge è anche quello di risollevare
le sorti del Mezzogiorno, questa espressione
non fa che sottolÌineare la tOOJdenzadel prov-
vedimento.

Con l'emendamento 2.4 propooiamo di
sostituire, all'ÌI11iziodella lettera b) del ter-
zo comma, le parole: «entro due mesi dalla
data predetta» con le altre: «entro lo stes-
so termine ». Infatti ci si lriferisce ad un
termine fissato al terzo comma, lettera a);
pertanto è :Ìil.lJUtilestabilire « entro due mesi
da:Lla data predetta », anche perchè, onore-
voli co1leghi, è una questione di precisione.

La lettera a), al terzo comma, reoita: {( La
pJ:1imarelazione è presentata entro due me-
si dalla entrata in vigore della presentè
legge ». Ora, quando si 'stabilisce nella Jet-
tera b) «entro due mesi dalla data predet-
ta », a cosa ci si Tiferisce: al termine «en-
tro due mesi dall'entrata in vigore della pre-
sente Jegge» o al termine di entrata in vi-
gore della legge stessa? Non è chiaro, men-
tre, se i,l legislatore proponente ha voluto
riferirsi al termine stabilito, cioè « entro due
mesi », è opportU!llo, per non creare delle
errate interpretazioni o delle differenti o
divaJ:1Ìcanti interpretazioni, 'sos,tituire la
espressione «entro due mesida1la data pTe-
detta» con l'altra: «entro lo stesso termi.
ne ». Significa la stessa cosa ed è molto piT)
preciso.

Per quanto concerne poi l'ultima parte del
terzo comma, lettera b), dirò, i1J.ustrando
l'emendamento 2. 5. che c'è a mio avviso una
cosa veramente amena. Infatti, mentre sap-
piamo dall'articolo 1 come è composto il
CIPI (cioè è composto dal Ministro del bio
lancio e della ?rogramma~ione economica,
dal Ministro del,tesoro, dal Ministro dell'in-
dUSitria, del commerdo e dell'artigianato, dal
Ministro delle partecipazioni 'statali, dal Mi-
nistJro del lavoro e della previdenza sociale,
dal Ministro del commeocio con l'estero e
dal Ministro per gli intervenrti straordinari
nel Mezzogiorno, nonchè dal PresÌidente del
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Consiglio dei ministri che lo presiede), a un
determinato momento Siiprevede che: «En-
tro i successiv,i sei mesi, n Ministro dell'in-
dustria, del commeocio e dell'artigianato,
cl'intesa » con tutti gli altri M:ÌinistI1iche com.
pongono il CIPI, ({ sottopone all'approvazio-
ne del CIPI » ,dei programmi, 'Cioè .Ii sotto-
pone agli stessi ministri.

Mi sembra che veramente sia sfuggito al-
la CommissiO'lle e al legislatore proponente
un errore di concezione pemhè, se un or-
ganismo è composto da dnque ministri, di-
re che lID ministro d'intesa COil1gli altri
quattro sottopOille dei programmi al CIPI
che è composto dai quattro più uno vuoI
di,re ripetere la stessa cosa.

Direi veramente di sopprimere le parole
da « d',intesa » s:Ìinoa «partecipazioni stata-
li »; cioè il testo suonerebbe così: «eI1Jtro
i successivi sei mesd il Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato .sottopone
all'approvazione del CIPI . . . » che è comp~
sto dagli altri quattro ministri ICon i quali
dovJ:1ebbe concertarsi. Mi pare che ciò ri.
sponda ad una esigenza di chiarezza, oltre
a far perdere al provvedimento lID caratte-
re di inutile e ,:Pidondante buroora1izzazione
perchèse vi è run difetto in questo disegno
di legge, dovuto alla complessità della ma-
teria, è quello di una eccessiva burocratiz-
zazione. Accogliendo questo pmndpio, ab-
biamo ritenuto, per quanto conce.rue Ila ri-
cerca, di far rientrare i mezzi finanziari nel
patrimonio dell'IMI perchè si è detto che
si sottra,e l'erogazione a questa pesante bu-
rocratizzazione.

Questo concerto, previa esame del CIPI
con gLi stessi ministri che ne fanno parte.
nessun altro escluso, mi sembQ'a lUna 1nUitile
perdita di tempo e l'accentuazione inutile
e abnorme di una burocra>tizzazione dalla
quale 11nostro emendamento vorrebbe sol-
levare il disegno di legge.

Per quanto concerne la Jettera d), propo-
niamo di sostituire le parole: ({ enrtrogli stes-
<;i termini di cui al secondo capoverso del-
la precedente» con le altre: ({entro il ter-
mine di cui al primo cGllpoversodella ». Ono-
revoli colleghi, anche qui vi è un'esigenza
di chiarezza. La lettera d) recita: {( a deter-

minare, entro gli stessi :termini di oui al
secondo capove~so deLla precedente Jette-
ra b), ». Occorre .qui s,tabi:lire cosasigni.fica
capoverso perchè la lettera della p.roposta
si riferiva certamente al termine stabilito
nella lettera b). Ora, indicando il secondo
capoverso della lettera b), per 'quanto riguar-
da la normale nomenclatura deLle indicazio-
ni, si deve intendere un capovel1SO che lIlon
esi'ste perchè i commi sono .due ed essendo
due i commi, 11 primo e H ,secondo della
lettera b), stabili.re il secondo capoverso lIlon
significa niente perchè il secondo capover-
so non esiste a meno che con il te:ro:nine
capoverso non SIi sia voluto indicare erro-
neamente il secondo comma; altrimenti bi-
sogna 1ndicare il primo capove~so perchè
la norma, come tutti sapete molto meglio di
me, 'si divide in commi o i,n capovel1si, esclu-
so il primo comma perchè, quando si pamla
di capoverso,si intende <ilperiodo ,che viene
dopo il pdmo comma. Se i cammi ,sono tre.
il terzo comma è il secondo capovel1So. Per-
tanto evidentemente il legislatore proponen-
te e la Commissione hanno voiluto indicare
il primo capoverso o il secondo comma.

Per quanto concerne poi GIIThCorala lette-
ra d), proponiamo di sostituke le parole ,da:
{( la tendenza» sino a: «si 11nserisce, a rea-
lizzare », con le altre: « l'esigenza di rea-
1izzare una maggiore praduttività, lri,sponde-
re GIllIenecessità del mercato del lavoro, fa-
vorendo l'occupazione di manodopera fem-
minile e giova11ile, a reallizzare Wine ». Jn-
fa't'ti, anorevoli colleghi, dire: {( rispondere
alle esigenze del meocaJÌOdel lavoro, favoren-
do 'l'occupazione di manodopera femminile
e giovanile in cui l'iniziativa si inserisce />,

anche se questo punto è stato esaminato in-
sieme ad una selva di emendamenti, vorrei
sapere che cosa signi:fica. Mi sembra che
una iniziativa lIlon si 'inserisca nella mano-
dopera, piuttosto può comprendenla a favo-
rima. Di qui la nostra proposta di sostitui-
re la lettera d) con queste pGllrOile:{( l'esigen-
za di realizza~e lUna maggiore produttiv1irtà,
rispondere alle necessità del mercato del la-
voro, favorendo Il'occupazione di manodope-
ra femminile e giovanile, a Q'ealizza'I'e in-
fÌil1e».
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O C C H I P I N T I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O C C H I P I N T I. :Pre:ndo la parola
per i<llustrare gli emendamooti 2. 8, 2. W,
2. 11, 2. 12, 2. 13 e 2. 14.

Si tratta di una serie di emendamenti che
si dconducono all'impostazione che abbia-
mo rirtenuto opportuno daIre a tUltto il cor-
po deLla legge.

PeiI' quanto riguarda in. partico~are il se-
condo comma, riteniamo opportuno sosti-
tuirlo perchè ci sembra ill1Comp:re:I1sibHela
affermazione secOiIldo cui gli indirizzi del
CIPI devono tendere ad « uno iSlViluppo di-
versificato della produttività pen:' aree geo-
gmfiche e per setton ».

Per quanto concerne gli altri emendamen-
ti, riteniamo che debbono essere trasferiti
sotto la diretta responsabillHà del CIPI tut-
ti i compiti di programmazione. Se infatti
sono necessari, come nom sembra controv.er-
so, or:bteri unitari di imteI1VentipelI' Ja ricon-
versione industriale, non appare possibile
riconoscere al Ministro dell'mdustma una
azione di guida che debba necessariamem;te
estendersi anche agli 1nterventi deHe parte-
cipazioni statali, alla politica dell'industria-
lizzaziOiIle nel Mezzogiorno. L'attuale fram-
mentazione deLle competenre non sembra su-
perabHe concentrando in un Min:iJstero che
fino ad ora ha gestito un solo versante del-
la politica industriale <la programmazione
dei settori oggetto di intervento. Nom vi
possono essere d'altra parte .dubbi sul fat-
to che l'attività delle partecipazioni ,statali
e l'intervento nel Mezzogiorno debbono svol.
gersi in stretta coerenza ,con quanto viene
indica10 nei programmi di settoTe e nei pro-
grarmmi finalizza1i.

La soluzione istitu2iionale prosperttata nel
presente dilsegno di legge può dunque o po-
trebbe rivelarsi efficace so1ta11ltose, ricono-
scendo al Ministro dell'induSltrl.a la guida
su tutti i versanti nei quali si al1ticola la
politica industriale, si procedesse coerente.
mente a trasferire sotto la sua :responsabi-
lità anche le funzioni attualmente eseroilta-
te dal Ministro per ~e partecipazioni staJtali

e per il Mezzogiorno. Non vi è dubbio tutta-
via lOhe una tale soluzione implicherebbe
modifiche così profonde nell'attuale assetto
istituzionale da rendere assai dubbi ed in-
certi sia l'esito della lI1ifo:rmache i tempi
deLla sua attuazione.

Data l'urgenza di avviare gli interventi,
appare pertanto più appropriato e di più age~
vole soluziOiIle aggregare le funzioni di indi-
rizzo e di programmazione di 's'ettore in ca-
po allo stesso comitato dei ministri. Nè var-
rebbe, a nostro modo di vedere, obiettare
a questo proposito ohe il raffOlI'zamento de-
gli ordini di servizio del comitato :rallente-
rebbe l'entrata in funnione dei meccanismi
di ,guida deH'inrf:ervento, poichè difficoltà e
tempi del tutto analoghi si .presentelI'ebbero
se si rafforzassero, come pare ci si propon-
ga di fare, le strutture del Ministero dell'in-
dustria. Appare comunque necessario ovvia-
re alla inconsistenza dei servizi e degli stru-
menti di cui l'amministrazione attualmente
dispone, se si tiene conto del fatto che le
funzioni di guida del potere pubblico sul
processo di riconve~sione ,industriale sono
destinate a permanere per temp,i non brevi.

Enunciato così lo spirito che ha anima-
to lIe nostre proposte, per quanto riguarda i
singoli emendamenti non mi resta che l'i-
ferirmi al testo.

FER R A L A S C O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A L A S C O. L'emendamento
2. 9 è puramente formale. Infatti il testo
lecita: {( sotto il promo del ,risanamento
ecologico degli impianti ». Ora è evidente
che non sono gli ,impianti che dal pUJ:nto
di vista ecologico devono essere dsanati,
per cui ci semb.ra p,iìl opportuna la dizione:
«sotto il profi,lo della ristrutturazione de-
gli impianti per illrispetto dell'equilibrio eco-
logico ». ~ una quesltione di migliore chia-
rezza del testo.

P RES I D E N T E. InViito ,la Com-
miS/siome ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in esame.
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C A R O L L O , relatore. Per quanto ri-
guarda l'emendamento 2.1, ritengo che sia
stato proposto soltanto a fini di chiarezza
letteraria. Credo che la ripetizione: {( Il CIPI,
ai fini dell'esercizio dei suoi compiti », pos-
sa essere lasciata, piuttosto che dire: {( A ta-
li fini », che in definitiva sono proprio i com-
piti del CIPI. Esprimo quindi parere con-
trario.

Pelr quanto riguarda l'emendamento 2.8,
non sono favorevole perchè i,n definitiva si
vuole con esso eliminare il concetto di pro-
duttività per lasciare soltanto quello di pro-
duzione. In Commissione si è più volte parla-
to della opportunità di inserire il concetto
della produttività come concetto guida delle
scelte che il CIPI dovrebbe operare, visto
che il concetto di produzione talvolta ha am-
messo anche progetti non economicamente
validi. Per queste ragioni non sono favore-
vole all'emendamento 2.8.

Per qua'nto riguarda il 2.9, esso ha un
senso, un fondamento. In Commissione ab-
biamo inserito una cautela per ciò che ri-
guarda la difesa della ecologia all'interno
degli stabilimenti. Non è che non esista un
problema del rispetto ecologico aLl'esterno,
ma le dimensioni dei finanziamen1i al riguar-
do sono notevoli e non dov,rebbero gmvare
soltanto sull'impresa industriale perchè tal-
volta si tratta di problemi che sul piano tec-
nico e finanziario attengono più alla sensi-
bilità e ai doveri dello Stato che non di que-
sta o quell'altra azienda. Come si può pre-
tendere, ad esempio, che sia l'azienda sin-
gola a farsi carico del rispetto ecologico nel-
l'ambito di un fiume, per ciò che concer-
ne le dighe o il letto dello stesso fiume quan-
do debba essere più o meno modificato? Si
tratta di grandi opere che non possono essere
riferite soltanto a questa o a quella azien-
da. Per quanto valido sia H iprlncipio, esso
va trasferito alle responsabiU,tà globali di
una politica ecologica, mentre è giusto che
rimanga ~ e la Commissione così ha fat-
to ~ l'obbligo del rispetto e della difesa
ecologica nell'interno dell'azienda, per que-
gli aspetti che possono pregiudicare l'ester-
no ma che siano limitati alle specifiche atti-
vità dell'azienda. Date le circostanze, e per
i limiti obiettivi in cui si inserisce il dise-

gno di legge che sono ben diversi da quelli
in cui il senatore Minnocci ha inserito il suo
emendamento. esprimo parere negativo.

Esprimo altresì parere negativo su1l'emen-
damento 2.10, per le ragion'i che sono note
a tutti i colleghi che hanno partedpMo quo-
t,idianamente ai lavori della Commissione
e che non ripeto.

PeT quanto r.iguarda J'emen:damento 2. 2,
il senatore Nencioni si domanda che signi-
ficato abbia il concetto di riorganizzazione.
Può da,rsi che ,sia UiIl concetto piuttosto la-
bile e duttile; ma sostituendo alla paTala
« riorganizzazione» l'altra «'razionoozzazio-
ne », cioè trasferendo in termini filosofici
un concetto economico, che ,guadagno si fa
ai fIDi deUa precisione degli orientamenti
del CIPI? A mio giudizio quindi il .rimedio
proposto peggiorerebbe il male, se pure ma-
le è aver usato la parola {( 'l1iQrganizzazione ».

Per qUaJnto -riguarda l'emendamento 2.3,
riltengo che esso sia da considerarsi ISl1!per-
fluo perchè tutta la legge per ,la paI"te rela-
tiva agli orientamenti ha già un iP'wtiiCOlare
riguardo per .il Mezzogiorno; e in questo .ca-
so Pipeterlo in termini orientat,j,vi e precet-
tistici non aggiunge nulla a quel che è poi
il senso di determinate no:rnne che tutti sap-
piamosono introdotte nell'intero disegno
di legge. Quindi non sarei dell'avviso di ac-
cettarlo. Lo reputo superfLuo.

Sono contrario all'emendamento 2. 11.
Sono cont-raPio all'accoglimento deU'emen-

damento 2.4. Ci vuole un termine tra la
presentazione della relazione generale e quel-
la relativa all'indicazione dei settori.

Sono ugualmente contrario aJ11'emenda-
mento 2. 12, così come ,sono contr.ario al-
J'emendamento 2. S.

Per quanto riguarda l'emendamento 2.6,
credo che sia soltanto un problema di
cooI1dinamento che si potrà vedere in se-
gulito. R~tengo che intalIlto debba rima-
nere pUT sempre il testo del disegno di leg-
ge perchè non è facile andare a capire se
il coordinamento debba essere fatto nel sen-
so voluto ,dal senatore NoociOlIli OIIJpurenel
senso voluto dalla Commissione.

Sono contrario all'emendamento 2.7 e an-
che all'emendamento 2.13. Non è passdbile
a mio giudizio dire in un disegno di le~ge:
queste sono le norme, però poi ià CIPI o il
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Governo possono applicare altre no,rme di
natura diversa nel caso che lo ritenessero
necessario.

Sono contrario anche all' emendamento
2. 14 per le ragi.oni che sono facilmente, al
riguardo, comprensibili.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimeTe il parere.

,~ D O N A T C A T T I N, ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato.
Per quanto riguarda l'emendamento 2. 1,deb-
bo dire che non ne capisco interaa:nente le
ragioni. Comunque il relatOlre si è dichiara-
to contrario ed io non mi discosto da que-
sto avviso anche se l'emendamento mi sem-
bra piuttosto itltIlocuo.

Sull'emendamento 2.8 esprimo lo stesso
parere del relatore che vuole mantenere il
concetto di produttività ancorchè sia assai
difficile stabilire il concetto di produttività
per alree geografiche.

Sul 2.9 sono d'accordo.
Sul 2. 10 sono naturalmente contrario per-

chè modifica .!'impalcatura data in Commi..-
sione 'al disegno di legge. CÌirca il 2. 2 mi
rimetto al parere dell'Assemblea perchè mi
paa-e una correzione piÙ formale che ,sostan-
ziale, così come non mi oppongo neanche
al 2.3, salvo notare che sarà la decima vol-
ta che nel testo della legge si hanno queste
paroLe: «speciale riguardo }).Sono contrario
al 2.11 come il relatore, perchè c'è una dif-
ferenza di tempi, così pure al 2. 4 e al 2. 5
che è cotlegato a quel 2. 2 di cui abbiamo
parlato prima; sono contrario mo1tre al 2. 5
per gli accQrdi ,raggiunti in Commiss,ione.
Il 2.6 pare anche a me una norma di coor-
dinamento, per cui mi rimetto all'Assem-
blea. Accetto H 2. 7 perchè mi pare che pro-
ponga una diZlione migliore; sono contrario
al 2. 13 sempre per le intese raggiunte in
Commissione, e contrario alI2. 14 stando alla
lettera del testo approvato in Commissione.

P RES I D E N T E. Domando al se-
naiÌOI'e Nencioni se insiste sull' emendamen-
to 2. 1.

N E N C IO N I. Lo ritÌiro.

P RES I D E N T E. Domando al se-
natore Occhipinti se insiste suLl'emenda-
mento 2. 8.

O C C H I P I N T I. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Senatore Fer.rala-
seo, insiste sull'emendamento 2.9?

FER R A L A S C O. Insisto per la vo-
tazione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 1'emen-
damento 2.9, presentato dal senatore Min-
nocci e da altri senator.i, sul quale la Com-
misslioil1eha espresso parere con:trario, men-
tre il Governo lo ha aocettato. Chi l'approva
è pTegato di alzare la mano.

:È approvato.

Senatore Occhipinti, ,insiste per la vota-
zione dell'emendamento 2. la?

O C C H I P I N T I. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Senatore Nencio-
ni, insiste sugli emendamenti 2. 2 e 2. 3?

N E N C IO N I. Insis,to.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 2.2, presentato dal senatore Nen-
ciOilli e da altri senatori, sul quale la Com-
miss,ione ha espresso parere contrario e il
Governo si rimette all'Assemblea. Chi lo
approva è prega:to di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 2.3, presen-
tato dal senatore Nencioni e da altri sena-
Iori, sul qua:le la Commissione ha espres-
so parer:e contrario e il Governo si rimet-
te all'Assemblea. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Senatore Occhipinti, mantiene l'emenda-
mento 2. Il?

O C C H I P I N T I. Lo dtiro.
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P RES I D E N T E. Doma.:nda al sena-
tore Nencioni se insiste suLl'emendamen-
to 2.4.

N E N C I Q N I. Lo r,i:t1ra.

P RES I D E N T E. Senatore o.cchi-
pinti, mantiene l'emendamento' 2.12?

Q C C H I P I N T I. La mantenga.

P RES I D E N T E . Metto ai vati i' emen-
damento, 2. 12, presentata dai senatori Ario-
sto, Occhipinti e Buzia, non accettata nè dal-
Ja Commissione nè dal Governo. Chi fappro-
va è pregata di alzare la mano'.

Non è approvato.

Senatore Nenciani, insiste per la votamo-
ne dell'emendamento 2. 5?

N E N C I Q N I. Insista, signor Presi-
dente, anche perchè il ,relatore non ha det-
ta le ragioni della sua posiziane contraria
a questa emendamento,.

Si tratta del CIPI ohe ha quei ministri,
di cui all' articolo 1, che debbano' fare &1con-
certo con il Ministro, dell'iJndusma ill quale 1
si fa presentatore di una relazione. E una 1
casa veramente comica; [lan dico che nelle

'

I
leggi non debbano' qualche valta permanere
delle situazioni comièhe, ami ,le leggi han- '

Ino :sempre farmata aggetto di analisi di que- I

sta genere; ma sarebbe meglio evitarla.
I

Pertanto pregherei l'Assemblea di cansi-
I

derare l'emendamento' valutandola sotto,
Iquesta promO,. I

!

P RES I D E N T E. Metta ai voti i'emen- !
!

damenta 2. S, presentata dal ,senaJtare Nen- I
cioni e da altri senatori, non accettato nè !
dalla Cammissiane nè dal Gaverno. Chi la

I

:1pprova è pregata di alzare la mano. !

I

I
Senatore Nencioni, manltiene ['emenda-

Imento 2. 6?
I
I

!
!

Non è approvato.

N E N C ION I. Lo ritiro.

P RES I D E N T E . Senatore Nencio-
ni, insiste per la votaziane dell'emendamen-
to 2.7?

N E N C I Q N I. Insista.

P RES I D E N T E. Metta ai voti J'emen.
damenta 2. 7, presentato dal senatare Nen-
cion,i e da altri senatari, non a'OCettata dal-
la Commissione e sul quale il Governo ha
espressa parere favorevole. Chi l'approva è
pregata di alzare la mano'.

Non è approvato.

Voci dal centro. Chiediamo' la cOIlJtro-
prava!

P RES I D E N T E. Pirocediama aflo-
ra alla cantroprava mediante votaz,iane per
div,isiOlIle. I 's,enatori favoreva1i si porranno
alla mia destra, quelli contrari aHa mia .si-
n iS!tra.

~ approvato.

Senatore Occhipint i, ,~nsiste per :la vota-
zione dell' emendamen to, 2. 13?

Q C C H I P I N T I. La dtiro.

P RES I D E N T E. Senatore Occhi-
pinti, mantiene l'emendamento 2. 14?

Q C C H I P I N T I. La mantenga.

P RES I D E N T E. Metta ai voti l'emen-
damento, 2. 14, presentato dal senatore Ario-
sta e da altri senatori, non accettata nè
dalla Commissiane nè dal Governo. Chi la
approva è 'Pregato di alzatre la mano.

Non è approvato.

Passiamo' aHa vatazione dell'a:rticolo 2.

L U C C H I G I Q V A N N A. Doman.
do di paTlare per dichiaTaz,ione di VOltO.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U C C H I G I O V A N N A. Signor
Pres1dente, onorevoli cdlleghi, nai comunista
vogliamo f.rorequesta breve dichiaraziOiIle di
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voto sull'articolo 2 perchè ci preme sottoli-
neare l'timpOlrtanza del punto d) di detto ar-
ticdlo là dove recita che le inizia:tive agevo-
late a favore dell'industria dovranno essere
valutate tenendo presente la tendenza a rea-
lizzave una maggiore produttivd.tà, a I1]spon~
dere alle esigenze del mercato del lavor.O',
favorendo J'oocupazione di manodopera fem-
mill~le e giovanile, a reaLizzare una maggio-
re qualificazione della produzione sotto il
pirofilo tecndlogico de'l mercato ed a garan-
tire condizJiOlni eco1ogiche negli ambienti di
lavoro.

In queste poche righe mi pare che sia con-
tenuta l'esigenza di un diverso modo di pro-
durre che, attraverso l'espansione della base
produttiva, la qualificazione dell'apparato in-
dustriale, sia funzionale al mantenimento e
all' espansione dell' occupazione, salvaguardi
la salute dei lavoratori e ponga le premesse
per uscire dalla crisi in un modo duraturo
e non a scapito e a danno dei settori di mano
d'opera più deboli. Fra questi, non c'è dub-
bio, c'è la mano d'opera femminile, anzi di-
rei che questa è la più colpita e la più espo-
sta nei momenti di crisi. Pertanto noi comu-
nisti ci siamo battuti perchè in questo arti-
colo venisse indicata una linea di tendenza a
tutela della mano d'opera femminile e per-
chè questa linea venisse sostenuta da misure
e provvedimenti concreti in articoli succes-
sivi. Si vuole insomma evitare che anche que-
sta volta sia la donna a pagare il maggior
prezzo delle difficoltà economiche in cui si
dibatte il nostro paese.

Infatti se andiamo a vedere constatiamo
che nel settore industriale, che è particolar-
mente interessato a questa legge, si è avuta
dal 1961 al 1974 una diminuzione globale di
occupate di 212.000 unità, nonostante che in
questo settore la mano d'opera femminile sia
circa un quinto di quella maschile, e che
questa espulsione delle donne dal lavoro ha
assunto un ritmo accelerato negli ultimi me-
si: 50.000 unità di occupati, in maggioranza
donne, sono stati espulsi dal settore tessile
ed altre 300.000 lavoratrici, secondo le pre-
visioni dell'ENI-TESCON, rischiano di per-
dere il posto di lavoro. Il fenomeno è deter-
minato dall'intreccio di molti elementi eco-

nomici, sociali e di costume, che vanno dalla
contrazione produttiva nei settori a tradizio-
nale occupazione femminile al maggior costo
del lavoro femminile, sia perchè la donna è
impiegata nei settori più deboli e tecnologi-
camente meno avanzati, sia perchè pesa sul
lavoro femminile un maggior carico di one-
ri sociali.

Ma soprattutto va combattuta, attraverso
una programmazione economica seria, la ten-
denza degli imprenditori ad affrontare la
crisi come hanno sempre fatto, cioè licen-
ziando e trasferendo fuori dalla fabbrica in-
tere fasi di lavorazione, con conseguente
espansione del lavoro a domicilio. Non è cer-
to questo il momento di esaminare a fondo
questo fenomeno: basti dire che secondo da-
ti del Censis le lavoratrici a domicilio sareb-
bero oggi circa un milione e mezzo. Che cosa
significhi oggi lavorare a domicilio è noto a
tutti: significa lavorare senza alcuna prote-
zione, senza diritto alla pensione, senza assi-
stenza, con un salario irrisorio, in uno stato
di assoluta iHegaHtà, in completa balìa di
sfruttatori senza scrupoli che profittano di
uno stato di bisogno e di necessità e conta-
no sulla paura delle lavoratrici di perdere
quella che spesso è l'unica fonte di sosten-
tamento. Il recente caso scoppiato a S. Ca-
terina in provincia di Caltanissetta, dove le
donne esasperate da una decina d'anni di ver-
gognoso sfruttamento hanno denunciato i
loro datori di lavoro, dimostra come possono
ancora esistere condizioni medioevali di la-
voro in un paese come il nostro che pure si
considera democratico e civile.

Sulla particolare debolezza della mano
d'opera femminile gioca notevolmente pur-
troppo anche il peso di una mentalità non
superata, che tende ad identificare il ruolo
sociale della donna con il ruolo domestico
familiare, funzionale all'attuale assetto eco-
nomico e sociale. Sono ancora troppi coloro
che considerano il licenziamento di una la-
voratrice meno grave e preoccupante della
perdita del posto di lavoro da parte di un
uomo. E non è casuale !'inserimento della
donna nei settori lavorativi più deboli, meno
stabili, meno remunerati, non cercati o ab-
bandonati dalla mano d'opera maschile. Il
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tutto è funzionale all'attuale struttura pro-
duttiva, che ha usato sempre la mano d'ope-
ra femminile come una massa manovrabile
da assumere o da licenziare secondo le ri-
chieste di mercato e i margini di profitto.
Anche oggi si tenta di fare la stessa cosa, an~
che se ormai è chiaro che soltanto attraver-
so l'allargamento della base produttiva e la
utilizzazione di tutte le risorse del paese, eco~
nomiche, lavorative, umane, e quindi attra-
verso un diverso modello di sviluppo e un
più avanzato assetto sociale è possibile usci-
re dalla crisi in modo stabile e duraturo.

Ma se così stanno le cose, non bastano le
denunce o le affermazioni di principio: oc-
corre calarsi nel vivo dei processi economici
e delle scelte operative con misure concrete.
Ed è quello che abbiamo inteso fare noi co~
munisti proponendo durante il dibattito in
sede di Commissione misure concrete a tute-
la del lavoro femminile, come quella all'ar-
ticolo 4 che prevede sgravi alle imprese per
gli assegni familiari della mano d'opera fem-
minile; misure che non erano previste nel
disegno di legge presentato dal Governo. Pur-
troppo non tutto è passato di ciò che abbia-
mo proposto; tuttavia si può dire che, pur
nei loro limiti, le proposte che sono passa-
te in sede di Commissione sono il risultato
del nostro impegno e della nostra convinzio-
ne che non si può operare nessun salto di
qualità nella vita sociale e civile se non si
offrono ad ogni essere umano, uomo o don-
na che sia, le stesse possibilità e le stesse
occasioni di sviluppare attraverso lo studio,
11 lavoro, la parecipazione lIe proprie doti
di intelligenza e la propria personalità.

Con questo spirito e per i motivi testè ci-
tati noi votiamo a favore dell'articolo 2. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Nessun altro chie-
dendo di parlare per dichiarazione di voto,
metto ai voti l'articolo 2 nel testo emendato.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:t approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 3. Se ne
dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art.3.

È costituito presso il Ministero dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato il
{{ Fondo per la ristrutturazione e riconver-
sione industriale», con amministrazione au-
tonoma e gestione fuori bilancio ai sensi del-
l'articolo 9 della legge 25 novembre 1971,
n. 1041. L'attività del Fondo ha la durata
di quattro anni.

Il ({Fondo» è destinato alla concessione
di agevolazioni finanziarie alle imprese ma-
nifatturiere ed estrattive impegnate in pro-
g.etti di r.istruttura2Jione, di rkonversione pro-
duttiva e nella realizzazione di attività sosti-
tutive ed innovative, i quali rientrino tra gli
specifici programmi produttivi individuati a
norma ,dell'articolo 2, comma terzo.

Ai fini della presente legge si intendono:

a) per progetti di ristrutturazione, i pro-
getti volti a favorire la riorganizzazione delle
imprese attraverso la razionalizzazione, il
rinnovo o l'aggiornamento tecnologico degli
impianti esistenti;

b) per progetti di riconversione, i pro-
getti volti a modificare i cicli produttivi de-
gli impianti preesistenti, introducendo pro-
duzioni appartenenti a comparti merceolo-
gioi diveJ:1si nell'ambito deLla ocoupazione
complessiva esistente;

c) per progetti di attività sostitutive ed
innovative, i progetti volti a realizzare nuovi
impianti industriali al fine di mantenere ed
ampliare la base produttiva.

Il carattere di attività sostitutiva ed inno-
vativa o di riconversione è riconosciuto dal
CIPI su proposta del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, di concerto con il
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno.

Gli impianti sostitutivi ed innovativi sono
riservati ai territori di cui all'articolo 1 del
testo unico delle leggi sul Mezzogiorno, ap-
provato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 1967, n. 1523.

Le imprese con capitale sociale superiore
a 40 miliardi non possono accedere alle age-
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volazioni previste dalla presente legge se i
programmi complessivi di ristrutturazione,
riconversione e attività sostitutive ed inno-
vative presentati non prevedano attività so-
stitutive ed innovative, pari almeno al 40
per cento del finanziamento richiesto, da in-
stallare nei territori di cui all'articolo 1 del
testo unico delle leggi sul Mezzogiorno, ap-
provato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 giugno 1967, n. 1523.

Tale quota può essere ridotta con delibe~
razione del CIPI, sentita la Commissione
parlamentare di cui all'articolo 12.

Nei programmi complessivi di ristruttura-
zione, riconversione e attività sostitutive ed
innovative devono essere compresi quelli re~
lativi alle imprese giuridicamente distinte
ma con collegamenti di carattere tecnico, fi-
nanziario ed organizzativo che configurino
l'appartenenza ad uno stesso gruppo.

Tali programmi vengono comunicati alla
Commissione parlamentare di cui all'arti-
colo 12.

Una quota non inferiore al 40 per cento
delle disponibilità del « Fondo» è riservata
annualmente ai territori di cui all'articolo 1
del testo unico delle leggi anzidette. La parte
di tale quota riservata, eventualmente non
utilizzata, è destinata alla concessione dei
oontributi di cui all'articolo 10 dellla legge 2
maggio 1976, n. 183; l'importo relativo sarà
versato ad apposito capitolo dello stato di
previsione dell'entrata del bilancio dello Sta-
to per essere rei scritto, con decreti del Mini-
stro del tesoro, ad incremento del capitolo di
spesa relativo alle assegnazioni a favore della
Cassa per il Mezzogiorno previste dalla legge
2 maggio 1976, n. 183.

Il «Fondo» è alimentato da versamenti
operati a carico del bilancio dello Stato per
apporti all'uopo autorizzati.

Le disponibilità del « Fondo» affluiscono
ad apposita contabilità speciale istituita ~

presso la tesoreria provinciale dello Stato
di Roma ~ ai sensi dell'articolo 585 del re-
golamento di contabilità dello Stato e del~
l'articolo 1223, lettera b), delle istruzioni ge-
nerali sui servizi del Tesoro.

I relativi ordini di pagamento sono emes~
si a firma del Ministro dell'industria, del

commercio e dell'artigianato o di un suo de-
legato.

Entro il mese di maggio di ogni anno il
rendiconto della gestione dell'anno prece-
dente viene trasmesso alla Ragioneria cen-
trale presso il Ministero dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, che, verificata
la legalità della spesa e la regolarità della
documentazione, lo inoltra alla Corte dei
conti per l'esame e la dichiarazione di re-
golarità.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Al primo comma, sostituire le parole:
« presso il Ministero dell'IDdustria, del com-
mercio e dell'artigianato 11Fondo per la ri~
strutturazione e la ~iconversione industria~
le » con le altre: «presso il Ministero del te~
sora un Fondo per Jo sviluppo e la riconver-
sione industriale ».

3.3 ARIOSTO, OCCHIPINTI, BUZIO

Al primo comma, sopprimere le parole fi-
nali: «L'attività del Fondo ha la dUifata di
quattro anni ».

3.4 ARIOSTO, OCCHIPINTI, BUZIO

Al secondo comma, sostituire la parola:
« progetti », con le altre: «programmi pro-
duttivi ».

3. 1 NENCIONI, BASADONNA, BONINO

Al secondo comma, alla fine, sopprimere
le parole: «i quali rientrino tra gli specifici
programmi produttivi ».

3.2 NENCIONI, BASADONNA, BONINO

Al secondo comma, aggiungere, in fine, le
parole: «; alla concessione di contributi in
conto capitale alle iniziative industriali nel
Mezzogiorno secondo i criteri e le modalità
previste da!i1'articolo 10 della ,legge 2 maggio
1976, n. 183; alla concessione di finanzia-
menti agevOllati aLle iniziative mdustriali se-
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condo la ripartizione terdtoriale degli stan~
ziamenti e i c:dteri stabiliti dall'articolo 15
deUa legge 2 maggio 1976, n. 183; ana con-
cessione di conferimenti ai fondi di do1:a~
zione degli enti di gestione secondo quanto
stabilito dall'articolo 11 deHa presente legge;
alla concessione di contributi per la ricerca
applicata conformemente a quanto previsto
dall'articolo 10 della presente legge ».

3.5 ARIOSTO, OCCHIPINTI, BUZIO

Al terzo comma, sostituire il punto c) con
il seguente:

« c) per progetti di attività sostitutive ed
innovative, i progetti nuovi o di completa-
mento volti a realizzare impianti industriali
al fine di mantenere ed ampliare la base pro-
duttiva ».

3. 13 ROSSI Gian Pietro Emilio, DEL
PONTE, DE VITO, ALETTI, DE GIU~

SEPPE, RICCI, MANENTE COMU~

NALE, MANCINO, CARBONI, DE

CAROLlS

Sostituire il quarto comma con il se-
guente:

« Il carattere di ristrutturazione o di ricon~
versione è riconosciuto dal CIPI ».

3. 12 ROSSI Gian Pietro Emilio, DEL
PONTE, DE VITO, GIROTTI, ALET~

TI, MANENTE COMUNALE, MANCI~

NO, REBECCHINI, RICCI, DE CA~

ROLlS

Dopo il quinto comma, inserire il se-
guente:

«Progetti di attività sostitutive ej o inno-
vative possono venire ammessi nelle zone
depresse del Centro-Nord e nei territori
classificati montani ai sensi della legge 3 di-
cembre 1971, n. 1101, limitatamente alle pic-
cole e medie imprese in funzione del man-
tenimento dei livelli occupazionali, dell'uti~
lizzo di risorse locali e per i settori conside~
rati all'articolo 2.

Il carattere di attività sostitutiva ej o in~
novativa deve essere riconosciuto dal CIPI
che fissa, per la durata ed ai fini della pre-

sente legge, le dimensioni delle imprese e dei
progetti suddetti ammissibili per ciascun
settore ».

3.15 VETTORI, DEL PONTE

Dopo il quinto comma inserire il seguente:

« Le predette agevolazioni possono essere
concesse anche per la quota di programmi
destinati alla creazione, all'ampliamento o
alla ristrutturazione di laboratori e centri
di ricerca connessi con lo svolgimento delle
attività produttive delle imprese, nonchè a
centri di ricerca costituiti fra medie e pic~
cole imprese ».

3.11 F AEDO, INNOCENTI, MEZZAPESA

Al sesto comma, sostituire le parole:
« pari almeno al 40 per cento del finanzia-
mento richiesto », con le altre: «pari alme-
no al 40 per cento del costo globale del pro-
gramma ».

3.14 ROSSI Gian Pietro Emilio, DEL
PONTE, ALETTI, MANCINO, MA~

NENTE COMUNALE, REBECCHINI,

DE GIUSEPPE, CARBONI, DE CA-

ROLlS

Sopprimere il settimo comma.

3. 16 BACICCHI, MODICA ed altri

Al decimo comma, sostituire le parole da:

« Una quota» sino a« Fondo» con le altre:
« Un importo non inferiore al 40 per cento
delle disponibilità del Fondo, per la quota
destinata aLla concessione di agevolazioni
finanziarie alle imprese manifattUIrÌere ed
estrattive impegnate in progetti di ristrut-
turazione, di riconversione produttiva e nel-
la reaLizzazione di attività sosrtitutive ».

3.6 ARIOSTO, OCCHIPINTI, BUZIO

Sostituire l'undicesimo comma con il se-
guente:

«I.l Fondo è alimentato con gli staIl2Jia-
menti previsti dall'articolo 29, primo e ot~
tavo comma, e dall'articolo 15, settimo com-
ma, della legge 2 maggio 1976, n. 183, con
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i conferimenti previsti dall'articolo 27 deHa
presente legge. Il CIPI ripartiisce ,le spese a
carico del Fondo secondo un programma
annuale, in quote distinte, commisurate al-
l'ammontare degli stanziamenti e comeri-
menti stabiliti in detti articoli e secondo le
specifiche destinazioni ivi previste. Per cia-
scuna di queste ultime il Ministro per d:lte-
soro predispone d1stinte gestioni contabili ».

3.7 ARIOSTO, OCCHIPINTI, BUZIO

Sostituire il tredicesimo comma con il
seguente:

«Gli ordini di pagamento sono emessi:
dal Ministro per il Mezzogiorno, contestual-
mente al rilascio del parere di conformità
di cui al quinto comma dell'articolo 11 della
legge 2 maggio 1976, n. 183, per le iniziative
industriali nel Mezzogiorno ammesse ad usu-
fruire del contributo in conto capitale stabi-
lito dall'articolo 10 della legge 2 maggio
1976, n. 183, e il contributo in conto inte-
ressi previsto dall'articolo 15 di detta legge
e dalle norme delegate sulla base di detto
articolo 15; dal Ministro per !'industria, il
commercio e l'artigianato per le iniziative
industriali ammesse ad usufruire delle age-
volazioni di cui all'articolo 4 della presente
legge. Qualora tali iniziative siano ubicate
nel Mezzogiorno, i relativi decreti di ammis-
sione alle agevolazioni vengono emessi di
concerto con il Ministro per il Mezzogiorno ».

3.8 ARIOSTO, OCCHIPINTI, BUZIO

Dopo il tredicesimo comma, aggiungere il
seguente:

«Il CIPI provvede all'istruttoria e deli-
bera .l'ammissione aLle agevo:lazioni per tut-
te le iniziative industriali che richiedano
agevolazioni finanziarie a carico dello Stato
per investimenti complessivi superiori a 15
miliardi. Gli ordini di pagamento sono emes-
si in conformità alle norme previste nel
comma precedente. Per le iniziative nel Mez-
zogiorno che realizzino investimenti com-
plessivi superiori ai 15 miliardi, il CIPI prov-
vede alle istruttorie avvalendosi degli Istitu-
ti di credito a medio termine abilitati. La
delibera di ammissione al contributo di cui

all'articolo 10 della legge 2 maggio 1976,
n. 183, definisce anche i termini da osser-
vare a pena di decadenza, per la costruzione
degli stabilimenti, nonchè, sentita la Regio-
ne interessata, le infrastrutture che devono
essere realizzate a carico della Cassa per il
Mezzogiorno, i termini per la loro esecu-
zione e per l'impegno finanziario che la
Cassa deve assumere a valere sui propri
fondi di bilancio. Il primo comma dell'ar-
ticolo 12 della legge 2 maggio 1976, n. 183,
è abrogato ».

3.9 ARIOSTO, OCCHIPINTI, BUZIO

Nell'ultimo comma, sostituire le parole:
« Ragioneria centrale presso il Ministero del-
l'industria, del commercio e dell'artigiana-
to» con le altre: «Ragioneria generale pres-
so il Ministero del tesoro ».

3.10 ARroSTO, OCCHIPINTI, Buzro

O C C H I P I N T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

O C C H I P I N T I . Onorevole Presiden-
te, pochissime parole perchè i nostri emen-
damenti se sono articolati in questo modo,
praticamente sono un tutt'uno. Attraverso i
nostri emendamenti si intende costituire un
unico fondo per lo sviluppo e la riconversione
industriale nel quale affluiscono le risorse de-
stinate ai contributi in conto capitale per le
iniziative nel Mezzogiorno, il credito agevola-
to sia per il Centro-noJ.1d che per il Mezzogior-
no, le agevolazioni previste per la riconversio-
ne industriale, i finanziamenti per la ricerca
applicata e il conferimento al fondo di dota-
zione degli enti di gestione.

Il CIPI, pur tenendo ferme le assegnazio-
ni già effettuate sulla base di leggi vigenti,
ripartisce le spese a carico del fondo secon-
do un programma annuale. Viene mantenuto
per il fondo il criterio delle gestioni fuori bi-
lancio, che comporta il controllo della Cor-
te dei conti sul rendiconto e non sui singoli
provvedimenti di spesa. Si stabilisce che gli
oroini di pagamento sono emessi dai mini-
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stri del CIPI preposti ai vari settori di ge-
stione degli incentivi.

Si affidano diversamente al CIPI, toglien-
dole alla Cassa, le istruttorie per l'ammissio-
ne delle iniziative superiori ai 15 miliardi nel
Mezzogiorno. In tal modo si accoglie, sia pu-
re limitatamente alle grandi imprese, il prin-
cipio, che ebbe largo seguito durante i lavo-
ri preparatori delle leggi 853 e 183, di sot-
trarre alla Cassa la gestione degli incentivi
per offrire un maggiore spazio agli interventi
collegati ai progetti speciali.

N E N C IO N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C IO N I . Gli emendamenti 3.1
e 3.2 si integrano a vicenda. Il secondo com-
ma dell'articolo prevede che « il fondo è de-
stinato alla concessione di agevolazioni finan-
ziarie alle imprese manifatturiere ed estratti-
ve impegnate in progetti di ristrutturazione,
di riconversione produttiva e nella realizza-
zione di attività sostitutive ed innovative, i
quali rientrano tra gli specifici programmi
produttivi individuati a norma dell'articolo
2, comma terzo ».

Dato che mi sembrano concetti molto più
precisi, proporremmo di dire che il fondo è
destinato alle imprese manifatturiere ed
estrattive impegnate in «programmi» pro-
duttivi di ristrutturazione, di riconversione
produttiva e nella realizzazione di attività
sostitutive ed innovative i quali rientrino tra
gli specifici programmi produttivi.

A me sembra che l'articolo debba pertanto
suonare: «programmi produttivi di ristrut-
turazione, di riconversione produttiva e nel-
la realizzazione di attività sostitutive ed in-
novative individuati a norma dell'articolo 2,
comma terzo ». Questo testo mi sembra mol-
to più chiaro e più preciso.

R O S S I G I A N P I E T R O E M I-
L I O . L'emendamento 3. 13, era stato pre-
sentato nell'intento di meglio puntualizzare
il punto c). Però ci siamo resi conto, rileg-
gendo l'emendamento, che avrebbe potuto in-

durre in confusione per quanto riguarda il
completamento di impianti nell Nord. Per-
tanto ritiriamo l'emendamento 3. 13.

L'emendamento 3.12 si illustra da sè; an-
drebbe però riformulato in questo senso: « Il
carattere di ristrutturazione, di riconversio-
ne o di attività sostitutiva è riconosciuto dal
CIPI ».

Per quanto riguarda l'emendamento 3.14,
è stato presentato allo scopo di favorire in-
vestimenti nel SUld.È ev1dente infutti che di-
cendosi: «pari almeno al 40 per cento del
finanziamento richiesto », le aziende di una
certa importanza, con capitale superiore ai
40 miliardi, potrebbero svolgere notevoli in-
vestimenti al Nord limitandosi a chiedere un
5 o un 10 per cento di finanziamento e su que-
sto minimo finanziamento potrebbero impe-
gnarsi ad investire nel Sud. Invece, con
l'emendamento proposto si garantisce una
maggiore incidenza dei progetti di investi-
mento nel Sud. Non a caso parlo di investi-
menti, in quanto sarebbe forse opportuno
parlare, anzichè del 40 per cento del « costo
globale del programma », del 40 per cento
dell 'investimento.

V E T T O R I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V E T T O R I . Signor Presidente, dichia-
ro di ritirare l'emendamento 3.15 poichè te-
mo che esso possa suscitare qualche preoc-
cupazione circa speculazioni che il mio in-
tendimento non sottendeva. Desidererei pe-
rò trasformarlo in un ordine del giorno di
cui vorrei dare lettura, anche se è stato af-
frettatamente compilato:

« Il Senato,

discutendo il disegno di legge n. 211 re-
cante: "provvedimenti per il coordinamen-
to della politica industriale, la ristruttura-
zione, la riconversione e lo sviluppo del set-
tore" ,

rileva l'urgenza della revisione e del re-
cupero delle strutture produttive per il supe-
ramento della crisi economica;
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conferma la necessità che ciò avvenga
con rispetto degli obiettivi di un preciso pia~
no di riferimento;

considera prioritario un intervento di
riequilibrio térritoriale a favore del Mezzo-
giorno;

ribadisce il ruolo dell'artigianato e delle
piccole imprese quale fonte di imprendito~
rialità e di allargamento della base produtti-
va ed occupazionale;

auspica una determinante rivalutazione
delle capacità manageriali ed un sollecito mi~
glioramento tecnologico delle produzioni at-
traverso la ricerca applicata e di sviluppo;

impegna il Governo a considerare la ne~
cessità di interventi e provvedimenti:

a) in funzione del sostegno economico,
del mantenimento dell'occupazione industria-
le, dell'utilizzo di risorse locali, particolar~
mente nei territori classificati montani ai sen-
si della legge 3 dicembre 1971, n. 1102, non
rientranti nei più vasti e condivisi obiettivi
deJli1apropos1ta socio~economica contenuta nel
disegno di legge n. 211 e nella legge 2 maggio
1976, n. 183;

b) per la salvaguardia dell' equilibrio ter-
ritoriale raggiunto in zone non congestionate
del paese, nelle sue più valide espressioni
di impiego dei lavoratori e di impegno im-
prenditoriale anche mediante attività sosti-
tutive ed innovative per ovviare a stati di
crisi non temporanei che avrebbero ripercus-
sioni gravissime sui livelli occupazionali ».

Questo ordine del giorno, affrettatamente
compilato in sostituzione dell'emendamento
che ho dichiarato di ritirare, ha avuto l'as-
senso dei colleghi Del Ponte, Forma, Codaz-
zi Alessandra, Rossi Gian Pietro Emilio, Bog-
gio, Colombo Vittorino (Veneto) e An.
dreatta.

P RES I D E N T E . La prego di far per.
venire alla Presidenza il testo dell'ordine
del giorno.

V E T T O R I . Questo ordine del giorno
deriva dall'emendamento 3. 15 che non aveva
lo scopo di scardinare i principi o di variare

gli obiettivi che la legge in discussione fati-
cosamente si accinge a sancire in termini di
programmazione guidata, entro i limiti in
cui ciò è possibile in una economia di mer-
cato. Non volevano i presentatori arroc-
carsi su posizioni anacronistiche ed egoi-
stiche di difesa di privilegi o di rendite o di
contrapposizioni di interessi sia pure geo-
grafici. L'emendamento non aveva neppure
l'intenzione di apportare benefici, meritati o
non, a parti larghe o ristrette del paese, in
una angUlSta visione del metodo spontanei~
stico contro il quale questo disegno di legge
n. 211 si pone, a correzione degli squilibri
che tale spontaneismo ha causato, dopo il
positivo ruolo S'volto negli anni 50 e 60.

L'ordine del giorno in sostituzione del-
l'emendamento ripropone, in un certo senso,
una proposta governativa contenuta nel pe-
nultimo comma dell'articolo 6 per quanto ri-
guardava le attività sostitutive che in quel
testo erano considerate, sia pure entro il li.
mite della somma di 15 miliardi di capitale
fisso, in ogni parte del territorio nazionale.
Ma evidentemente la nuova formulazione del~
l'articolo 6 ed anche le specificazioni intro-
dotte nel testo dal:1a Commissione, alI quinto
comma delU'articdlo 3, hanno teso a definke
la ristrutturazione, la riconversione, le atti.
vità sostitutive ed innovative in modo tale
che, a giudizio di chi parla, riusciranno ~

non voglio essere facile profeta ~ difficil-

mente applicabili nella pratica azione di
aziende industriali e su aziende che nella lo-
ro espressione più vitale e più dinamica do-
vrebbero essere costantemente permeate di
questo termine di sviluppo, sia pur riferendo-
si, anzichè al territorio, a reparti, a labora-
tori, ad uffici, a ricerche tecniche, di merca-
to, a ricerche di nuove tecnologie e di nuovi
modelli di produzione.

Quindi se questi nuovi testi, unitamente al
quinto comma dell''aptìoOilo 3, formu[ati dalle
Commi1ssÌoni qUÌnta e decima, J:1Ìiservanodei
benefici unicamente ai territori del Mezzo-
giorno per le attività sostitutive ed innovati-
ve, fanno cambiare un po' quello che era
il disegno governativo, inducono al chiari-
mento delle conseguenze immediate di tali
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scelte, alla conferma peraltro della loro vali-
dità ed anche al sostegno deHa precisa pun-
tualizzazione contenuta nella replica del rela-
tore Carollo che ringrazio. ~ evidente che se
la terapia va applicata dove sono gli amma-
'lati, è altrettanto padfico che ailcuni soggetti
beneficiari sono le aziende là dove le stes~
si trovano. t!, altrettanto pacifico che nuove
ubicazioni vanno stimolate ed orientate, an-
che con le indicazioni del sesto comma dello
stesso articolo 3, in direzione del Mezzo-
giorno.

Ne1Jla struttUira industri~le [Italiana esiÌ-
ste una realtà che sembra sfuggire ad un di-
segno troppo rigido e che quindi rischia di
vanificare questo primo sforzo programma-
tori o che, per generale ammissione, non po-
trà produrre effetti prima di alcuni semestri.
Siano consentite solamente due note stati-
stiche per quanto riguarda la struttura ita-
liana. Mi riferisco al censimento del 1971,
probabilmente abbondantemente superato e
quindi facilmente confutabile. Se esistono in
Italia 773.000 aziende del settore secondario
e 659.000 sono quelle classificate artigiane,
rimarrebbero 113.000 aziende industriali, che
io sono disposto ad arrotondare anche a
100.000, peraJltro produttrioi dell 60 per cen-
to del totale degli occupati, nell'ordine di ol-
tre 5 milioni di addetti. Dì queste, soltanto il
20 per cento sono società, il resto sono azien-
de che, pur non avendo la forma di società
per azioni, sono fuori da quella visione e da
quei calcoli che vengono fatti in ordine al-
!'indebitamento delle imprese ed al consoli-
damento di determinati debiti, in ordine alle
possibilità di IVA negativa e comunque di
ammissione, con una dizione che mi sembra
anacronistica riguardante i soggetti tassabi-
li a bilancio, a benefici di carattere fiscale.

Una seconda valutazione sulla struttura in-
dustriale italiana discende da una rapida con-
sultazione di quello che riportano le relazio-
ni 1975 di tre istituti di medio credito scelti
a caso: il Medio Credito Regionaile Lombar-
do che nel 1975 ha ooncesso 1.451 finanzia-
menti per 155 miliardi, quindi con una media
deLl'ordine di 107 miilioni per operazione sin-
gola; il Medio Credito Centrale che neno stes-
so anno 1975, con 437 miliardi di finanzia-
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mento, ha fatto 4.460 operazioni, anche qui
con una dimensione dell'ordine dei 100 mi-
lioni per operazione singola; l'istituto ISVEI-
MER che nel 1975, con 414 miliardi ha fatto
551 finanzi~menti con una media di oltre 750
milioni per operazione singola. Nei ventidue
anni di attività deHa ISVEIMER ,sono stati
fatti 6.868 finanziamenti, sia pure a clienti
abituali, per 2.296 miliardi, con una media
di oltre 350 milioni per operazione.

Da queste considerazioni statistiche, si ri-
cavano valutazioni abbastanza semplici: pri-
mo, la dimensione media delle industrie ita-
liane che spesso è ignorata dai grandi disegni
finanziari e monetari; secondo, la necessità
di salvaguardare quel tessuto di piccole e me-
die imprese che fuori da zone congestionate
sono in maggior parte sconosoiute da'N'inter-
vento pubblico perchè camminano da sole,
perchè sanno ancora camminare da sole; ter-
zo, l'impellenza di concedere attenzione a
quella piccola parte delle imprese di cui al
punto due dianzi citato, in quelle zone in cui
un certo equilibrio territoriale è stato rag-
giunto e pertanto va mantenuto, se non al-
tro per non aggravare il compito dell'equi-
librio generale perseguito; evidentemente nel
caso in cui esista disponibilità di lavoratori
perchè già occupati e propensione imprendi-
toriale che consentano attenuazione di crisi
per la condanna o la fine già avvenuta di al-
tre attività spesso nate con sforzi degli enti
'locali (dto come esempio lIe comunità mon-
tane) e con mo1Jivazioni economiche specifi-
catamente legate a determinate località.

La proposta dell'emendamento conteneva
precisi limiti dimensionali. Era direttamente
rivolta soltanto a piccole e medie aziende con
criteri che si demandava al CIPI di stabi-
lire, ai fini della presente legge e per la du-
rata della presente legge, sia per la dimen-
sione dell'impresa sia per le dimensioni dei
progetti ammissibili; un preciso limite nei
settori, soltanto quelli considerati all'artico-
lo 2 e quindi con il giudizio ~ chiamiamolo
così ~ di conformità del CIPI, ed un preciso
limite di localizzazione.

In questo senso, 'signor Presidente, colle-
ghi senatori, rappresentante del Governo, ri-
mango affezionato al mio emendamento che
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ho ritirato. Desidero tuttavia dire anche le
motivazioni per le quali l'emendamento viene
ritirato. Esse sono di ordine estremamente
chiaro. Non si vuole qui rinfocolare una fa-
stidiosa e del tutto artificiosa contrapposi-
zione di determinate zone ad altre determi-
nate zone, anche se il Parlamento più volte
ha riconosciuto che esistono all'interno del
paese alcune zone classificate montane. Non
sta a me criticare la legge che è diventata
troppo larga nel considerare le zone mon-
tane. Desidero peraltro rammentare che se è
vero che ben 4.066 comuni dell'Italia sono
classificati montani ai sensi della legge 1102,
di questi quasi 2.000 sono già compresi nelle
zone del Meridione e quindi il discorso resta
soltanto per quanto riguarda alcune vallate
in cui ci sono determinate aziende, sia pure
piccole e medie, come ho accennato prima,
con dimensioni che ho voluto citare come
realtà esistente e non come oggetto di pro-
grammazione, cosa che sfuggirebbe un pochi-
no alla possibilità di essere definita oggi in
questo disegno di legge n. 211.

Desidererei che i colleghi dell'Assemblea
cogliessero lo spirito che anima il testo, con
il quale si è voluto evidenziare un problema
esistente, anche se di minor tono rispetto a
quanto il disegno di legge 211 si propone e
che comunque viene posto all'attenzione con
questo ordine del giorno; con esso si intende
impegnare il Governo a prendere provvedi-
menti abbastanza generici ma che certamen-
te hanno l'obiettivo immediato e di prospet-
tiva di mantenere il livello dell'occupazione,
di concedere la realizzazione di attività sosti-
tutive sia pure limitatamente alle dimensio-
ni che ho detto e soprattutto di mantenere
quell'equilibrio che faticosamente si è rag-
giunto e che potrebbe ora per varie ragioni
essere incrinato aggravando ancora di più
il problema degli equilibri territoriali che il
disegno di legge intende invece risolvere in
direzione nettamente meridionalista, sulla
quale siamo tutti d'accordo. (Applausi dal
centro).

F A E D O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

F A E D O . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, i fini del fondo sono precisati dal-
l'articolo 3 dove è definito cosa significano
i termini ristrutturazione, riconversione e at-
tività sostitutive ed innovative.

L'emendamento 3.11 da noi presentato ri-
guarda anche gli analoghi problemi per le
strutture della ricerca scientifica e tecnologi-
ca connessi alla ristrutturazione delle attivi-
tà industriali, con particolare riguardo per i
centri di ricerca da crearsi tra piccole e me-
die aziende nel caso che questi vadano creati
ex novo oppure ampliati o ristrutturati.

Chiarisco che invece i fondi dell'articolo
10 che riguardano il rifinanziamento del fon-
do IMI per la ricerca concernono finanzia-
menti per la gestione di attività di ricerca,
per strutturre o già esistenti e funzionanti op-
pure già ristrutturate.

L'emendamento invece riguarda la creazio-
ne di nuovi centri di ricerca o la ristruttura-
zione di centri esistenti. (Applausi dal cen-
tro).

B A C I C C H I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A C I C C H I . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, sarò molto breve.

Con l'emendamento 3.16 proponiamo di
sopprimere il settimo comma dell'articolo 3,
il comma nel quale si fanno eccezioni rispet-
to a quanto stabilito nel comma precedente
e cioè si fanno eccezioni rispetto alla norma
che stabilisce come « le imprese con capitale
sociale superiore a 40 miliardi non possono
accedere alle agevolazioni previste dalla pre-
sente legge se i programmi complessivi di ri.
strutturazione, riconversione e attività sosti.
tutive ed innovative presentati non preveda-
no attività sostitutive ed innovative, pari al-
meno al 40 per cento del finanziamento ri-
chiesto, da installare...» nel Mezzogiorno.
Riteniamo, proponendo la soppressione di
questo comma, di rafforzare questo indirizzo
meridionalistico contenuto nel comma prece-
dente.

Questa la ragione per cui proponiamo la
soppressione del comma.
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P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame, nonchè sull'oI1dine del gior-
no presentato dal senatore Vettori e da altri
senatori.

C A R O L L O, relatore. Do subito pare-
re favorevole all'emendamento 3. 16, illustra-
to poc'atnzi dal col~lega Badochi.

Sul 3.3, che peraltro ritengo improponibi-
le, il parere è negativo; circa il 3.4, in ve-
rità non è che si sia voluta trasferire di un
anno la validità del fondo: siamo alla fine
del 1976, quindi sostanzialmente i tre anni
finiscono per diventare quattro. La modifica
ha quindi valore pratico e tecnico per cui non
posso dare parere favorevole a questo emen-
damento. Con il 3.1 il senatore Nencioni vuo-
le sostituire al concetto di progetto quello di
programma. Il programma, a mio avviso, è
qualche cosa di più vago; può essere anche
la somma di più progetti, o l'indicazione di
orientamenti che poi fra l'altro sono presi in
considerazione egualmente dal CIPI e rap-
presentano la premessa perchè si presentino
i relativi progetti. Le competenze istruttorie
del Ministero dell'industria sono esattamen-
te in ordine ai progetti, cioè a qualche cosa
di più limitato ma anche di più concreto, sic-
chè il concetto di programma non credo che
debba essere sostituito al concetto di pro-
getto. Ne discende parere negativo al 3.2.
Sono contrario ~ così come lo fu la Com-
missione nel suo complesso ~ a fondere gli
stanziamenti di cui alla legge n. 183 e gli
stanziamenti che derivano da questo dise-
gno di legge, per tutta una somma di ra-
gioni politiche che vennero illustrate in sede
di Commissione. Do parere favorevole al
3. 12 e circa il3. 11 mi rimetto al Governo; so-
no favorevole al 3.14. Sul 3.6, se la ag-
giunta «per la quota destinata alla conces-
sione di agevolazioni finanziarie... » vuole es-
sere restr.ittiÌ\Ta, i[ parere è contmmo; se vuo-
le essere ripetitiva sarebbe superflua. Gli
emendamenti 3.7, 3.8 e 3.9 sono una conse-
guenza del 3.5, quindi ne consegue il parere
negativo anche su questi. Anche sul 3. 10
esprimo parere negativo, così come ho fatto
per il3. 3 da cui questo emendamento discen-

de. Circa l'emendamento 3.15, trasformato
in ordine del giorno dal senatore Vettori, mi
sembra un'interpretazione di stati d'animo;
mi rimetto quindi all'Assemblea.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

* D O N A T - C A T T I N , Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell' artigianato. A
parte l'emendamento 3.4, con cui si vorrebbe
stabilire una durata del fondo che è contra-
ria all'orientamento emerso anche dalla Com-
missione, e al quale quindi sono contrario,
Itutti gli emendamenti: dal 3.3 al 3. 10 firmati
dai senatori Arios,to, Occhipi!Ilti e Buzio corri-
spondono ad una logica diversa da quella
adottata; perciò il Governo è contrario.

Per quanto riguarda l'emendamento 3.1,
presentato dal senatore Nencioni e da altri
senatori, la sostituzione delle parole «pro-
grammi produttivi» alla parola «progetti})
non mi pare che abbia rilevanza e comunque
creerebbe una confusione di termini. Pertan-
to sono contrario all'emendamento.

Inoltre sono cont:mrio all'emendamento
3.2, presentato dai senatori Nencioni ed al-
tni, in quanto a sua vdha contrario aHa spiri-
to della legge poichè inserisce i singoli pro.
grammi d'intervento nel quadro di una pro-
gI'ammazione di settore e di comparto.

L'emendamento 3. 13 è stato \ritirato; per
quanto riguarda l'emendamento 3. 12 presen-
tato dai senatori Rossi Gian Pietro Emilio
ed altri, mi rimetto all'Assemblea. Mi rimetto
all'Assemblea anche per l'emendamento 3. 11,
presentato dai senatori Faedo ed altri, poichè
tenderebbe a coprire una zona d'interventi
per la ricerca che non era stata prevista.

Sono favorevole all'emendamento 3.14,
presentato dai senatori Rossi Gian Pietro
Emilio ed altri, poichè dà una precisazione
necessaria con un riferimento al costo glo-
bale del programma, anzichè « al 40 per cen-
to del finanziamento richiesto» che sarebbe
un'espressione equivoca e senza base pre-
cisa.

Per quanto riguarda l'emendamento 3.16,
presentato dai senatori Bacicchi ed altri, ri-
tengo che la soppressione richiesta del set-
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timo comma sia nociva, per cui tendo a man-
tenere il testo come era stato concordato in
Commissione, e pertanto esprimo parere con-
trario all' emendamento.

E vengo all'ordine del giorno. Devo innan.
zitutto ringraziare il senatore Vettori per
aver ritirato l'emendamento che avrebbe por-
tato un'altra piccola stortura nel quadro di
un disegno di legge che ha un suo indirizzo
abbastanza preciso, ancorchè punteggiato da
molte imperfezioni, come capita sempre nel-
le attività che richiedono ampi compromes-
si, e da alcune deviazioni.

Nel/l,o stesso tempo devo dire che, in sede
diversa, credo che l'ordine del giorno Vettori
abbia Ila sua cons1stenza non solltanto in ter-
mini di stati d'animo, purchè si rivada alla
considerazione della politica da effettuare
nelle zone montane, avendo come base un
numero di comuni un pochino inferiore a
quello indicato qui, statisticamente in modo
esatto, dal senatore Vettori.

Desidero dire che nella caccia alle age.
volazioni ed agli incentivi abbiamo avuto di.
latazioni di aree privilegiate, comprese quel.
le definite montane, che non sono sempre
corrispondenti alle condizioni effettive dei
territori; così come nelle stesse aree montane
sarebbe assai difficile poter considerare per
aspetti di depressione, ai quali dare soste-
gno perchè siano cambiati, determinati co-
mu.~J, detevminate va:Hate che hanno avuto
in qvesto periodo di venti-trent'anni uno SVli-
luppo considerevole con attività turistiche e
commerdali connesse all'espansione di. set-
tori di attività diverse da quelle industriali.

Con questo spirito e cioè dicendo che do.
vremo applica'rei alla vallutazione della politi-
ca per la montagna, come d'altra parte è im.
pegl'O di tutte le parti politiche, accolgo fa-
vorevolmente l'ordine del giorno.

P RES I D E N T E . Prima di passare
8Jl['a votazione dei singoli emendamenti al-
l'articolo 3, si dia lettura dell' ordine del gior-
no presentato dal senatore Vettori e da altri
senatori, in sostituzione dell'emendamento
3.15.

B A L B O, segretario:

Il Senato,

discutendo il disegno di legge n. 211 re-
cante ({ provvedimeruti per ri:l coordinamento
della politica industriale, la ristrutturazione,
la riconversione e 10 sviluppo del settore»,

rileva ,l'urgen:m della revisione e del re-
cupero delle strutture produttive per il supe-
ramento della crisi economica;

conferma la necessità che ciò avvenga
con rispetto degli obiettivi di un preciso pia-
no di riferimento;

considera prioritario un intervento di
riequilibrio territoriale a favQre del Mezzo-
giorno;

ribadisce il ruolo dell'arNgianato e delle
piccole imprese quale fonte di imprendirtoria-
lità e di allargamento della base produttiva
ed occupazionale;

auspica una determinante rivalutazione
delle capacità manageriali ed un sollecito mi-
glioramento tecnQlogico delle produzioni at-
traverso rIaricerca applicata e di sviluPPQ;

impegna il Governo

a considerare la necessità di interventi
e provvedimenti:

a) in funzione del sostegno economico,
del mantenimento dell'occupazione industria-
le, dell'utilizzo di risorse locali, particolar-
mente nei rterritori classificati montani ai sen-
si de1la legge 3 dicembre 1971, n. 1102, non
rientranti nei più vasti e condivisi obiettivi
della proposta socio-economica contenuta nel
disegno di legge 211 e nella legge 2 maggio
1976, n. 183;

b) per J!asalvaguardia dell'equilibrio ter-
ritoriale raggiunto in zone non congestionate
del paese, nelle sue più valide espressioni di
impiego dei lavoratori e di impegno impren-
ditoI1Ìale anche mediante anività sostitutive
ed innovative per ovviare a stati di crisi non
temporanei che avrebbero ripercussioni gra-
vissime sui livelli occupazionali.

9.211. 9 VETTORI, DEL PONTE, FORMA, Co~

DAZZI Alessandra, ROSSI Gian

Pietro Emilio, BOGGIO, COLOMBO

Vittorino (Veneto), ANDREATTA
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P RES I D E N T E. Senatore Vettori,
udite le dichiarazioni del relatore e del Mi-
nistro, insiste per la votazione dell'ordine del
giorno ?

V E T T O R I . Mi bastano le affermazio-
ni fatte dall'onorevole Ministro e pertanto
non insisto per la votazione.

P RES I D E N T E . Senatore Occhipin-
ti, mantiene l'emendamento 3. 3?

O C C H I P I N T I. Onorevole Presi-
dente, mi è sembrato di percepire nella valu-
tazione dell'onorevole relatore che si adom-
brava l'impiI'oponibilità. Infatti il senatore
Carollo ha detto: ({ che peraltro ritengo im-
proponibile ». ,Desidererei essere informato
su questo punto.

P RES I D E N T E. Sul[' emendamento
è Istato espresso parere contrario SlÌadal Go-
verno che dalla Commissione. Lei deve solo
dire se mantiene o meno l'emendamento.

O C C H I P I N T I. ALlora insisto per
la votazione.

,p RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 3.3, presentato dai senatori Ario-
sto, Occhipinti e Buzio, non accettato nè dalla
Commissione nè dal Governo. Chi J'approva
è pregato di alzare Ja mano.

Non è approvato.

Senatore Occhipinti, insiste sulJl'emenda-
mento 3.4?

O C C H I P I N T I. Lo ritiro. E ritiro
anche l'emendamento 3.5.

P RES I D E N T E. Senatore Nencio-
ni, mantiene gl.ì emendamenti 3. 1 e 3.2?

N E N C ION I. Lì ritiro.

P RES I D E N T E. G1i emendamenti
3.5 e 3.13 sono stati ritirati. L'emendamento
3. 12, presentato dal senatore Gian Pietro
Emilio Rossi e da altri senatori, J:'isUJltadefini-
tivamente così formulato: ({ Il carattere dì
ristrutturazione, di riconversione o di attività

sostitutiva è riconosciuto dal CLPI ».
Senatore Gian Pietro Emilio Rossi, insiste

per la votazione?

ROSSI GIAN PIETRO EMI-
L I O. Insisto.

P RES I D E N T E. Passiamo allora al-
,la votazione.

BOLL I N I. Domando di partlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O L L I N .I. Signor PlTesidente, questo
emendamento, che sembra niente altro che
un perfezionamento 'secondario della defini-
zione relativa ai problemi della ristruttura-
zione e riconversione, in realtà porta una in-
novlazione pesante in tutta la struttura della
legge. Infa1Jti se accettiamo questo emenda-
,mento il CIPI non dovrà soltanto accertare
i casi di riconversione e di attività sostitutive
e innovative, accertamento teso ad evitare so-
1m:bni che possano colpire il Mezzogiorno
d'Italia, ma tutte le attività che questa legge
vorrebbe finanziare, sia la ristrutturazione,
sia la riconversione, Isia le attività nuove e
sostitutive dovranno essere riconosciute dal
CIPI. n CIPI non soltanto dovrebbe delibe-
rare alla fine, dopo che si è svolta un'istrut-
toria bancaria, dopo che c'è stata una ver1ifi-
ca di congruità fra l'istruttoria e i program-
mi fatti dalla Commissione tecnica, ma do-
vrebbe dcliberare prima circa <l'ammissione
di tutte le domande, per stabilire se sono
processi di ristrutturazi011e o no, se sono pro-
cessi di :riconversione o no, se sono attività

I sostitutive o no. Con ciò prarticamente si in-
troduce un nuovo sbarramento per qualun-
que tipo di attiv:ità che questa legge vuole fi-
nanziare.

l'v1entre sono d'accordo che il ooncetto di ri-
conversione può dar Juogo a qualche equi-
vooo, che attraverso qualche espediente può
essere colpito il Mezzogiorno, e riconosoo
giuste le questioni poste dalla legge per quan-
to riguarda le attività nuove o sostitutive per

I il Mezzogiorno, mi sembra che la verifica pre-

I

ventiva del CIIPI anche per la ristrutturazione
ponga un ostacolo serio all'attuazione :tempe-
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stiva di questa legge. Vorrei rivolgermi a quei
cOllleghi che di fronte alle nostre ~ichieste
di fare in modo ,che i meccanismi fossero ra~
pidi ai dicevano: però certi ;meccanismi sono
necessari. Ebbene, qui veniamo a creare un
meccanismo aJSsolutamente inutile. Io non
credo che una riconversione possa, diciamo
così, passare liscia senza il vag,lio del CI,PI:
su questo concordo. Ma che anche la ristrut-
turazione pura e semplice debba essere prima
individuata dal CIPI significa secondo me
porre un 'Ostaoolo se:rio a11'at'tuazione della
legge, aHa agilità dei finanziamenti: si para~
lizza l'attività deglii istituti bancari che deb~
bono procedere ai finanziamenti.

Io vorrei dire quindi al Ministro, che ha
animato la discussione per Tendere agile la
legge, cosa di cui dobbiamo ,dargl1i atto, che
fOl1se 110[1ha co/ho la sostanza innovativa
di questa modifioa. Noi l1ibadiamo il'opinio~
ne che deve essere eliminata dal vaglio del
CIPI Ila ,ristrutturazione, per toglieI'e appun~

t'O dBi passaggi che famno perdere tempo. Se
l'inciso fellativo aHa ristrutturazione non sa~
rà tdl<to, voteremo contro l'emendamento.

D O N A T - C A T T I N, ministro dell'in~
dustria, del commercio e dell' artigianato. Do-
mando eLiparlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* D O N A T -C A T T I iN, mmistro dell'in~
dustria, del commercio e dell'artigianato.
Non ritengo che l'emendamento crei un atto
ex ante rispetto all'esame dei progetti da par-
te degl,i istituti di credi:to. Tuttavia, poichè
può creare degli eqUJivoci proprio nella in-
terpretazione della legge, modifico la mia
prima pos'izicme ~ oioè quella eLiess.ermi ri~

messo aLI'Assemblea ~ ed esprjmo parere
contrari'O, pregando i presentatori ~ che cre~

do non siano stati animati da intenzioni pra-
ve ~ di ritirare l'emendamento.

P RES I D E N T E. Senatore Rossi,
udite le dichiarazioni del senatore Bollini
e del Ministro mantiene ancora l'emenda-
mento 3.12?

ROSSI GIAN PIETRO EMI-
L I O. Siccome Jo scopo del nostro emenda-

mento non era certo quello di creare diffi-
coltà, ma rappresentava un tentativo di snel-
lire la pl'Ocedura, vista l'interpretazione che
qui se ne vuoI dare, rjtiriamo l'emenda-
mento.

P RES I D E N T E. Senatore Faedo, in-
siste per la votazione dell' emendamento
3.11?

F A E D O. Sì, \Signor Presidente.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 3. 11, presentato dai senatori Faedo,
Innooenti e J\1ez2)apesa, per il quale sia la
Commissione che il Governo si sono rimessi
all'Assemblea. Chi ,l'approva è pregato di al-
zare la mano.

:£ approvato.

Senatore Gian Pietro E;mJÌJlioRossi, man-
tiene l'emendamento 3.14?

ROSSI GIAN ,PIETRO EMI-
L I O. Lo mantengo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 3. 14, presentato dal senatore Gian
Pietro Emilio Rossi e da altri senatori, ac-
cettato sia dalla Commi:ssione che dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzalre ,la
mano.

:£ approvato.

Senatore Bacicchi, mantiene l'emendamen-
to 3. 16?

B A C I C C H I. Lo mantengo.

P RES I D E N T E . Metto ai voti remen-
damento 3. 16, presentato dal senatore Ba-
cicchi e da altri senatori, accettato dalla Com-
missione e non accettato dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

£ approvato.

Stante l'assenza dei presentatori, si inten-
dono decaduti gli emendamenti 3.6, 3.7, 3.8,
3. 9 e 3. 10.

Metto ai voti l'artJi1colo3 nel testo emenda-
to. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:£ approvato.
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Presidenm del viee presidente V A L O R I

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me dell'articolo 4. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Art.4.

'Con le disponibilità del {(Fondo» posso-

no essere concesse alle iniziative industriaH
le seguenti agevolazioni finanziaI1ie:

a) mutui agevOllati;
b) contributi sugli interessi per finan-

ziamenti deliberati dagli istituti di credito
a medio termine. Tali oontributi possono es-
sen~ conoessli anche sulle obhligazioni emesse
da consorzi composti da banche e da istituti
di credito o da fidudarie che rappresentano
esclusivamente banche ed istituti di oredito,
a fronte della sottoscrizione di azioni emes-
se da soaietà quotate in borsa, in connes-
sione con aumenti di capitale collegati con
programmi di ristrutturazione, di riconver-
sione e di ampliamento della base produt-
tiva, finalizzati agli obiettivi di cui alla pre~
sente legge.

n contributo, nel caso di obbligazioni con~
vertibili, indipendentemente dalla sua du-
rata, decade per le obbligazioni convertite.

I poteni di vigilanza attribuiti dalla legge
sui consorzi e sU/lllefìduciarie sono esercit~tti
dal Ministro del tesoro;

c) contributi pluriennali sulla emissione
di obbligazioni da parte delle imprese;

d) contributi a consorzi o cooperative
di garanzia collettiva fidi, di cui all'artico-
lo 18 della presente legge;

e) contributi a~le imprese che attuino
progr;::1.1Ini di investimento di cui ,aHa pre~
sente legge lin oorrispondenza con gli oneri
che gravano sulle stesse per i versamenti

alla Cassa assegni familiari per ,la mano
d'opera femminile occupata; la misura dei
contributi, per un periodo non superiore a
quattro anni, è determinata da'l CIPI Jnsieme
con l'approvaZJione dei programmi di settore
e in modo da mantenere la differenziazione
proporzionale a favore delle aziende collo-
cate nei teTìritori di cui all'articolo 1 del te-
sto u.nico deltle leggi sul Mezzogiorno appro-
vato con decreto del Presidente della Repub-
blica 30 giugno 1967, n. 1523.

Atl «Fondo}) fanno car.ico gli oneri con-
seguenti alla riqua:lificazione del personale,
in relazione ad iniziative di dstrutturazione
e :dconversione ed al mantenimento del trat-
La,nenta economico e normativa dei parte~
cipanti ai corsi di formazione professionale,
ivi comprese particolari misure per le lavo-
ratrici in congedo di maternità obbligatorio
e facoltativo. L'assunzione degli oneri di cui
al presente comma è assicurata per rintero
periodo di attuazione dei processi di ri'strut-
turazione o riconversione aziendale risul-
tanti dai progetti istruiti ed approvati ai
sensi della presente legge, secondo .i tempi
e le modalità indicati nei progetti medesimi.

Gli impegni sul {(Fondo» dii cui all'arti-
colo 3 sono assunti con provvedimenti del
Ministro dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato.

Sulle domande di agevolazioni per le ini-
ziative indust:daIi previste dalla presente leg-
ge delibera il CIPI, che provvede ad accerta-
re la rispondenza dei progetti presentati dall-
Il'azJ2..:ndaagJi lndiilrizzi generaH della p01itim
industriale, ai programmi di intervento nei
settori e nei comparti produttivi, alle diret-
tive ed ai criteri di priorità stabiliti dal CIPI
sulla base delle norme dell'articolo 2.

Tale deliberaZJione del CIPI è emanata su
proposta deI Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell~art:igianato previa parere, sui
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progetti di provvedimenti del CIPI di cui al-
l'articolo 2 e sulle domande di agevola2Ùoni,
del Comitato tecnico di cui al successivo
COmma del presente articolo.

Il Comitato tecnico, presJeduto dal Mi-
nistro dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato, è composto dal Segretario genera-
le deHa nrogrammazione economica, dai Di-
rettore-generale del Tesoro, dal D1rettore ge-
nerale della Produzione industriale e da set-
te esperti nominati dal Presidente del Con-
S,l[:lio dei m1nistri, il quale ne dà comunica-
zione 0.1,10.Commissione paI11amentare di cui
all'articolo 12.

La deliberazione del CIPI deve essere co-
municata entro trenta giorni al Parlamento
ed alle Regioni.

Aii fini della valutazione della dimensione
deLle iniziative, ,l'entità degli investimenti è
determinata conformemente a quanto dispo-
sto dall'articolo 10, comma ottavo, della leg-
ge 2 maggio 1976, n. 183.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti. Se
ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Al primo comma, dopo le parole: «Con
le disponibilità del Fondo », inserire le al-
tre: «concernenti la quota destinata agli in-
terventi di cui alle lettere a), b) e c) del-
l'articolo 3 ».

Al primo comma, lettera b), sostituire le
parole: «da consorzi composti da banche e
da jstituti di credito» con le altre: «da con-
sorzi composti da banche di interesse na-
zionale e da istituti di credito di diritto
pubblico ».

4.11 POLLI, COLOMBO Renato, TALAMO-
NA, LABOR, FINESSI, CATELLANI,

VIGNOLA, FERRALASCO, CIPELLINI

Al primo comma, lettera b), sostituire le
parole: «da consorzi composti da banche e
da istituti di credito », con le altre: «da con-
sorzi composti da banche di interesse nazio-
nale e da istituti di credito di diritto pub-
blico ».

4. 24 ANDERLINI, ROMANÒ, MELIS, LAZ-
ZARI, GUARINO, GALANTE GARRO-

NE, LA VALLE

In via subordinata all'emendamento 4.11,
al primo comma, lettera b), dopo le parole:
«consorzi composti da banche» inserire le
altre: «di interesse nazionale ».

4. 16 POLLI, COLOMBO Renato, TALAMO-
NA, LABOR, FINESSI, CATELLANI,

VIGNOLA, FERRALASCO, CIPELLINI

In via subordinata all'emendamento 4.11,
al primo Gomma, lettera b), dopo le parole:
({ e da jstituti di credito» inserire le altre:
({di diritto pubblico ».

Conseguentemente, al secondo comma, so-
stituire le parole: «AlFondo» Gon le altre: 4.17
«Alla quota del Fondo di cui al primo
comma ».

4.2 ARIOSTO, OCCHIPINTI, BuzIO

Al primo comma, lettera b), sostituire
le parole: «da consorzi composti da banche
e da istituti di credito », con le altre: «da
consorzi composti da banche di interesse
nazionale e da istituti di credito di diritto
pubblico ».

4.5 BACICCHI, MILANI, BOLLINI, Ro- 4. 6
MOO, COLAJANNI

POLLI, COLOMBO Renato, TALAMO-

NA, LABOR, FINESSI, CATELLANI,

VIGNOLA, FERRALASCO, CIPELLINI

Al primo comma, lettera b), sostituire
le parole: «da fiduciarie che rappresentano
esclusivamente banche ed istituti di credi-
to », con le altre: «da fiduciarie che rappre-
sentano esclusivamente banche di interesse
nazionale ed istituti di credito di diritto
pubblico ».

BACICCHI, MILANI, BOLLINI, Ro-
MEO, COLAJANNI
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Al primo comma, lettera b), sostituire le
parole: «da fiduciarie che rappresentano
esclusivamente banche ed istituti di credito»
con le altre: ({da fiduciarie che rappresenta~
no esclusivamente banche di interesse nazio-
nale ed istituti di credito di diritto pub~
blico ».

4.12 POLLI, COLOMBO Renato, TALAMO-

NA, LABOR, FINESSI, CATELLANI,

VIGNOLA, FERRALASCO, CIPELLINI

Al primo comma, lettera b), sostituire le
parole: «da fiduciarie che rappresentano
esclusivamente banche ed istituti di credi-
to », con le altre: «da fiduciarie che rappre-
sentano esclusivamente banche di interesse
nazionale ed istituti di credito di diritto
pubblico ».

4. 23 ROMANÒ, ANDERLINI, MELIS, LAZ-
ZARI, LA VALLE, GALANTE GAR-
RONE, GUARINO

In via subordinata all'emendamento 4.12,
al primo comma, lettera b), dopo le parole:
«esclusivamente banche» inserire le altre:
({di interesse nazionale ».

4. 18 POLLI, COLOMBO Renato, TALAMO-
NA, LABOR, FINESSI, CATELLANI,

VIGNOLA, FERRALASCO, CIPELLINI

In via subordinata all'emendamento 4.12,
al primo comma, lettera b), dopo le parole:

«ed rsti,tuti di credito» inserire le altre:
« di didtto pubblico ».

4.19 POLLI, COLOMBORenato, TALAMO-
NA, LABOR, FINESSI, CATELLANI,

VIGNOLA, FERRALASCO, CIPELLINI

Al primo comma, lettera b), dopo il primo
capoverso inserire il seguente:

« I contributi sulle obbligazioni emesse da
consorzi o fiduciarie di cui al capoverso pre-
cedente, sono deMbe:mti dal CIPI, previo pa-
rere della Commissione pa.r1amentacr-e di cui
a11'artioo1o 12 ».

4.7 BACICCHI BOLLINI, MILANI, Ro- 4. 8
MEO, COLAJANNI

16 DICEMBRE 1976

Al primo comma, lettera b), dopo il pri-
mo capoverso inserire il seguente:

({ Tali contributi sulle obbligazioni emes-
se da consorzi o fiduciarie, di cui al capo-
verso precedente, sono deLiberati dal CI,PI,
previa parere della Commissione paI11amen~
tare di cui aH'alrticolo 12 ».

4.10 POLLI, COLOMBO Renato, TALAMO~

NA, LABOR, FINESSI, CATELLANI,

VIGNOLA, FERRALASCO, CIPELLINI

Al primo comma, lettera b), dopo il pri-
mo capoverso, inserire il seguente:

« Ta:li contributi sulle obbligazioni emesse
da consorzi o fiduciarie, di cui al capover~
so precedente, sono deliberati dal CIPI, pre-
via parere della Commissione parlamentare
di cui all'articolo 12 ».

4. 22 ROMANÒ, ANDERLINI, MELI s, LAZ-
ZARI, GALANTE GARRONE, LA
VALLE

Al primo comma, lettera b), sostituire il
terzo capoverso con il seguente:

«Tutti i diritti derivanti dalle azioni di
cui sopra sono esercitati sotto il controllo
del Ministero del tesoro, il quale autorizze~
rà l'espletamento dei diritti derivanti dalle
azioni stesse, riferendone alla Commissione
parlamentare di cui all'articolo 12 ».

4.21 ANDERLINI, ROMANÒ, LAZZARI, LA

VALLE, GUARINO, MELI s, GALAN~

TE GARRONE

Al primo comma, lettera b), in fine ag-
giungere il seguente capoverso:

«Tutti i diritti derivanti dalle azioni di
cui sopra sono esercitati ISOtto il controllo
del Ministro del tesoro, il quale autorizzerà
l'espletamento dei diritti deI11vanti dalle
azioni stesse, riferendone alla Commissione
paI1lamentare di cui aLl'articolo 12 ».

BACICCHI, BOLLINI, MILANI, Ro-
MEO, COLAJANNI
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Al primo comma, lettera b), in fine, ag-
giungere il seguente capoverso:

«Tutti i diritti derivanti dalle azioni di
cui sopra sono eserdtati sotto il controllo
del Ministro del tesoro, :iJl quale autorizzerà
l'espletamenrto dei diritti derivanti dalle azio-
ni stesse, riferendone aMa Commissione par-
lamentare di cui all'artioolo 12 ».

4.13 POLLI, COLOMBORenato, TALAMO-
NA, LABOR, FINESSI, CATELLANI,

VIGNOLA, FERRALASCO, CIPELLINI

Al primo comma, dopo la lettera e), inse-
rire la seguente:

«e-bis) garanzie per investimenti innova-
tivi neLle aree di cui alIdecreto deil Presidente
della Repubblica 30 giugno 1967, n. 1523.

Il tasso annuo di interesse da applicare a
mutui concessi a norma della lettera a) ad
imprese con capitale fisso superiore ai 10
miliardi potrà essere ulteriormente agevo-
lato dopo iJ secondo anno di erogazione a
condizione che il'impresa benefidaria pre-
senti ogni anno al CIPI bilanci certificati da
società di revisione, allo scopo autorizzata
dal Ministro del tesoro con proprio decreto,
che mostrino per ciascun anno cui la ridu-
zione del tasso di interesse si riferilsce, che
la redditività lorda deLl'impresa ~ intesa

come rapporto tra l'attivo globale al netto
deLle rivalutazioni e dei fondi ammortamen-
to e la somma algebrica di interessi, ammor-
tamenti ed utili o perdite ~ non sia :infe-

riore del 20 per cento, di quella prevista nel
progetto originale di investimento.

Il contributo interessi di cui alla lette-
ra b) e quelli di cui alla successiva Ilettera c)
ad j,mprese con investimenti fissi superiori
a 10 miliardi di lire vengono sospesi se i
bilanci presentati dall'impresa all'Istituto di
credito concedente, terminato il periodo di
preammortamento, certificati da società di
revisione autorizzata dal Ministro del tesoro
con proprio decreto, mostrino che la reddi-
vità :lorda in valori correnti definita a'l pre-
cedente comma sia ,inferiore del 20 per cento
o più rispetto a quella prevista nel piano di
investimento originariamente presentato al-
l'Istituto di credito. I contributi vengono ri-

pristinati se la redditività lorda torna a non
esselre inferiore del 20 per cenio di quella
originariamente presentata aH'Is,tituto di
credito.

IiI CIPI può in caso di condizioni congiun-
turali particolarmente avverse deLl'economia
o di un settore sospendere per non più di
tre anni, anche non consecutivi, l'applica-
zione delle norme di cui ai precedenti due
commi.

Per investimenti innoV'atiViidi cui alla pre-
cedente lettera f) si intendono quelle nuove
iniziative industriali che adottino tecnolo-
gie mai usate in precedenza in ItaHa o sdano
destinate a produzioni completamente nuove.
Per dette iniziative quaJora 'le spese per gli
l~nvestimeI1'ti fissi non ,superino i 25 mHiardi
di lire gli Istituti di credito a medio ter-
mine, anche in deroga ai loro statuti, pos-
sono concedere finanziamentli sino al 75 per
cento dello stesso investimento fisso deter-
minando piani di ammortamento che preve-
dano, dopo un periodo triennale di pre-
ammortamento, la destinazione al rimborso
del mutuo di un' aliquota pari al 50 per cen-
to del reddito lordo come sopra definito.
Il CIPI garantisce che ove 'la quota di am-
mor,tamento del mutuo che 11'Istituto di cre-
dito concedente incassa in ciascun anno sia
i.nfer.ime aHa rata corrisDondente a queHa
che si avrebbe per un mutuo decennale dopo
il periodo di pre-ammortamento, il contri-
buto ne coprirà la differenza».

4. 26 GRASSINI,GIROTTI,DELIPONTE,AN-
DREATTA, VETTORI, ROSSI Gian
:Piietro Emilio, ALETTI, DELLA
PORTA

Al primo comma, dopo la lettera e), ag-
giungere la seguente:

« e.ter) altre agevolazioni con riferimen-
to alle specifiche misure di incentivazione
previste dalla lettera d-bis) dell'articolo 2 ».

4.4 ARroSTO, OCCHIPINTI, Buzro

Sopprimere il terzo, quinto, sesto e setti-
mo comma.

4.3 ARroSTO, OCCHIPINTI, Buzro
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Al sesto comma, dopo le parole: «Di:ret-
tore generale della produzione ,industriale »,
inserire le altre: «da un :rappresem.talnte del
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno ».

4.25 ROSSI Gian Pietro Emilio, DEL

PONTE, DE VITO, ALETTI, MANEN-

TE COMUNALE, RICCI, REBECCHI-
NI, DE GIUSEPPE, MANCINO, CAR-

BONI, DE CAROLIS

Sopprimere il settimo comma.

Dopo il settimo comma, inserire il se-
guente:

«È costituito in ogni Regione un Comi-
tato formato da cinque esperti, nominati dal
Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta della Regione. Tale Comitato, in de-
roga a quanto previsto dal settimo comma
del presente articolo, esprime parere pre-
ventivo sulle domande di agevolazione per
i progetti che prevedano fìnanziamenti in-
feriori a un miliardo per iniziative di ristrut-
turazione e riconversione ».

NENCIONI, BASADONNA,BONINO 4. 20 MELIS, ANDERLINI, ROMANÒ, GUA-

RINO, GALANTE GARRONE
4. 1

Dopo il settimo comma, inserire il se-
guente:

« È costituito in ogni Regione un Comitato
formato da cinque esperti, nominati dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta della Regione. Tale Comitato, in de-
roga a quanto previsto dal settimo comma
del presente articolo, esprime parere preven-
tivo sulle domande di agevolazione per i pro-
getti che prevedano finanziamenti inferiori
a un miliardo per iniziative di ristruttura-
zione e riconversione ».

4. 9 POLLASTRELLI,VANZAN,BACICCHI,
MILANI

Dopo il settimo comma inserire il se-
guente:

« È costituito in ogni Regione un comita-
to fOl'mato da cinque esperti, nominati dal
Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta della Regione. Il comitato, in deroga
a quanto previsto dal settimo comma del
presente articolo, esprime parere preventivo
sulle domande di agevolazione per i progetti
che prevedano fìnanziamenti inferiori a un
miliardo per iniziative di ristrutturazione e
riconversione ».

4. 14 POLLI, COLOMBO Renato, TALAMO-
NA, LABOR, FINESSI, CATELLANI,

VIGNOLA, FERRALASCO, CIPELLINI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« SuLle domande di agevolazione per i pro-
getti che prevedono fìnanziamenti inferiori a
un miHardo per iniziative di ristrutturazione
e riconversione, il parere preventivo al Mini-
stero ddI'industria, del commercio e den'ar-
tigianato, di cui al quinto comma, è espres-
so da .comitati teonici regionali nominati dal
Presidente del Consiglio su proposta della

I Regione ».

4. 15 POLLI, COLOMBO Renato, TALAMO-
NA, LABOR, FINESSI, CATELLANI,

VIGNOLA, FERRALASCO, CIPELLINI

P RES I D E N T E . Avverto che, da par-
te del senatore Grassini e di altri senaitori, è
stato presentato un nuovo testo dell'emenda-
mento 4.26 pubblicato in precedenza. Se ne
dia .lettura.

B A L B O, segretario:

Dopo la lettera e), inserire il seguente
comma:

«Il Governo è delegato ad emanare, en-
tro tre mesi dall'entrata in vigore della pre-
sente legge, norme per il controllo dell'at-
tuazione dei programmi di investimento age-
volati con le disponibilità del fondo di cui
al precedente articolo 3, ed attuati da im-
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prese con capitale fisso superiore a 10 mi-
liardi di lire, sulla base dei seguenti criteri:

a) l'impresa beneficiaria presenta ogni
anno al CIPI bilanci certificati da società
di revisione, all'uopo autorizzate dal Mini~
stro del tesoro con proprio decreto;

b) i benefici previsti dal presente arti-
colo 4 vengono sospesi se i bilanci presen-
tati dall'impresa mostrino che la redditività
lorda in valori correnti sia inferiore a quel~
la prevista dal piano d'investimenti approva~
to dal CIPI di una percentuale e per un pe-
riodo di tempo fissati nel decreto delegato;

c) i contributi vengono ripristinati se
la redditività lorda torna a non essere in-
feriore a quella stabilita;

cl) il CIPI può, in caso di condizioni con-
giunturali particolarmente avverse dell'eco-
nomia o di un settore, sospendere per non
più di tre anni, anche non consecutivi, l'ap~
plicazione delle norme di cui alle due pre.
cedenti lettere ».

4. 26 GRASSINI, GIROTTI} DEL PONTE, AN-
DREATTA, VETTORI, ROSSI Gian

Pietro Emilio, ALETTI, DELLA

PORTA

M I L A N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I L A N I. Signor Presidente, la sostan~
za dell'emendamento 4. S, come dei successi~
vi 4. 6, 4. 7 e 4. 8, è che ci 'sforziamo di propoa.--
re nei Hmiti di questa legge e della siJtuazione
attu&Jlenorme ,che vaJdano in direZlione di Ulna
soluzione corretta sul punto Montedison.
Emendamenti uguali o analoghi sono stati
presentati da par.te del Gruppo parlamentare
sooialista e del Gruppo della sinistra indipen~
dente.

Riteniamo positivo, credo reciprocamente,
questo atteggiamento di coincidenza ISUuno
dei nodi più interessanti, riv~latori del dibat-
tito eco'l1omico e politico del nastro paese.
Né~tlU1::h:tJ..-:::ntesappiamo beni1ssimo che Je
nODTle rde\~rl'articO'lo 4, così come sono
uscite con il voto contrario de:He 5,lni-

stre dalle Commissioni riunite Sa e lOa,
hmmo Uil valore generale. Mi rifedsco
a'ile norme per 'l,e quali possono essere
cO...lcessi contributi sugli iÌnter.essi suNe
obbUgazioIJ!i emesse da consorzi o da [i~
druciarie composti o rappresentanti ban-
che ed istituti di credito a fronte delle sotto-
scrizioni di azioni emesse da società quotate
in borsa.

Sono norme certamente di carattere gene~
rale, tuttavia sappiamo tutti benissimo che
queste norme si possono tranquillamente
chiamare norme Montedison, norme clÌoè per
la Montedison. Del resto questo non lo dico
io; ce lo ha detto il ministro MorUno, in for~
ma forse meno concisa, neLla sua reaazione
del18 novembre alla sa Commissione del Se~
nato, relazione nella quale il ministro Modi~
no ~ cito testualmente dal sommario ~ di~

ceva: {{ n rilancio deLlapresenza privata nel-
la Montedison potrebbe essere realizzato an~
che attraverso varie forme tra le quali si se-

I gnala l'ipotesi dell'emissione di un presrtito
obbligazionario convertibile IÌn azioni ». E il
sommario aggiunge, nelle conolusioni: ({ Per
q:"1:111.O:;:'~gL~2.rdapoi la struttura che d.ovrà
assumere il raggruppamento tra istituti di
credito interessati aHa emissione del prestito
obbligazionario, il Ministro osserva che, allo
stato, non esistono soluzioni preferenziali ».

Queste brevi citazioni del Ministro del bi~
'hnci.o l']j esimoTlo d;:d dimostrare nherrior~
mente il valore Montedison della norma ge~
nerale dell'articolo 4, ma credo che ci serva-
no a dimostrare ~ lo dico come un fatto ~
che fin dal 18 novembre il Govemo aveva
compreso l'insostenibillità della formulazione
iniziale dell'articolo 4 del disegno di legge
211, nella quale si ;par.Iava di contributi plu~
riennali sugli aumenti di capitale sociaJe rea-
lizzati mediante l'emissione di nuove azioni

,
a pagamento, fODl1ulazione che so~o qualcu-
no ricorda nostalgicamente rÌispetto a quella
attuale. Quella formulazione è stata abbando-
nata, ma anche le norme, :così come sono sta-
te concepii te, nella forma attuale, sono tutt'al-
tro che chiare. Le ragioni per le quali le con-
sideriamo tali sono s.ia di carattere generale
che di caTalttere immediato. Da entrambi ~
pu<nbidi v,Lt", possiamo accettare so~o norme
che siano compatibili con la nostra pmposta
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di raggruppare tutte le partecipazioni pub~
bliche in Montedison tin un ente di gestione.
E non possiamo che respingere norme che
vadano in una direzione opposta, come quel~
la iniziale, o in una direzione che è diversa,
ma ambigua, come l'attuale.

È già stato detto che presenteremo nei
prossimi giorni una proposta sulla istituzio-
ne dell'ente di gestione delle partecipazioni
pubb'liche in Montedi.son, proposta sUllla qua- 1

le chiederemo di discutere 'rapidamente. È !
ovvio quindi che non accetteremo in questo
disegno di legge nessuna norma in contrasta
con la nostra proposta e che chiediamo già
qui una impegnativa presa di poslÌzione del
Governo sul futuro della gestione Montedison
e sulla direzione della presenza pubblica in
essa.

Ciò che non possiamo accogldere ~ e su
questo i consensi possono essere ancora più
ampi ~ è rischiare eLiconsoHdare e rafforza-

re anche con la norma attuale di questa leg-
ge ,l'assetto gestionale del gruppo che si è
configurato e che ha creato una situazione
del tutto abnorme; infatti, data Ja struttura,
che si è scelta a suo tempo, del ffindacato di
controllo, si è ,creMa una situazione che sanci-
sce di fatto la IÌrresponsabilità del vertice
manageriale della Montedison, in particolare
del dottor Eugenio Cefis.

Questa situazione di irresponsabilità può
anche consolidarsi con la norma che è uscita,
su proposta del Governo, dalla maggioranza
delle Commissioni riunite. Nell'immediato la
Montedison intende aumentare, ci è stato
detto, di 600 miliardi il proprio capitale so-
ciale. Non è questo il punto del contendere,
anche se una verifica va fatta, e seriamente,
prima di prendere quaLsiasi decisione. Il pun-
to è un altro: non si può concepire che con~
sorzi o fiduciarie di banche private, emetten~
do obbligazioni con i soldi pubblici, dello
Stato, del fondo di riconverslÌone e acquistan-
do di conseguenza consistenti quote aziona-
'rie conseguenti all'aumento di capitale di una
società che si dice privata, la Montedison,
rafforzilllO questo fenomeno di irresponsabi-
lità e contemporaneamente di potere econo-
mico-politico effettivo e spostino i rapporti
di forza con i soldi pubblici a favore dj priva~

ti o di un terzo polo privato in Montedison,
senza fra l'altro effettivi controlli pubblici.

Questo è IiI punta che non possiamo che
respinge,re con moLta chiarezza e per supera~
re il quale le sinistre offrono una indJ.cazione
di soluzione positiva e ragionevole con i pro-
pri emendamenti, consapevoli che la batta-
glia poLitica sul nodo Montedison non termi~
nerà con questo disegno ill legge e che un
eDItto è ,il dO'ÌÌOirCeEi'sed un ,aMra conto so-
no le forze produttive nazionali raggruppate,
soprattutto nel settore chiimko, nell'impresa
Montedison.

Noi diciamo in sostanza: 1) se oCClOrreun
aumento, e di tale entità, del capita,le sociale
della Montedison, ciò lo Stato può e deve
verificarlo prima; se questo non è possibHe
realizzarlo oggi attraverso l'apporto autono-
mo degH aZJÌonisti privati, per la sÌJtuazione
di Montedison e del mercato azionar.io; se
non è possibile realizzarlo oggi attraverso
l'apporto diretto degli enti di gestione delle
partecipazioni sta'tali, per la situaZJÌone di
ql:osti enti e de:}llafinanza pubblica, discutia-
mo una soluzione che pass.i attraverso i con~
sorzi bancari e la forma obbligazionario~
aZiionaflia, ma a condizione che il contributo
'p~1~1b:':cxJrallle obbligazioni vada solo a b8Jl1che
pubbliche, anche se sul carattere veramente
pubblko di questj istituti di credito non s,ia-
mo certo noi a farci illusioni oggi. Ecco il si-
gnificato dei primi nostri due emendamenti.
2) Il contributo statale sugli interessi di que-
ste obbligazioni, emesse dai consorzi o fidu-
ciarie di banche pubbliche, deve essere sì
ded:::'C)d<::llCIPI, come tutte ile deJ1iberazioni
sul fondo di riconversione, ma deve essere
preventivamente comunicato e, noi ritenia~
mo, discusso dal Parlamento, dalla Commis-
sione parlamentare. Ciò è indispensabile data
la rilevanza di politica economica delle deci~
sioni da assumere e dell'entità dei contributi
statali da dare. Solo questo può garantire,
tra l'altro, una decislÌone pubblica e democra-
ticamente definita relativamente atla gestio-
ne del gruppo.

3) Non possiamo ~ non può nessuno di
noi ~ ritenere che il controllo pubblico del-
l'eventuale operazione possa essere assicura-
to, come è scritto nel testo uscito dalle Corn-



Senato della Repubblica ~ 2247 ~ VII Legislatura

56a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 16 DICEMBRE 1976

missioni, dallo spostare dalla Banca d'Italia
&1Ministro del :tesoro i poteri di vigilanza
attribuiti dalla legge sui consorzi e sulle fì~
duciarie. E ciò non perchè abhiamo alcUlIla
nostalgia per la vigilanza esercitata dalla Ban~
ca d'Italia, specie dopo le cose che ci ha detto
stama'ni 'l'C'llorevole M~l1!istroa proposito di
200 miliardi dati in questi giorni, con l'auto--
rizzazione della Banca d'Italia, esclusivamen~
te alla Montedison in base alla legge 464, ma
perchè in questo capoverso dell'&rticolo 4,
che proponiamo di cambiare eon l' emenda~
mento 4. 8, si parla in realtà dello sposta~
mento del normale controllo sull'esercizio del
credito, per queSJU consorzi o fiduciarie, da
una sede all'altra e non del punto fondamen~
tale, e per noi essenziale, per il quale le quo-
te azionarie in Montedison ed il loro uso,
quote azionarie acquisite con il contributo
statale sulle obbligazioni emesse da parte del-
le banche, devono essere controllati da una
autorità politica che ne riferisca e ne rispon-
da ai Parlamento della Repubblica.

Questo è il senso dei nostri emendameDltti.
4. S, 4. 6, 4.7 e 4. 8. Diciamo infatti che occor~
re impedire che con i soldi demo Stato, e non
con i propri, un privato possa farsi i propri
giochi di potere in una società per azioni. Di-
ciamo anche che l'autorità politica, l'Esecuti~
vo, il ,Parlamento, debbono pienamente riap~
propriarsi del loro potere di guida o di con~
tr01110SUIneattività ,economiche sovvenziona~
te da contributo del.lo Stato, MontedilsOlll
compresa, condizione essenziale questa per
una programmazione industriale reale. (Vivi
applausi dall'estrema sinistra).

P O L IL I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,P O L L.I . Prendo la parola [per illustrare
gli emendamenti 4.11,4.16,4.17,4.12,4.18,
4. 19, 4. 10, 4. 13, 4. 14 e 4. 15.

Mi pare che anche noi pOSJSiamoaffermare
che tutti gli emendamenti da noi presentati
abhiano una stretta correlazione e debbano
essere affrontati globalmente in un interven~
to illustrativo. Anche per noi, già in sede di
dibattito, il senatore Colombo faceva rilevare

quanto di luci e di ombre, innanzitutto in
ordine alle norme relative alle concessioni
dei contributi sugli aumenti di capitali, erano
contenute nelle norme emanate dalla Com-
missione.

Si Itratta di un problema al quale il nostro
Gruppo annette una particolare importanza,
al punto da ritenerlo uno dei nodi vitali per
esprimere poi, sulla base deUa risoluzione
ne[ senso positivo che noi ausp'ichiamo, lla
considerazione definitiva sull'intero disegno
di legge. Dipenderà difatti dalla soluzione
che verrà affidata a queste norme la vaIuta~
zione che il nostro Gruppo si riserva, assieme
ad alcune altre qualificanti per illgiudizio de~
finitivo sull'intero disegno di legge.

Anche noi osserviamo che queste norme
si HmÌitano solamente ad affrontare il discor-
so della sottoscrizione dell'aumento di capita~
le, che avviene attraverso l'emissione di ob~
bligazioni che vengono sostenute con danaro
pubblico, e riguardano solo una vigilanza
g::nerica da parte del Ministro dell tesoro soù~
tanto in materia di politica creditizia e di po~
litica monetaria.

A nostro giudizio questo non basta. Quan~
do si interviene con norme di questa natura
con contributi della collettività, le contropar~
tite devono essere più sede e piÙ qualificanti.
Non basta il richiamo a compiti istituzio~
nali che sono già d~ pertinenza deLla Banca
d'Italia e quindi indirettamente del Mini~
'stero del tesoro per la soddisfazione della no~
stra richiesta. Tanrto più se da questo punto
di vista, attraverso questi tipi di operarioni,
si introduce una meccanica tesa ad affronta-
re, come del resto ormai è assodato, la siste~
mazione di uno dei più grandi. .compJ.essi del
nostro paese: la sistemazione dell'intera so-
cietà Montedison.

Noi non siamo in linea preventiva conrtrari
a questo salvataggio che viene proposto, ma
siamo d'accordo ad un patto: che prima ven~
ga istituito quell'ente di gestione per la chi-
mica "l<mtevolte da Inoi richiesto. Di fronte
alle dichiarazioni del Governo di affrontare
qnesto problema iDeH'ambiito di un progetto
organico sulle pautecipazioni statali, noi,
mentre r.ichiediamo oggi al Ministro una ri-
conferma di questo impegno assunto nei
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confronti delle Commissioni parlamentari,
abbiamo ripiegato su un'altra richiesta che
non è minimalistica nei confronti del proble-
ma. Ripieghiamo richiedendo che neill'ambito
della legge venga inserito un articolato che
chieda che sulle azioni che vengono a costi-
tuirsi a seguito di questa operazione venga
<~serd1..z\'toil contnyJJlo aziO'narb da parte del
Ministero del tesoro. Ci viene obiettato che
si tratta di una soluzione minimaliistica.

Voglio rubare a questo proposito una fra-
se che è cara al senatore Cifarelli: i~massimo
elimina il minimo. Anche da questo iPunto
di vista noi ci siamo limitati al minimo, ltìÌi-
chiedendo però la volontà e l'impegno del
Ministro ad affrontare il massimo. E anche.se
tiJlmassimo arriverà in ritardo non si~o
d'accordo di aspettare quel massimo per
non affrontare il minimo.

E perciò sotto questa prospettiva si spiega
l'articolato che proponiamo, con cui si stabi-
lisce che sull'esercizio del diritto societario la
responsabilità venga demandata al Ministro
del tesoro il quale ne dovrà rispondere al Par-
lamento. Solo in quesIto caso ci sentiremo
soddisfatti nei confronti del,J'intero articolo
4 della legge, solo in questo caso considerere-
mo con un occhio diverso !'intero disegno di
legge. (Applausi dalla sinistra e dall' estrema
sinistra).

A N DE R L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. Illustro gli emenda-
menti 4.24, 4.23, 4.22 e 4.21.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, sia-
mo di fronte ad uno dei nodi fondamentali
non solo deil disegno di legge che è al nostro
esame ma dell'intera situazione economica
del paese. Il caso Montedison è il caso di una
delle più grandi società itaJiane, una delle
poche società aventi anche rilievo in ca,mpo
internazionale, che fa parlare di sè in I ta-
lia da almeno una decina di anni a questa
parte e di cui rifare Ila storia sarebbe certa-
mente assai interessante ma non in questa
sede. Chi ne volesse solamente ripercorrere
l'arco fondamentale dovrebbe dire che in

realtà siamo di fronte ad una delle dimostra-
-ded di come il oapitaH:smo itaJ.isJlo sÌ'a rrnea-
pace di darsi la carica necessaria a risolvere
i problemi fondamentali del paese.

Chi pensa a que~lo che era la Montecaltini,
a quello che sono diventate poi la Edison e le
altre società dettriche espropniate e che han-
no avuto i cospicui indennizzi che conoscia-
mo da parte dell'Enel, alla combinazione
Montecatini-Edison che ne è nata, a questo
strano coacervo di aziende comprate tra l'al-
tro senza una visione strategica generale e in
maniera tale da dare la dimoSltrazione eviden-
te deUa incapacità di un settore del capitali-
smo italiano di fare fronte ai suoi compiti
storici non può non arrivare alla conclusione
che dunque il caso Montedison è un caso che
non riguarda più la storia del capitalismo
1~ltr:'1i2!nOcome tale ma -!'intera stor,ia deJJla
società italiana e nel presente l'intero paese.
,

Nessuno di noi quindi si lrifiuta nel nostro
Gruppo di considerare questa questione co-
me una questione che deve essere affrontata
e risOllta. Anche noi eravamo come i colleghi
Milani e Polli ~ lo ha detto poco fa ~ della

'opinione che sarebbe stato opportuno tenere
la Montedison, proprio per la complessità
del caso che abbiamo di fronte, fuori di que-
Sita legge provvedendo però alla soluzione di
questo problema con una legge a parte. Que-
sta iIT1(pressionericavammo del resto dail coJ-
loquio, dalla discussrione che avemmo in sede
di sa Commissione con il Ministro del bilan-
cio il quale venne a proporci in maniera piut-
tosto esplicita le linee di una certa solu-
zione. La Montedison ha bisogno di un au-
mento di capitale di 600 miliardi; gli chie-
demmo perchè 600 e non 700 o 500 o 400, se
non c'erano settori nel campo Montedison da
restituire al mercato. La società ha bisogno
comunque di una forte emissione di capitale.
Ed è naturale che una metà di questo capita-
le sia sottoscritta dalle aziende pubbliche che
già per una metà partecipano a-l sindacato
Montedison anche se non sarà male ricorda-
re ai colleghi che le aziende pubbliche che
partecipano in Montedison hanno sindacato
solo una parte delle loro azioni e c'è una
grossa fetta di amoni Montedison in mano
pubbllìc:1 che :-ton parteCÌopa al -sindacato,
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proprio per rendere l'equilibrio interno del
sindacato Montedison pra1icamente 50 e 50;
-il che, lasciatemelo dire, ha reso H dottOlI"Ce-
:fis arbitro della situazione. Qui non sono in
discussione le capacità, nel bene o nel malIe,
del dottor Cefis; è in discussione la sua irre~
sponsabilità, cioè H fatto che egH attualmen-
te, con l'equilibrio che si è creato, pratica-
mente non risponde all'azionariato privato,
che lo costringerebbe probabilmente a ri-
spondere dei rischi che si è assunto e dei
risultati cui è arrivata la sua gestione, nè al
50 per cento pubbLico, appunto perchè c'è
questo detenninato equilib:l'io, un equilibrio
fittizio, ripeto, Iperchè se tutto il capitale azio-
namo pubblico fosse sindacato in Montedi~
son, ,la Montedison a quest'ora avrebbe glià
maggioranza pubblica.

Prendiamo per buona :la cifra di 600 mi-
liardi: il capitale pubblico dovrà sottoscrive-
re 300 miliard~, e nelle possibilità degli en-
ti pubblici partecipanti questa cifra probabil-
mente si potrà reperire; gli altri 300 miliardi
devono essere in grado di sottoscriverli i par~
tecipanti privati in Montedison. Non avrem~
mo, vi assicuro, niente da obiettare se in
Italia ci fossero dei capitalisti seri, gente che
avesse anoora il senso della dmprenditorialità
e del rischio, per mettere in Montedison le lo-
ro capacità imprendi:toriali, i loro oapitali e,
se volete, anche per privatizzare la Montedi-
san, per superare la quota di capitale pubbli-
co dvi presente. Purtroppo pelfò la società ita-
liana, ,le nostre borse, i nostri gruppi finanzia-
ri privati eccetem non sono nelle condizioni
di fare una operazione di questo genere; di-
mostrazione ulteriore della insufficienza, del-
la incapacità del nostro c~pitalismo ad essere
al.hentkarr;,ente se stesso.

Si chiede allora che lo Stato con questa
legge, attraverso una serie di azioni combi-
nate e di obbligazioni che possono diventare
azioni, prenda il risparmio pubblico, cioè una
parte di quei 153.000 miLiardi di ilire cue
le famiglie italiane hanno depositato nel si~
sterna bancario e che costituisce l'unico vero
grande centro di ,accumulazione esistente nel
nostro paese (perchè questa è la situazione
reale dell'Italia), ne prenda una parte cospi-
cua, la porti in Montedison e la battezzi, da
privata. Questo è quanto ci si chiede di fare

con la proposta del Governo. Non vo~iamo
essere oltranzisti e dire: cancelliamo l'inte-
ra Ilettera b) o per 110meno il tJ6condo period.:)
di questa lettera fino alla conclusione; vi pro-
poniamo un' aLtra soluZJTonein perfetta con-
sonanza con i Gruppi comunista e socialista
80n i qèlali abbjamo presentato emendar;.'lenti
identici nella lettera e nello spirito: parteci~
pino in Montedison banche di interesse na-
zionale e is.tituti di credito pubblico che ge-
stiranno questa loro partecipazione secondo
i criteri del sistema bancario e, secondo me,
sotto la vigilanza della Banca d'Italia che è
l'unico organo abilitato in tal senso. Ma chi
è titolare delle azioni, chi deve decidere la po~
litica dell'azienda che si va a ristrutturare, ad
allargare? Noi diciamo per ora il Ministro del
tesoro; non diciamo nè un comunista, nè un
socialista, nè un nazionalizzatore ad oltranza,
ma il professar Stammati che è noto difenso-
re della economia per lo meno mista, se non
privata. Sia lui il titolare deIrle azioni pub~
bliche in Montedison e risponda lui al Par-
lamento di quello che ordinerà di fare a co-
loro che nel nuovo sindacato Montedison rap-
pré)SelT~:era['n0,iilcapitale pubblico. D.e'po, piÙ
in là, parleremo, sulla base delle proposte che
sono già state annunciate dai colleghi Milani
e Polli, della creazione di un raggruppamento
di tu~te 'Ie l2.zioni pubb1iche Mantedison per
vedere quali sono gli sviluppi ulteriori, se
ciOf: dobbhIDO nnda!re verso un nuclO <ente
di gestione. Che si chiami Montedison, che si
chiami chimico, sono cose da discutere, sulle
quali il mio Gruppo e anch'io personalmente
possiamo avere dei dubbi e delle riserve. Su
un punto siamo d'accordo con i colleghi Mi-
lani e P01li, cioè sul fatto che bisogna rag-
gruppare in un unico organismo tutte le
azioni e le partec~pazion:i pubbliche Monte~
dison e 'che per ora bisogna attestarci su que-
sto punto: il Ministro del tesoro, cioè un
uomo xesponsabile di fronte al Parlamento
ita:,isI?o, abbia nO/n .Ja titdlaru1à di gestÌJre i
dividendi delle azioni Montedison ~ non è
questo che gli chiediamo di fare e poi i divi-
dendi non esistono per lo meno per ora ~ ma
tutto ciò che deI1Ìvadai1la titolarità delle azio-
ni, fino alla presenza nel sindacato di con-
trollo.
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E. questo, mi pare, un modo serio perchè
~a n1iJ:nopubblica affronti veramente questo
drammatico probLema, salvaguardando pra-
ticamente le sue prerogative, senza regalare
niente ai privati e rifiutando -la politica della
pioggia di miliardi gettati e, magari, quailche
volta dispersi senza una direzione (precisa e
senza un obiettivo speoifico da lraggiungere.

È qlWSto, signor Pres1dente, onorevoli col-
:leghi, ill senso degli emendamenti che mi so-
ma lperme:SlSOdi iUustrare, perfettamente con-
sonanti ~ ripeto ~ neI1a 'lettera e neUo

sph~ito oon gili emendamenti presentati dai
coIleghi MÌ'lallii e Pa~li. (Applausi dall' estre-
ma s;llistra).

G R ASS 1 N ,1. Domando di parlare.

,p RES 1 D E N T E. Ne ha faooltà.

G RA S S I N I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, desidero illustrare l'emenda-
mento 4. 26 nel testo sostitutivo che è stato
ciclostilato e già distribuito.

Chiedo scusa della sostituzione all'ultimo
momento, ma essa è stata compiuta nello spi-
rito con il quale questa Legge è stata in grnn
parte discussa, cioè nello spirito di trovare
dei punti di convergenza su degli elementi e
dei pnincìpi importanti.

Ebbene, qual è ill ;principio che questo
emendamento afferma?

Si tratta di un'innov.azione assai notevole
e, cioè, del principio secondo il quale, per lo
meno per le imprese di una certa dimensio-
ne, è necessario smettere quelle forme di cre-
dito agevolato che san date una volta per tut-
te e senza più alcuna forma di controllo.

Da parte nostra si ri:tiene che sia indispen-
sabile immettere nel meccanismo deJJla legge
delle formule che consentano ciò attmverso
opportuni accorgimenti. E proprio per que-
sto abbiamo pensato, anche su suggerimento
di autorevoli membr.i del Governo, di attri-
buire una delega affinchè, non in un'Aula, ma
con il tempo e la calma necessari, sia possi-
bile ,trovare le soluzioni tecniche più adatte.

Ad ogni modo, come dicevo, il !principio
fondamentale è quello secondo cui le imprese
di grandi di,mensioni non possono presentaIre

dei programmi d'investimento validi soltanto
sulla carta. Questo è un principio, a nostro
avviso, fondamentale.

È chiaro che per evitare che questi pro-
grammi siano v2ulidisoltanto sulla 'CruTtaoc-
corre mettere deHe sanzioni, nel caso speci-
fico rappresentate dal timore della cessazio-
ne delle agevolazioni concesse.

Abbiamo, altresì, ritenuto :che proprio per~
chè, come abbiamo già detto più volte, siamo
im un perriodo in Cl1IÌ'le risor&e '5.ono estrema-
mente scarse ~ vorrei r,icordare che gli in-
vestimemti messi in moto da questa \legge
nel prossimo triennia saranno poco più del
15 per cento degli investimenti globali del
paese ~ proprio per questo dobbiamo essere

particolaJIJIlente attenti nell'uso delle risorse
statali che abbiamo a disposizione. Per que-
sto motivo abbiamo suggerito che nel crite-
rio di validità ci fosse quello della reddit.i:~
vits. lorda; redditività lorda che in questo
caso non abbiamo definito, ma che normal~
mente s'intende comprendere Dame 'somma
2l~[';ehrica di ammortamenti, interessi, utili
o perdite, rifelliltJaal capitale investito.

Vouei. Lnfi.ne,'sottd1ineare che, proprio per
ventirre incontro aMe osservavi.mlÌ che da più
par.ti ci sono state fatte, abbiamo introdotto
in questo emendamento, rispetto a quello ori-
ginariamente presentato in Commissione e
poi q~li nelila stessa Avila, un elemento di da-
StiCJitR.Ci !l'endiamo conto che un' eccelssiva
rigoJdezza, un'eccesshna automaticità in pre~
senza di modifiche congiunturali inattese del-
la situaz1Ìone economica pOSS3.detellminare
una ÌnutHe peu:olizzazione per ~mprase che
invece sono state, per così <lire, oorrette.
Quindi abbiamo lintrodotto UJna facoltà di
sospensoone di ,queste m~sure neilI'ipotesi ~

che ci auguriamo non debba ripeten;i ~ di
eventi straordinari, come possono e~sere
sta ti la crisi del petrolio o certe crisi mo-
netarie o determinate crisi di settore.

Mi auguro, .ono'revoli coUeghi, che c'On que~

ste modifiche sia possibile che j,J Parlamento
per la prima volta affermi questo principio

di rigore, questo principio che è necessario
affermare se vogliamo, non 'Soltanto a paro-
lIe, che Je scarse ni,sopse di :cui d~spmriam'O
vengano impiegate nel modo migliore pos-
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s'i>bi[e, se veramente desidedamo, cioè, av-
viare tin tutti i ca,mpi una politica nuova.

ROSSI GIAN ,PIETRO EMI-
L IO. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

ROSSI GIAN PIETRO EMI-
L IO. Signor ,Presidente, l'emendamento
4. 25 si illustra da sè.

N E N C I .o N I. !Domando di parlare.

J> RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. La soppressione del
settimo comma dell'articolo 4, che noi chie-
diamo con l'emendamento 4.1, si impone per
l'approvazione degli ,emendamenti 2. 1 e 2.2.
Infatti, se abbiamo compreso le deLiberazioni
del ClPI ne11a norma che prevedeva la pub-
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale delle diret-
tive, oggi le direttive e le norme vengono pub-
bli;:;ate suJ!la Gazzetta Ufficiale. Dunque che
significa che la deliberazione del CIPI deve
essere comunicata al Parlamento? Di:venta
ultroneo per il fatto di aver approvato aH'ar-
ticolo 2 la pubblicazione sulla Gazzetta Uffi-
ciale delle deliberazioni del CIPI.

P O L ,LA S T R E L L I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

p O L L A S T R E L L I. Signor Presiden-
te, onorevole ,Minis-tlro, anoreV'o:1i cOllkghi,
non credo che occorrano eccessi ve conside-
razioJli per ,illustrare l'emendamento 4.9,
peraltro presentato 'anche dal Gruppo sociali-
sta e da queUo della Sinistra indipendente.
Infatti il nostro Gruppo l1ipresenta in Au-
la un emendamento già discusso e va-
gliato in Commissione perchè siamo an-
cor più canv,ilJ1ti che, soprattutto per la
6strutturazione e riconversione delle pic-
cole e medie industl1ie, ,debba essere pre-
minente 1'a funzione deUe regioni garan-
tenG-J a qneste il potere di istruttoria 'preven-
tiva almeno sulle domande di agevolazione

dei progetti di 'J:"Ivstrutturazione e ,rico:nveJ:"lsi~
ne per finanziamenti inferiori ad un miliardo
attraverso appositi comitati tecnici regionali
formati da cinque e~rti nominati dal Presi-
dente del Consigl:io su proposta della regione.
Peral1Jro gli stessi presidenti delle giunte re-
gionali, riuniti a Roma ,il 13 dicembre scorso,
facendo propnio il documento degli assessori
regiomuli all'industrJ:a del 21 ottobre, hanno
ulteriormente rappresentato con forza al Go-
verno e ai Gruppi parlamentari democraiici
regionalisti la necessità che il testo di legge
n. 211, così co;me è stato prima redatto dal
Governo, poi Ucenziato dalle Commissioni
riunite bLlancio e industria, venga modificato
accogliendo le proposte già da tempo for-
mulate daàle regioni afflnchè s!Ìa sandta
l'esigenza che le regioni partecipino sin dalla
fase istruttoria ai meccanismi di gestione
della legge e che siano ad esse quindi affi-
dati. precisi poteri istruttori per quanto at-
tiene alla piccola industria per finanziamenti
inferiori ad un miliardo di lire.

Infatti l'apparato industriale del:1a stra-
grande maggioranza delle regioni italiane è
prevalentemente formato da piccole e me-
die imprese per le quali, attraverso il pro-
cesso di ristrutturazione e di riconversione,
è logico prevedere ed auspicaJre uno svilup-
po ulteriore di ta.le tessuto produttivo, fina-
lizzato aLl'allargamento della base produt-
t~va che consentJa ,~lmantenimento dell'occu-
pazione al Centro-nord e l'aumento dell'oc-
cupazione al Sud. Si tratta pel1tanto di uno
sviluppo non solo quantitativo ma anche e
soprattutto qualitativo, privilegiando le im-
prese che si collocano in armonia con le
scelte e gli obiettivi dei piani regionali di
sviluppo nei settori a tecn010gia matura ed
avanzata e in un assetto ,territoriale più ri-
spondonte al'le esigenze della coMettività.

Consideriamo importante questa esigenza
soprattutto per due ordini di ragioni: innan-
zitutto perchè riteniamo che 'Solo in sede
regionale sia possibi,le verificare preventt-
vamente ~ sempre nell'ambito delle diret-
tive generali del eIPI ~ la cOII1(patibilità

dei progetti di ristrutturazione e di ricon-
versione con i programmi di sviluppo econo-
mico regionale e di riequiUbrio territoriale.
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Ciò soprattutto in riferimento al principio
già sancito nell'articolo 2 della legge n. 211,
quando viene opportunamente affermato che
uno deg1i obiettivi da raggiungere è anche
il ,« riequiilibrio territoriale, soprattutto me..

diante un coordinamento dei meccanismi di
intervento che punti allo sviluppo dell'occu-
pazione nel Mezzogiorno e alla difesa dei 1i-
velli occupazionali nel Centro-nord ».

Questo vale dunque sia per le regioni me-
illciionali 'che per quel,le del Centro-nord;
dobbiamo parciò essere consapevoH della nc-
cessità di un cQOlrdÌnamento a livello regio-
nale della stessa legge 211 di ristrutturazio-
ne e di riconversione con gli altri strumen-
ti di sviluppo a disposizione delle regioni
(piani dì sviluppo e di riequillibrio, legge
183, quote del fondo europeo di sviluppo re-
gionale, direttive eBB nel settore agricolo,
mezzi finanziari a disposizione della regione
da finalizzare a interventi selettivi e pdor.i-
tari per specifici settori produttivi, anche
correttivi, laddove ve ne fosse bisogno, delle
stesse inefficienze della legge 211).

L'intervento straordinario deUe leggi 183
e 211 si potrebbe infatti porre come stru-
mento di ulteriore distorsione se non si
trova un op.portuno coordinamento, e in mo-
do preventivo con le regioni e se non ven-
gono bilanciati i singoli interventi sul piano
di quelli che devono effettuare ,le stesse re-
gioni secondo i princìpi ispiratori dei loro
piani di sviluppo economÌ<Co e di riequili-
brio territoriale.

Il Slecondo motivo che ci convince ancora
di più della bontà dehl'emendamento ripro-
posto è quello di riuscire a snellire al mas-
simo <l'iter burocratico delle domande di in-
tervento, riducendone senz'altro i tempi di
f"sa:-.''.ee di ,definizione. Infatti decentranclo
!'istruttoria ai comitati tecnici regionali per
tutti gli interventi inferiori ad un miliardo
si sneiHisce e si riduoe sensihilmente la ,mas-
sa e la mole di lavoro istruttorio del comi-
tato tecnico nazionale, oosì come è già stato
;~:.:a1tro s'perimentato ed accertato per le
istruttorie analoghe nel campo del credito
artigiano, con l'avvenuta costituzione dei
oomitati regionali dell'Artigiancassa r1spetto
ai tempi in cui il'Artigiancassa accentrava !in

sede nazionale tutte le istruttorie delle pra.
:tiche ad essa inoltrate.

Per queste motivate argomentazion:i sono
fiducioso che l'Assemblea procederà aLl'ap-
provazione dell'emendamento testè illustrato,
perchè solo così è possibile realizzare un
opportuno raccordo fra la pOllitica di pro.
grammazione nazionale ed i piani regionali,
soprattutto per le Tichieste di interventi fio
nanziari di ristrutturazione e di riconversio-
ne della piccola e media impresa industriale.

Solo le regioni, a nostro avviso, possono
assicurare la garanzia di tale raccordo di
conformità e di 'CoilliPatibilità, oltrechè per-
mettere istruttorie e decisioni più snelle
e tempestive, assicurando a monte una ge-
stione democnat.ica, coinvolgendo nella pras-
si partecipativa il sindacato, le organizza-
zioni degli industriali e gli enti locali.

Non si :tratta quindi di alcuna duplicazione
di istruttoria, ma semmai di un opportuno
decentramento istruttorio 'Che sia di confor-
mità, di confronto e di verifioa rispetto ai
programmi stabiliti dal CIPI in sede nazio-
nale e ai programmi di sviluppo economico
regionali.

Solo con il contributo sostanziaile della
regione si mantiene sempre presente il rac-
cordo tra programmazione nazionale e pro-
grammazione regionale, perchè soLtanto la
regione ha più presente di aLtri il quadro uni-
tario di :riferimento regionale, comprenso-
riale, provinciale e comunale, seppure rife-
rito sempre a quello nazionale, così come
ha anche affermato di condividere il mla-
tore .Carollo esprimendo il suo parere sul-
l'emendamento 1. 1.

Ci meraviglierebbero e non sarebbero da
noi compresi risposte e atteggiamenti nega-
tivi su questo importante problema, che ab-
biamo voluto riprendere nella discussione
in Aula, ooerenti, come vogliamo dimostrare
di essere, con la costante riceroa della mas-
'S~n1aunità con ,le altIie forze poLitiche de-
mocratiche, con le quali in Commissioni riu-
nite, anche se a volte con affanno e non sen-
za difficoltà, siamo in più di una circostanza
riusciti a concordare su molte variazioni,
anche sostanziali, alla legge, così come è
quella che riproponiamo per migliorare sen-
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sibilmente la legge stessa, sulla quale nes~
suno vuole mitizzare alcunchè, ma che a
nostro avviso è senz'altro un importante
punto di riferimento programmatorio e può
divenire, se opportunamente oggi migliOlrata
e domani applica:ta, elemento di certezza
per l'intero quadro economico del paese, so~
prattutto per ,le piccole e medie aziende.
(Applausi dall' estrema sinistra. Congratula-
zioni).

B U Z I O. Domando di parlare.

P R E ,s I D E N T E. Ne ha facoltà.

IB U Z I O. Signor Presidente, ritiro gli
emendamenti 4.4 e 4. 3.

P RES I D E N T E È :così esaurita
l'illustrazione degli emendamenti all'a~rtico~
lo 4.

C O L A J A N N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O L A J A N N I. Debbo per prima co-
sa chiederle scusa, signor Presidente, se pren~
derò un po' di tempo in questa discussione,
anche tenendo conto dell'amichevole avviso
che ella ha voluto rivolgermi in privato,
preannunciandomi qualche scampanellata in
caso di eccessivo abuso di questa facoltà
che peraltro il Regolamento mi concede...

P RES I D E N T E. Sono sicuro che
la sua accortezza eviterà questo.

C O L A J A N N I. Non poniamo mai
limiti alla divina provvidenza. (Ilarità).

De1Yboohi edere souSJaanche ai colleghi del-
le Commissioni riunite sa e loa se dovrò ri~
petere alcune argomentazioni che sono già
state svolte in quella sede. Ciò mi pare ne-
cessario di fronte ad un argomento come
l'attuale che si svolge nel vivo di un con-
fronto politico molto ricco e molto vivace
per quanto riguarda apporti di vario genere
in relazione a questi temi.

Credo quindi che corra l'obbligo di espri~
mere con il massimo di coerenza e di siste-

maticità un giudizio complessivo su que~
stioni tanto intricate. Di questioni intricate
infatti si tratta, dato che mettiamo le mani
su meccanismi assai complessi nei quali una
parola e una virgola contano poichè si sta-
biliscono responsabilità e poteri.

Argomento quindi intricato e difficile, ma
motivo di più per esporre con rigore e coe-
renza le posizioni nostre su di esso. Ciò mi
consentirà di esprimere anche una opinione
più generale ~ non si preoccupi, signor Pre~
sidente, non prenderò molto tempo ~ su
alcuni orientamenti.

Già il compagno Milani ha richiamato l'at-
tenzione dei colleghi sul testo presentato

I dal Governo del comma c) dell'articolo 4, re~
lativo a contributi pluriennali sugli aumenti
di capitale sociale realizzati mediante l'emis~
sione di nuove azioni a pagamento. La nostra
opposizione a questo testo è stata ferma e
decisa fin dall'inizio. Abbiamo detto molto
chiaramente che dal mantenimento o meno
di questo testo dipendeva un giudizio gene.
rale del nostro Gruppo sull'intero disegno
di legge. Quali sono le ragioni dell'oppo-
sizione così ferma e decisa su questo con-
cetto? Sono motivazioni di vario ordine e
tutte confluiscono.

Si rifletta un momento sulla espressione:
« contributi pluriennali sugli aumenti di ca~
pitale sociale realizzati mediante l'emissione
di nuove azioni a pagamento ». Cosa signi-
fica questo? Alla lettera può significare che
possono essere concessi contributi a qualsia-
si nuovo sottoscrittore di azioni a pagamen~
to. Con questa dizione non si pone alcun
limite a nessuna forma di ,società, quotata
o no in borsa, aI di là di quei llimiti che ven-
gono decisi in via amministrativa per quan~
to riguarda i contributi pluriennali sull'ac-
qUiSitodi nuove azi'oni.

È chiaro che con questa espressione tutto
diventa possibile. In particolare può verifi-
carsi una cosa molto curiosa e su questo
punto tengo ad insistere perchè si tratta
per noi di una questione di carattere generale
e di orientamento. Infatti ,si viene a porre
una questione assai curiosa per quanto ri-
guarda ~ e qui entra il giudizio generale
sul disegno di legge ~ anche il tipo di pe-
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riodo che stiamo attraversando. È chiaro che
stiamo vivendo un momento in cui i mecca-
nismi tradizionali dell'economia capitalisti-
ca per la formazione del profitto dell'impre-
sa come unica fonte oppure come elemento
regoIatore dell'accumulazione non funziona-
no più. La fonte di accumulazione è ormai
concentrata in una sola voce dei flussi f;
nanziari: il risparmio delle famiglie. Tutti i
meccanismi tradizionali, e cioè la formazione
del capitale di rischio e l'afflusso quindi di
risorse che si formano attraverso l'autofi-
nanziamento o al di fuori per il funziona-
mento dellle imprese, sono ,in questo momen-
to in crÌisi e le conseguenre Siivedono, e SIÌve-
dono particolarmente per le grandi imprese,
per ragioni che non starò qui ad illustrare.

Comunque non c'è dubbio che la grande
impresa, proprio in relazione a queste ca-
ratteristiche, si trova in condizioni partico-
larmente gravi e disagiate, non fosse che
per un motivo molto semplice, e cioè per il
volume fisico degli investimenti necessari
per poter mantenere un certo livello di svi-
luppo. Questo meccanismo non funziona più.
Cosa fare a questo punto, come affrontare
il problema? Ecco un elemento di fondo
che determina gli orientamenti, le scelte po-
litiche generali ed anche quelle particolari,
che poi, in occasione della discussione di di-
segni di legge del genere, debbono pur esse
re compiuti.

È chiaro infatti che di fronte all'insuffi-
cienza deil funzionamento dei meccan'ismi
del capitalismo due vie sono possibili: ('
si torna indietro, cercando di fare in mo-
do che il capitalismo riesca a funzionare e
cercando in qualche m'Odo di 'ricostruire quei
meccanismi che l'evoluzione stessa della so-
cietà è andata creando, oppure si agisce in
modo diverso, cambiando la natura dei con-
dizionamenti e l'insieme ,del funzionamentr
del sistema, cioè cambiando il contesto nel
quale ci si muove.

È chiaro che nella prima ipotesi rientr~
una 'serie di espedienti che acquistano un
tono talvolta persino grottesto. Non si for-
ma più il capitale di rischio? Ebbene fac-
ciamo in modo che lo Stato intervenga a
ricostituirlo. Onorevoli colleghi, questo e non

altro era il senso del testo che il Governo
aveva proposto: ricostituiamo questo capi-
tale per poter far funzionare in modo, di-
ciamo così, normale una società per azioni
E siccome la possibilità di riformare il ca-
pitale di rischio con i meccanismi automatici
del sistema non c'è più, allora facciamo in-
tervenke [o Stato. Bel capitalismo è questo
che ha bisogno non più di interventi, non più
di protezione, ma addirittura del nutrimen-
to dello Stato per poter ricostituire i mec-
canismi necessari al proprio funzionamento!

Ma che questa fos$.e l'intenzione, quella
cioè di arrivare in ogni modo alla ricostitu-
zione di contributi a fondo perduto dello
Stato ai <;ingoli azionisti è chiarito da un
documento abbastanza curioso del quale la
sa Commissione di questa Camera, nella rac-
colta di documentazione che ha messo in
atto per la discussione di questo disegno
di legge. è potuta venire in possesso, e che
è già a conoscenza dei commissari della sa
e della lOa Commissione. Quale fosse la na-
tura di questa posizione del Governo è chia-
rito da una proposta che viene da un im-
portante istituto di credito, dalla Medio-
banca. Non intendo attribuirvi un'importan-
za superiore a quella che ha; consideriamolo
un contributo culturale alla discussione da-
to che naturalmente gli emendamenti che
vengono presentati dal dottor Cuccia in que-
sta Camera non fanno fede. Però è un do-
cumento abbastanza interessante e quindi
vorrei portarlo a conoscenza anche dei col-
leghi che non fanno parte della Commissio-
ne. La Mediobanca propone (è scritto IS'llcar-
ta intesta1:a, non so se sia una propos1:a pro-
prio d~l dottor Cuccia) che dopo jJ capoverso
in cui si dice: «contributi sull'acquisto di
nuove azioni a pagamento », venga aggiunto:
« i contributi sugH aumenti di capitale sociale
possono essere concessi su richiesta della so-
cietà emittente le nuove azioni a pagamento
anzichè alla stessa società, come contributo
sugli interessi per finanziamenti di massimo
cinque anni, concessi dagli istituti di. credito
a medio termine, agLi azioni,S'miSottosol1ittori
delle azioni stesse ~ lo sottolineo ~ sempre

che uno o più azionisti garantiscano l'inte~
gl'aIe sottoscrizione e liberazione dell'au-
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mento di capitale ». Ripeto, non è un emen~
damento che dobbiamo discutere, ma è un
documento che presenta un certo interesse
perchè in questo modo !'idea che il contri~
buto dello Stato andasse non alla società me.
ai singoli azionisti viene non dico adombra~
ia ma chiaramente descritta. Tanto è vero
che vi si aggiunge una nota illustrativa che
dice: che volete, siccome gli azionisti non
hanno quattrini per sottoscrivere in proprio
le azioni e gli aumenti di capitale tanto vale
che lo Stato glieli dia. Anche questo sta scrit~
to, vi risparmio di leggere il testo per non
incorrere nelle ire presidenziali. È un argo
mento che si svolge.

Quindi, che ci fosse una posizione ed una
spinta di ordine culturale nella direzione di
poter impegnare i contributi dello Stato per~
chè andassero nelle casse dei privati affin~
chè essi potessero sottoscrivere azioni, non
mi pare possa essere discutibile. C'è stata
una spinta in questa direzione ed abbiamo vi~
sto da che parte viene; la documentazione
qui portata ritengo sia illuminante per tutti.

Qui si giustifica il secondo motivo di op~
posizione. Sì, lo Stato può dare contributi
alle imprese e lo fa con il credito agevolato,
lo fa con i contributi a fondo perduto della
legge 183, lo fa più in generale con trasferj~
menti, lo fa in questa legge con articoli che
noi stessi abbiamo sostenuto, attraverso la
manovra fiscale, il credito d'imposta colle-
gato agli investimenti e tutto un insieme
di procedimenti che consente di alimentare
~l capirt.aJle di rilschio ~ naturalmente non
sotto la forma di azioni ~ perchè resti den~
tra !'impresa.

È chiaro che la linea proposta originaria-
mente dal Governo, sostenuta con l'argomen-
tazione « culturale» del dattaI' Cuccia ~ tor~

nerò su questo punto ~ è appunto quella
di fare in modo che si verifichi qualcosa di
diverso, cioè di fare in modo che con i con-
tributi dello Stato non solo si alimenti la
disponibilità dell'impresa, ma contempora-
neamente muti la struttura di potere del-
l'impres'a stessa: perchè è chia'r'D che se io
do contnibuti perchè si comprino nuove azio-
ni, la composizione del capitale sociale cam-
bia, e quindi la struttura di potere dell'im~

presa cambia: basta dare a certi gruppi fi-
nanziamenti dello Stato invece che ad altri.
Ecco perchè a spese dello Stato si dà a de~
terminati gruppi la possibilità di assumere
posizioni di controllo dentro le imprese. E
questa è la seconda ragione per cui noi ab-
biamo una posizione recisamente contraria
a questo testo come era stato formulato dal
Governo.

Quindi: primo, una ragione di principio;
secondo, una ragione di opportunità.

Non c'è dubbio che la norma che stiamo
discutendo oggi, e che è profondamente di"
versa da quella che è ,stata formulata [lei
testo originario del Governo, è una norma
di carattere generale. È stato detto molto
chiaramente dal compagno Milani nel suo
intervento. Ma sia chiaro che è una norma
di carattere generale ~ anche questo il com-

pagno Milani ha detto ~ che ha una pietra
di paragone molto precisa. Questa pietra di
paragone della norma di carattere generale
è la società Montedison, a cui in primo luogo
si applicano dei procedimenti generali di
questo tipo. Insisto nel dire che in ogni caso,
anche se la Montedison non fosse mai esisti~
ta, una posizione come quella del testo ori-
ginario del Governo sarebbe stata per noi
insostenibile, per le ragioni che ho testè
eJlencato.

Si tratta quindi di vedere come si è arri-
vati al testo del Governo contro il quale noi
abbiamo votato in Commissione e che è un
testo di carattere diverso. Ed esaminandolo
prima nel suo aspetto di carattere più gene-
rale, non potrò far altro che ricordare le
cose che a questo proposito già il compagno
Milani ha detto; cioè in quel testo del Go-
verno si circoscrive la possibilità di inter-
vento; si dà sì un contributo dello Stato
per acquisto delle azioni, ma non si dà più
a gruppi privati, bensì a degli organismi i
quali sono sempre sottoposti al controllo
pubblico. Ad accentuare il carattere pubbli-
co di questi organismi vale la nostra propo-
sta, che è stata illustrata, di aggiungere, do~
po la parola «banche », la frase «di inte-
resse nazionale» (tutti sanno che le banche
di interesse nazionale sono le tre banche
IRI) e « istituti di credito di diritto pubbli~
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co », in modo che il campo dell'intervento
resti ancora più rigorosamente circoscritto.
Per noi questa è questione di grande rile-
vanza.

Ma ad una soluzione di questo tipo di
carattere generale si è arrivati anche certa-
mente tenendo conto della situazione che ri-
guarda la società Montedison; cioè anche qui
non ci nascondiamo dietro un dito. Noi non
abbiamo nessuna intenzione di nascondere
delle posizioni che possono essere espresse
nel modo più chiaro e più rigoroso. La so-
cietà Montedison si trova in una situazione
senza dubbio preoccupante. Influiscono so-
pra quest.o ragioni di ordine diverso, senza
dubbio. Deve essere chiara comunque una
cosa: che il più grosso gruppo italiano che
lavora nella chimica costituisce un elemento
nei confronti del quale bisogna avere delle
posizioni che siano piene di senso di respon-
sabilità. Lo affermo molto chiaramente per
dire che quello che a noi interessa è una va-
lutazione piena del fatto che non è possibile
nemmeno pensare una programmazione per
la chimica in ItaIia ~ e una programmazione

per la chimica significa gran parte di una
programmazione per !'industria in Italia ~

se non si risolve la questione della società
Montedison.

Nella pubblicistica che viene portata avan-
ti lin questi giorni c'è ohi dke che c'è un
modo di risolvere i problemi della società
Montedison: portiamo i libri in tribunale.
Bene, io non ho niente in contrario a che i
libri di una impresa capitalistica vengano
portati in tribunale. Di imprese socialistiche
nel nostro paese non ce n'è; sono questioni
che riguardano l'ordinamento di altri paesi.

Non ho niente in contrario a che i libri
di una società vengano portati in tribunale;
chiunque abbia elementi tali da far portare
in tribunale i libri di qualsiasi società hà
il dovere di farlo. Sia chiaro che non pen-
siamo che la condizione per affrontare i pro-
blemi di questa impresa sia quella di por-
tare in qualsiasi modo i libri in tribunale,
perchè così metteremmo una parte importa-
te dell'industria italiana in una situazione
di grandissima difficoltà, mentre questa im-

presa vogliamo non solo che viva e si svi-
luppi, ma che si trasformi per tutto quello
che all'industria italiana può dare.

Non facciamo quindi il gioco del massacro,
non siamo per il tanto peggio tanto meglio;
vogliamo sapere le cose come stanno, voglia-
mo delle soluzioni razionali. Se c'è da cac-
ciare via qualcuno lo si faccia, ma nella si-
tuazione in cui ci troviamo attualmente nes-
suno è in grado di cacciare il dottor Cefis
dalla Montedison, perchè il congegno dei
rapporti di potere che si è creato all'inter-
no della società è tale che l'assemblea dei
soci, essendo controllata dal sindacato di
controllo (che si chiama così appunto perchè
controlla l'assemblea dei soci) non ha poteri,
e il sindacato di controllo a sua volta è con-
trollato dal presidente il quale, guarda caso,
è 10 stesso dottor Cefis! Quindi oggi il mec-
canismo istituzionale per cacciare il dottor
Cefis non c'è; la mia opinione è che bisogna
crearlo questo meccanismo, non necessaria-
mente per cacciare il dottor Cefis (questo
non mi interessa, può essere e può non es-
sere), ma un meccanismo che funzioni in tal
senso si deve pure creare. Quelli che dicono
che l'unico modo per cacciare il dottor Cefis
è portare i libri in tribunale fanno un gran
polverone sapendo che per questa via non
ci si arriva. L'unico modo è quello di creare
nuovi meccanismi di potere all'interno della
società.

La linea che è riportata nell'emendamento
del Governo, che giudichiamo insufficiente
perchè delinea in modo ancora inadeguato il
carattere pubblico degli istituti di credito
che partecipano a questa operazione, certa-
mente va in questa direzione. Badate bene,
onorevoli colleghi: non abbiamo nessuna dif-
ficoltà ad affermare che anche apertamente,
nel corso delle riunioni delle Commissioni,
su questo emendamento, contro il quale ab-
biamo votato, si è svolta continuamente una
specie di trattativa aperta, si sono cambiate
le parole e le virgole, perchè sono cose in
cui le virgole e le parole contano. Abbiamo
trovato la parola « fiduciaria» collocata in
un certo posto, e certo consideriamo un atto
di responsabilità del Governo l'aver accet-

I
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tato, per esempio, di cambiare la parola
« costituite» con le parole «fiduciarie che
rappresentano esclusivamente ». Questa sem-
bra una cosa da poco, ma « fiduciarie costi-
tuite » possono essere costituite da banche ed
1sotiltutidi credito, però possono rappresenta-
re privati, ed essendo fiduciarie possono per-
fino trovarsi nella condizione di non aver
l'obbligo di comunicare chi sono i privati che
rappresentano. Voi vedete quindi che cam-
biwre Ia p.arola « costituhe» C01D.le pé\lrole
«che rappresentano e9c1ushramente» è un
s:wlto qUé\llitativo perchè restringe completa-
mente il terreno, per cui anche la fiduciaria
come viene configurata nell'emendamento del
Governo ha una caraHerisvÌica [letta che è
quella di poter rappresenté\lre esclusivamen-
te .ilStitud ,di oredito, che noi riteniamo deb-
bano essere pubbHci per la considernzione
svolta prima.

Certo, le abbiamo patteggiate queste righe,
queste virgole, queste parole; certamente; e
poi abbiamo votato contro l'emendamento
perchè lo riteniamo insufficiente per quanto
riguarda i controlli, per quanto riguarda la
delimitazione dell'intervento pubblico e per
quanto riguarda un'altra questione, sulla qua-
le tornerò, relativa alla natura intera della
sottoscrizione di capitale.

Non c'è dubbio, però, che sulla base di
questo emendamento quel meccanismo, che
attualmente non esiste ~ mi perdoneranno

se continuo ad usare questi termini indub-
biamente poco parlamentari ~ per potere

eventualmente « cacciare» il dotto l' Cefis, si
comincia a costituire.

Inf,atti se l'aumento di capitale viene fatto
dagli istituti di diritto pubblico attraverso
consorzi o fiduciarie, sottoposti. alla vigilan-
za rigorosa del Ministro del tesoro; se viene
fatto dagli enti di gestione ~ e diremo in
che senso intendiamo questo ~ cioè dall'ente

di gestione che gestisce le partecipazioni di-
rette dello Stato della Montedison, il sinda-
cato di cOllltrollo sallta, quel fantomatico sin-
dacato di controllo che equiparava privati
ed enti pubblici che si controbilanciavano

l'uno con l'altro mentre Cefis faceva l'ago
deUa b11ancia. E azionisti di maggioran-

za chi diventano? Gli enti di gestione e i
consorzi di banche. Gli enti di gestione di-
pendono dal Ministro delle partecipazioni
statali; i consorzi di banche, secondo il te-
sto del Governo, dipendono dal Ministro del
tesoro per quanto riguarda il loro indirizzo.

Ecco qui la sede politica, certamente poli-
tica. Non accolgo le obiezioni di quanti di-
cono: guai! Ogni volta che ci mettiamo di
mezzo la politica, le istituzioni, il Parlamen-
to, germina la corruzione.

No! Sono corrotti coloro che sostengono
queste posizioni; altrimenti non ci sarebbe
nessun possibilità di poter rimettere ordine
nelle cose del nostro paese. Si dice: l'inter-
vento della politica nell'economia automati-
camente porta ai]l'inquinamento. No, col-
Ileghi, credo che questa sia una di quel-
Ie affermazioni che ,debbono essere re-
Ispintecon la coscienza più chiara, e an-
che quando £ra:si di questo vipo vengo-
no da sinistra debbono essere ,respinte
(applausi dall' estrema sinistra), perchè lì
c'è H germe sottile de11a corruzione, i,l ger-
me sottile che impedisce, ad un certo punto,
di realizzare quelle trasformazioni di cui

1'Italia ha bisogno e che non possono essere
realizzate senza l'intervento dello Stato e
quindi, in primo luogo, della politica.

Certo, allora, dipendono dalle decisioni po-
litiche, dai poteri che le Commissioni, che
il Parlamento avranno per poter imporre al
Ministro delle partecipazioni statali, al Mini-
stro del tesoro di comportarsi in un certo
modo. E l'emendamento comune della sini-
stra, che rafforza i poteri di indirizzo del
Ministro del tesoro, va appunto in questa
direzione.

Pertanto noi vogliamo che la politica c'en-
tri e che le responsabilità si prendano; re-
sponsabilità che finora sono state politiche,
responsabilità di cui bisogna anche tener
conto.

Come si è arrivati a questa situazione? Eb-
bene a questa situazione si è arrivati per
una serie di responsabilità politiche; da que-
sta situazione si esce assumendo chiaramen-
te, apertamente responsabilità politiche.
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Poc'anzi c'era in quest'Aula il senatore
Taviani che era MinistrO' del bilancia quandO'
abbiamO' iniziata la discussiane sulla Mante~
disan nella passata legislatura.

Mi ricarda di quandO' ebbi ad usare una
certa espressiane: perchè ai sano i cirene.i
detle situazioni ~ la sapp.iama tutti ~ ed

iO' sana il cirenea della Mantedisan...

P E R N A. Siamo tutti qua!

C O L A J A N N I. Mi è taccata parlare
troppe valte: voJeva sO'la dire questa.

Diceva che, pa:rl1ando di questa argomen~
to, ricol1da di avere usata una espressia~
ne che l'allara MinistrO' del bilancia, se~
natare Taviani, ebbe a raccagliere. Rile~
vavama came in questa mO'da venisse gia~
cata qualche casa: quandO' la Stata agiva da
mediatare, a quei tempi, fra il dattar Cefis
e un altra persanaggia, nan faceva altra in
questa mO'da che rinunciare a una funziane
determinante di indirizzo e faceva cadere in
bassa il prestigiO' e la pasiziane della Stata.
n senatare Taviani disse apertamente che
questa espressiane la calpiva. la creda che
su questa nai siamO' andati invece, per una
serie di successivi interventi palitici, a peg-
giarare sempre di più le case. Per interventO'
palitica la struttura di capitale della Man-
tedisan è cambiata, per interventO' palitica si
è castituita il sindacata di cantralla, per in-
terventO' palitica si è data al sindacata di
cantralla l'ardinamenta che ha. Sana respan~
sabilità palitiche che ci hannO' partata a
questa situaziane; can una situaziane chiara,
invece, di cambiamentO', di mutamentO' di
respansabilità palitiche bisagna uscirne.

Queste case vannO' in questa direziane:
vannO' quindi raffarzate (ne facciamO' una
candiziane essenziale del nastrO' giudiziO',
della nastra pasiziane) le garanzie che deb~
bana essere date. Sala in questa mO'da si
patrà esercitare quel cantralla palitica che
è necessaria per pater cambiare le case, per-
chè la Mantedisan cessi di essere una fante
di inquinamentO' della vita palitica ed eca-
namica italiana per diventare una casa di.
versa, una strumenta per la pragrammazia~
ne e la sviluppa dell'ecanamia italiana. Deb-
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bana dunque essere intradatti i mutamenti
che nai richiediamO', altrimenti tutta questa
si perde. E deve essere introdatta un'altra
casa che è essenziale: deve essere data una
garanzia effettiva, paliticamente valida, che
esista una unità di indirizzi della Stata per
quanta riguarda la direziane, !'indirizza di
questa sacietà nei termini di cui parlava
prima.

Nai chiediamO' che si castituisca l'ente di
gestiane delle partecipaziani statali nella
Mantedisan, che raggruppi tutte le parteci~
paziani stataLi Montedison lattualmente di~
vise fra rENI, l'IRI e ~lcune parti che
riguardano la Banca d'Italia. Queste par~
tecipazioni venganO' raggruppate in un uni~

cO' ente di gestiane castituita apposita~
mente pelf' gestire «quelle» parteoipaZJio-
illi. Questo nan perchè abbiamO' ill gusta
de'l['unificaziane, tanta per raziomillizzare,
perchè altrimenti ,la stessa prapasta del
Gaverna di castituire una Ifiduciama de-
gli attuali aziani avrebberO' il medesima ri~
sultata. In questa casa l'ente di gestiane del-
la Mantedisan patrebbe assicurare quella
direziane, quell'unità di indirizzi della Stata
che deve essere pO'i arganicamente realizzata
in callegamenta can le altre farme di parte-
cipaziane, came quella di cansarzi di banche
sattapasti al cantrolla del MinistrO' del te~
sara, che evidentemente nan sana in gradO'
di per sè di realizzare !'indirizzo. la debba
immaginare i rappresentanti della Stata che
partecipanO' agli argani direttivi della sacie-
tà; passa di mena immaginare i rappresen-
tanti di arganismi came i cansarzi di banche
che partecipinO' alla direziane effettiva che
impane la saluziane di prablemi industriali.

QuitThdisala se c'è unicità di indirizza può
essere aff'rantata questa prablema.

Qui accarre l'ente di gestiane; e accarre
l'ente di gestiane anche per risalvere un'al-
tra questiane: per quanta riguarda la satta-
scriZJione dell'aumenta ,di capitale che è di
campetenza degli enti di gestiane. Il fanda
di dataziane di questa nuava ente a che casa
sarà uguale? Sarà uguale all'aumenta di ca-
pitale che gli enti pubblici davranna satta~
scrivere. In questa mO'da si viene a creare
una situaziane nuava.
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C'è un'alternativa alla soluzione che propo-
niamo? C'è un'alternativa ad una soluzione
che chiarisca un impegno politico preciso
in questa direzione? Non crediamo. L'alter-
nativa teoricamente esiste ed è che siano
i privati a sottoscrivere l'aumento di capita-
le. Nessuna questione in questo caso esiste.
Finchè non lo sottoscrivono, è inconcepibile
che lo sottoscrivano con l'intervento dello
Stato, e allora lo Stato deve essere garantito
e deve avere la sua capacità di direzione.
Ma per questo la nostra richiesta, che è sta-
ta formulata più volte, di un impegno espli-
cito del Governo per quanto riguarda l'ente
di gestione, acquista una sua particolare rile-
vanza politica. Non è una questione che ri-
guarda soltanto la possibilità di realizzare
quei mutamenti istituzionali della società di
oui c'è b1sogno: questo è l'impegno del Go-
verno a proposito della costituzione dell'ente
di gestione Montedison, che è quello che de-
ve assrrcurare l'unità di indirizzo; è .ti banco
di prova, la pietra di paragone delle reali
intenzioni politiche del Governo, perchè esse
possono essere interpretate in modo diverso
se a un impegno di questo tipo n0n si arri-
vasse.

Il ministro Morlino, nella sua informazio-
ne alla Commissione bilancio, aveva escluso
un provvedimento di questo tipo; soltanto
che rispetto alla data di illustrazione del
ministro Morlino molte cose sono cambiate:
e fra le cose che sono cambiate c'è anche il
testo di questo disegno di legge. Quindi ci
troviamo di fronte ad una situazione nuova,
diversa da quella in cui parlò il ministro
Morlino. Pertanto si tratta di vedere se que-
sto impegno politico il Governo intende pren-
derlo o no. La nostra richiesta in questo sen-
so è ferma e pressante, perchè da questo
possiamo ricavare !'intenzione del Governo
di andare realmente in una direzione di rin-
novamento.

Ho concluso: chiedo scusa per la lunghez-
za eccessiva. Voglio solo ricordare che do-
vremo entrare anche nel merito dell'aumen-
to di cap,Halle durante Ila disclLssiione de:! bi-
lancio delle partecipazioni statali; la Com-
missione bilancio di questa Camera ha ri-
chiesto che il Governo comunichi alla Com-

missione tutti gli elementi di giudizio sulla
gestione e sulla situazione della società Mon-
tedison. E il Governo è abilitato a farlo sen-
za bisogno di richiedere chissà quali prov-
vedimenti, puramente e semplicemente per-
chè lo Stato è già socio della Montedison:
i rappresentanti dello Stato stanno nell'am-
ministrazione della Montedison e questi dati
il Governo deve portare a conoscenza del
Parlamento.

Il ministro Moru'ino, incaricato da/l Governo
di seguire tale questione, sarà quindi convo-
cato fra breve dalla Commissione bilancio
del Senato perchè esponga tutti i dati che
debbono permettere di valutare qual è la
reale portata dell'operazione e !'impegno che
è necessario sottoscrivere e qual è la reale
situazione della società. Però, onorevole Do-
nat-Cattin, quello che le chiedo in questo
momento è se nella replica che ella certa-
mente compirà a proposito dei vari emen-
damenti è in grado di darci un'assicurazio-
ne nel senso che abbiamo richiesto per con-
to del Governo in ordine all'orientamento go-
vernativo circa la costituzione dell'ente. Se
non è possibile ancora trovarla in questo
momento, troviamo, d'intesa fra tutti i Grup-
pi, la possibilità di creare quel tempo cer-
tamente non lungo ma comunque necessario
perchè il Governo, non noi, faccia la ne-
cessaria meditazione sul problema.

Se ella non è in grado di farlo subito,
siamo disposti a dade del tempo, ma la
nostra richiesta in questo senso è molto fer-
ma, onorevole Ministro dell'industria. Per
quanto riguarda la nostra posizione, credo
che gli elementi siano venuti fuori ~ almeno
il tentativo è stato questo ~ con la mag-
giore quantità e chiarezza possibile.

Credo che anche da questo il Ministro e
i colleghi tutti abbiano potuto trarre !'im-
pressione che il nostro Gruppo intende in
questo senso agi're can reaHsmo, certamente,
ma con fermezza, con rigore, con coerenza
per cambiare tutte le cose che vanno cam-
biate, non solo in generale ma anche nelle
questioni particolari che riguardano le im-
prese. In questo senso ci siamo mossi e in
q uesto senso contÌJI1ueremo a muoverci. (Ap-
plausi dall'estrema sinistra. Congratualzioni).
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Presentazione di disegno di legge

D O N A T - C A T T I N, ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato.
Domando di paI'lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N A T - C A T T I N, ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato.
A nome del Presidente del Consiglio dei
ministri, ho l'onore di presentare al Senato
il seguente disegno di legge: «Modifiohe
aMo Sta/tuto della Regione Piemonte» (401).

P RES I D E N T E. Do atto al Mini-
stro dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato de]la presentaz:i-one del predetto
disegno di .legge.

Ripresa della discussione

L O M BAR D I N I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L O M BAR D I N I. S:iJgnor Presiden-
te, onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
credo che sia opportuno sgomhrare H cam.
po da equi,voci che il caso MontediiSon e i
casi EGAM e delle palTteoLpazioni '5tata~i pos
sano aver ingenerato e che non consentol11o
di mettere a fuoco i vari problemi che dob-
biamo affiI'oThtare.

Dobbiamo qui distinguere tre ordini di
problemi che troppo spesso vengono sovrap.
posti, impedendo così ,di fOlìmulare la legge
in modo da cOThseguire gli ohiettivi che essa
si propone di raggiungere. Il primo ordine
di problemi riguarda H controLlo che deve
essere operato sui programmi che vengol11o
ammessi a godere delle agevolazioni previ-
ste da questo articolo 4. Noi riteniamo che
questi controUi debbono esse/re resi i pih
efficaci e i più incisivi :possibÌile (lo dice-
vo ieri nel mio intervento): dobbiamo cioè
garantire che a monte di queste operazioni
vi sia UI11achiara politirca i:ndustriale inqua-

drata in una seria programmazione per cui
gli incentivi diventano UI110strumento per
raggiungere obiettivi di dstiI"Uluturazione, di
riequilihrio, di incremento e di riqualifica-
zione dell'oocupazione.

A ciò si mira invero ,là dove si stabiJisce,
ne'I nuovo testo presenté\Jto dalle Cammissio-
ni, che sulle domande di agevolazione per
le iniziative imdustriaH previ'ste daLla pre-
sente legge delibera il CIPI che provvede
ad aocertare la rispondenza dei progetti pre-
sentati dall'azienda agLi i'ndirizzi generali
deLla politica industriale, ai programmi di
intervento nei settori e Inei comparti pm-
duttÌ'vi, aUe direttive e ai Griteri di prio,rità
stabiliti dal CIPI sulla base delle norme del-
l'articolo 2.

Possiamo anche prendere in considerazio-
ne misure volte, se del caso, a rafforzare,
attraverso un maggiore e più Vi1gilecontrol-
lo parlamentare, l'adeI111Pimento di queste
direttive che vogliono evitare che Ja legge
diventi uno strumento ;per d1stribu1re a de-
stra e a manca crediti agevolati, come pur-
trappo, mancando una programmazione ef-
fettiva, è avvenuto in passato. Ma questo,
onorevoli colleghi, vale non 'sOllo per quei
prog:0ammi che sono ammessi a benefidare
delle agevola:z:ioni previsrte al punto b) del-
l'articolo 4, ma per tutti i programmi, an-
che quelli previsti dalla lettera a) de11'aJ1ti-
culo 4, che possono raggiungere dimensio-
ni taM da richiedere un cOlntroHo man me-
no 'incisivo. Questo è un primo ordine di
problemi che va di'stÌinto dal secondo che
riguarda iJ modo in cui dobbiamo finanzia-
re questi programmi di ristrutturazione.

È stata rilevata da dive~si ,g,tudiosi ~ e

voglio qui ,ricorda:re gli mterventi svol,ti a
questo proposito iln diverse occasioni daJ col-
lega Andreatta ~ la distol1sione che la pra-
tica dei crediti agevolati, fin quanto alssicu-
ra agevolazioni salo ai fillanziamenti che av-
\!engono mediante emissione di obbligazio-
ni o mediante contrazione ,eLimutuo, ha de-
terminato ndla struttura finanziaria dell'im-
presa. Si è determinata per rif,lesso una de-
generazione, una dequaIif,kazione del mer-
cato finanziario con ulteriore scoraggiamen-
to per il risparm,io, che si orienta alla for-
mazione del capitale di rischio; UI11adegua-
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to .svilUlppo dei mercati finanziari è condi-
zione indispensabile per preservare il oa-
rattere dualistico della nos.tra economia. Eb-
bene, onorevoLi colleghi, proprio a questa
vitalizzazione del prooesso di Ipromozione
del capi,tale di iI'ischio mira il punto b) del-
l'articolo 4, consentendo che cOlIltributi più
o meno equivalenti siano concessi anohe per
quei £in.anziamenti che avvengono [lon at-
traverso l'a raacolta di capitale a mezzo di
obbligazioni, ma attraverso l'orientamento
del risparmio verso TI capitale di II"ischio.
E questo è stato previsto iÌiI1 modo da evi-
tare quelle forme di anOlIlÌmato che IrUe,or-

dava il collega Colajanni, precisando in par-
ticolare i,l ruolo delle fiduciarie che devono
essere aperte alla più rigorosa conoscenza
ed al più rigoroso controLLo.

Questa Titeniamo sia la f~one da at-
tri:buire alle agevolazioni previste dalla let-
tera b): ricreare un maggiore equi.Iibrio nel-
la ,struttura finanziaria iIlonchè impostare i
presupposti per una ,rh"italizmzione del ri~
sparmio privato affinchè sia indotto ad im-
piegarsi, direttamente o indilrettamente, at-
trarverso gli istituti bancari, lIleHe forme del
cap.itale di rischio.

Ma .proprio perchè vogliJailI1oche questa
sia una operazione di normal1i'zzazione (don-
de Ila necesSiità di rigorosi contro\Hi), non d-
teniamo opportuno riservare questo ttI'atta-
mento ai consorzi o alle fiduoiarie areati da
istituti di diritto pubblico lper.chè il perico-
lo che si correrebbe, 'Se la norma doves,se
essere così modificata, .sarebbe PiI"Oprioquel-
lo di pregiudicare in una certa misura la
fOl'lIlazione del capitale di ir1schio e quindi
la rivitalizzazione della borsa, e di creare
una uheriore surrettizia COIllettiviZZJaziOiIle
del nostro ,sistema industriale. Noi ,siamo
dell'opinione che ciò sarebbe estremamelIlte
dannoso per lo 'sv.iI1uppoe per ile prospetti-
ve stesse dell'economia del nostro paese.

Coo ciò sia chiaro che i:l Partito della de-
mocrazia cristiana non intende assolutamen-
te erogare ad occhi chiusi centinaJÌa di mi-
liardi ad imprese pubbliche o pri;vate, sia-
no esse d'EGAM o la Monted1so!l1. Non si
comprende Ila condanna ,di intenzioni che
non sUiS'sistono .affatto. Ricorderò qui ai col-
leghi che l'emendamento tendente a res;pin-
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gere la richiesta di destinare dei fondi spe-
cifici aiJ1,'EGAMè stato appunto presentato
da un nostro collega, il senatore Rebecchini.

È per questo che noi proponiamo dI con-
traNo più rigoroso ed incisivo. VogHamo evi~
tare che possano ve:rificaJrsi attribuzioni ad
occhi chiusi. PetI' quanto lTiguavda in parti-
colare il cOil1JtTollosulle fiduaiarie, ritengo
ohe l'attuale controllo del MiniSitero del ,te-
soro sia molto più vasto ed incisirvo, iSulpia-
no istituzionaile, di quello essenzial1me\Ilte
tecnico che può svolgere da Baoca d'Italia.
Cerrto o si ha fiducia e si ritie\Ile che gli 0iI'-
gani governativi responsabili deLla gestione
di .questa legge attuino una politica rigoro-
sa per la realiZZ1azione di una coerente ;poli-
tioa industr.iale, ed aHora dobbiamo espri-
mere una non 'Sfiducia nei mimistri che do-
vranno gestire la legge stessa, salvo poi va-
lutare il rendiconto di questa politica, op-
pure noi non riteniamo che sia possibile
istituziomclmente in questo sistema un con-
troLlo sulla gestione della politica industria-
le, e allora, onorevoli colleghi, credo che
sia ingenuo pensare che UII1:buroor-ate, per
quanto di a1Hssimo 'r:ango, possa SUTrogarre,
in controlli che la 'situazione politica isti..
tuzionalle non rende passibile, il Governo ver-
so il quale lo stesso gra:nde bUiI'ooraie è re-
sponsabile. Questo è il secol1Jdo ordine di
problemi.

Vi è un terzo ordine di problemi che ri-
guarda l'accentramento deLle azioni di con-
troLlo che lo Stato ha deLla Montedison. A
questo rigua.rdo non devo di're altro se lIlon
che sono perfettamente d'accordo con le ar-
gomentazioni svolte dall 'senatOiI"e CoIlajan-
ni, per le ragioni che così efficacemente egli
ha iLlustrart:o.

Sono tre ordini di problemi che non van-
no confusi perchè non dobbiamo di.mentica-
're che questa legge non è fatta soltanto
per le iIl'llprese a partecipazi.one statale e
per Ja Montedisoo. Anzi a questo ciguar.do
torno ancora ad esprimere l'avviso espres-
so ieri che a mio parere ~ e qui .parlo a
titolo personale ~ sarebbe stato bene stral-
dare il problema Montedison ed io!proble-
ma delle partecipazioni ,stataLi ed affronta-
re globalmente questi problemi a parte in
tutti i loro aspetti. La legge cOIDUIIlque~
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non dobbiamo dimenticarlo ~ Illon è cOlll~

cepita ~ mi auguro neppure prevalen1emen-
te ~ per questi gmndi comples.s,i e mi au~
guro che sia piuttosto una Jeg1ge che pos-
sa funzionare per le numerose piccole e me-
die imprese, tra cui ci sono anche malte im-
prese con il carattere .di società per azioll1i,
imprese ohe possono, in v,irtù dei dispOlsiti-
vi ehe la Ilegge prevede, attuare le operazio-
ni di finanziamento dei programmi di l'i-
stlPutturaziOlne in mOldo da nOln aggravare ul-
teriormente gli squilibri finanziari che so~
no OIggiuna delle cause più gravi della de~
qualificazione del nostro sistema produtti-
vo ma anzi, se possibile, da ,ridunre questi
squilibri finanziari. (Vivi applausi dal
centro).

M E L IS. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E L IS. Prendo la parola per svolge-
re aLcune consdderazioni in -relazione all'ar~
ticolo 4, ma in particolare 'per insistere sul-
le valutazioni espTesse dal collega Pol1astre1~
li in ordime all'emendamento da lui stesso
prO'posto e che ha riscontro nell' emendamen-
to 4. 20 formulato dalla SinistTa indipenden-
te e che anche io ho sottoscritto. Si ,tratta
di un emendamento che fra 'l1Ìiferim:entoalla
istituzione del comitato tecnico iregi011aleper
la \Ìstruttolria di domam:de di finanziamento
avanzate da industrie per somme weriori
al miliardo.

&1teniamo, signor P'residente, onorevoH
colleghi, che sia più 'legittima l'Ls:truttoria
svolta im sede regionale :dspetto a quella
ipotizzata a Jivello nazionale, in cOl1Jsidera-
zione della maggiOlre aderenza degli or,gani
regionali a quella mU/ltiforme realtà che si
esprime ne11'ambiente teI1ritoriale che la po-
li1Ji>oaregionale controlla, ,guida, sospinge,
stimola, fa crescere insieme alli Isocietà del-
!'intera comuniltà regionale. Sono realtà che
vÌiste neH'ot:tica nazionale sfuggono ad una
puntuale vaJutazione e quindi nOln si riesce
ad 'apprezzarle in modo COI1rettoed .adegua-
to mentre ciò è possibile m sede regionale
dove le persone sono cOIIlosciu:te, le attività
economiche sono più facilmente individua-

te, ed i protagonisti dellosvi1uppo si co1Ie~
gano alla vita, a~la società e a~le persone in
modo più diTetto e comro1labille; in llila
slffatta prospettiva, in una vÌisione di que-
sto tipo, è chiaro come J'indildenza de]l'aruto-
rità regionale e dell'istruttoria regionale étip-
paia molto piÙ utile e concreta di quella che
potirebbe essere svoota a Hvef1lotecnico na-
zionale.

Riteniamo che un'aLtra considerazione sia
oppo[['tuno svolgerre in questa sede: con }a
istituzione del ComitatO' teonico regionale
si rea/1izzerebbe UJIl controllo più diretto del-
la base popolare. Si tratta di :piccole indu-
strie; soprattutto si .tratta di quella fascia
produttiva che va dall'artigianato fino a sfio-
rare Ila piccola industria. :E.un morulo così
vario e moilteplice che se ,sospinto dal!' al-
to, daLle stratosferiche distanze delle auto-
rità ministeriali non è vaJlutabile e ricon~
ducibile ad UJIl controllo eli base che ilinvece
è possibile im sede regionaJe.

Infine, onorevoli col1leghi, 'riteniamo con
questo di >contribuire a decongestionare tI
lavoro che verrebbe a gravare Isul comitato
tecnico nazionale, che verrebbe altrimenti
'sommerso da ,decine -di mighaia Idi pratiche
e quindi si troverebbe ndla impossibilità di
poterle istruire tutte con ila Itempest:ività e
la ,rapidità che l'urgenza dei problemi imp<r
TIe;c'è Ilanecessità di rioevere lIe agevolazioni
tempestivamente, necessità che potrebbe tro-
vare più puntuale soddisfacimento attraver-
sa 'l',ÌistituziOlne di questi organi regionali.

Per questo dnsistiamo per J'accogLimento
dell'emendamento del senatore Pollastrelli
che trova anche noi concordi.

V E N A N Z E T T I. DornaOOo di par-
Ilare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor ITesidente,
onorevoli colleghi, prendo la parola dato che
l'intervento del collega Co1ajanci pratica-
mente ha dato .l'avvio aJla discussione su
tutto .rintero articolo 4, per economia di
dibattito, per non riprendere poi ila parola
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in -sede di dichiarazione di voto sull'intero
articolo 4.

I colleghi sanno che già in CommissiOlIle
noi siamo stati contmB a~la formulazione
oI1iginaria del testo del Governo per quanto
rigmurdava l'ormai Illata punto c). .Non mi
pare 'Però ~ ho ascoltato con molta atten-
zione le argomentazioni del collega Colajan.l-
ni ~ che la modifica appoI1taJta a quel <testo
del Governo, sia per quanto riguarda ancora
la parte relativa alle obbHg;azioni che rrima-
ne nel punto c) sda soprattutto per quan-
to riguarda il p1IDto b) dello stesso articolo
4. con l'introduzione della possibilità di con-
cedere c()[)Jtributi sul:le obhlirgaziOiIli emesse
a £ronte di sottoscrizioni di aziOlIld,pOSisa
far parlare di un passo avan:ti tin quanto
non c'è più un contributo dilre11tosulle emis-
si()[)Jidi azioni: a me sembra che in questo
caso <Cisi voglia veramente l1ra:scOlIlderedie-
tro UIIl dito. Cioè, di fatrto, ,r.imane l'Jmposta-
zione originaria che era 'stata data dal Go-
verno con questo disegno di 'legge. E questa
nonna non a caso rappresenta lLna ,deHe
maggioni differenze rispetto a quel da:se-
grno di 'legge originario che abbiamo d-
cOl'dato in sede di disoussione generale
e al quale si è anche l1i£erito questa
mattina l'onorevole Ministro ,nel risponde-
re sugl\i ordini del giorno ohe erano sta-
ti presentati. È che abbiamo la pT,eoc-
cupaz10ne ~ e ilo dobbiamo dire con chia-
rezza, onOlrev01i collleghi ~ che tutta la
impos,tazione, le finalità e <la struttura che
va assumendo questa legge non ci convinco-
no più, non rispondono più agli obiettivi
per i quali era stata ideata. V,iene fuori una
legge farraginosa. E questo, che è uno dei
nom principali deHa legge, il10Ilci trova d'ac-
cordo per cui .ci asrterremo sull'emendamen-
to di parte comunista anche se per altro
verso va in direzione di un miglioramento
del testo del Governo; siamo però contra-
ri nettamente all'impostazione che sta as-
sumendo l'articolo 4 e Ila legge nel suo com-
plesso. Pertanto anticipo, per economia di
dihattirt:o, che voteremo contro l'ar.ticolo 4
nel suo intero testo pe:ochè, ripeto, questo
che è un po' il cuore della legge costi,tuisce
già H primo snaturamento fo.ndamentaJle del-
la legge stessa. Anche per quanto riguarda

gLi articoli successivi, possiamo dire ,già fin
da ora che tutta l'impostazione della Jegge
non si muove in un quadro onganico, non
ha più obiettivi ben defimMi, per cui que-
sta diventerà una legge di aSJsai difficile
applicazione, e vedremo anche nell'altro ['a-
mo del Parlamento quanto tempo ancora
staremo a discutere su questo di,segno di
legge, pe:rchè si è voluta utillizzare questa
occasio[1;e solo pei!' concedere dei cont>ributi
per copiI'ire deHe peJ:1dite,r.1nulllCÌandodn:vece
al disegno orLginario che era queLlo di una
vera ri,strutturazione industriale.

D O N A T - C A T T I N, ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* D O N A T - C A T T I N, ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato.
Ho chiesto ,la parola perchè r~tengo ~ e

lo dico nella premessa di questo illnterven-
to ~ .che questa materia meI1iti ancora un
momento di riflessione, per essere lìi,presa
caso mai nel prosieguo dei lavori domani.

P RES I D E N T E. Mi scusi, onore-
volle Ministro, lei ne fa una formale f\Ì~
chiesta?

D O N A T - C A T T I N, ministro del-
!'industria, del commercio e dell'artigianato.
Sì, e ,Io dico in anticipo; la formaJizzerò poi
alla fine dell'intervento, perchè credo che
passare immediatamente a sospendere sen-
za che ci siamo chiariti le mgiond che ab-
biamo per la mente ThOllsia utiile. È me-
glio andare fino in fondo 'Su questa que-
stione.

n senatore Colajanni ci ha qui ripetuto
una sorta di manifesto rche in un certo sen-
so era stato an1Jicipato in un numero del-
1'« Unità» di alcuni mesi or sono. In una
parte di questo articolo argomenta una fa-
se importante del trans~to daill'economia di
mercato all'economia socialista, per .chiama~
re le cose con il loro nome. Gredo che non
debba lamentarsi di questa illterpretazione,
che 110qua:li£ica come valido \l'appresentante
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comunista e non come camu£fato nel qua~
dro della socialdemocrnzia. Che cosa ci dice
il senatore Colajam.ni? Dice che l'accumula~
rione come profitto all'iJntermo de1Jl'1mprresa
è in fase di spegnimento, e aveva argomen-
tato in queLl'ar.ticolo che questo avviene in
pamlJeJo nel nostro e negLi altri paesi 'ad
economia di mercato. La cosa è estremamen-
te discutibile; senza alcun dubbio Vìiè, con
il crescere del1a dimensione delle imprese
laddove esse hanno una dim.ensione molto
più grande delrle maggiori nostre, una ridu-
zione nelile proporzioni dell'uso di capitale
formato con l'aocumuLazione aI:I'interno del-
le imprese. Ma proprio tra gli argomenti che
il rdottm Coos porta ~ il quale non mi ha
mai dato emendamenti; mi diede in aprile
un documento dicendomi che i comunisti
erano d'accordo per sollecitare J'esame del
C1PE, e questo lo dico perchè un giornali-
sta ha frainteso un piccolo soambio di opi-
nioni che c'è stato al di ,fuori deLle Commis~
siOlli riunite su questa materia ~ per Ja ri~
chiesta dei 600 miliardi di aumento di ca-
pitale c'è non già il fatto dei suoi debiti
(e ne ha) ma il para!l:lelo da fal'si rispetto
alla dotazione di mezzi propri che le azien-
de del settore chimico hanno in aIrtri paesi.
I suoi uffici gli danno queste indicazioni:
80 per cento negli Stati Unilti d'America, 40
per cento nei paesi della CEE, 9 per cento
in Montedison. Noi abbiamo fatto questa
semplice riflessione perchè una maggiore at-
tenzione si ponga ~ e qui vi sono anche
ùispareri di dottTtna ~ a'Na formaZJione di
mezzi propri della Montedison e bisogna te-
ner COlJ1toanche di un iSitituto che non esi~
ste neLle aLtre economie, cioè quelJo degli
accantonamenti delle Jiquidazioni, con &1qua~
le i mezzi propri della Montedison a!'riva~
no al 22 per cento e non al 9 per cento.

Stiamo però al ragionamento e sviluppia-
molo. Ci si riferisce al paese .che ha il mag-
gior svdJuppo industriale nell settore chimì~
co per smentire questo callo dell' accumula~
zione e per esaltare questa disponibilità di
mezzi propri dicendo ohe certamente non
s0'no aziende a partecipazione statale e con
carpita,le di Stato che hanno l'80 per cento
dei mezzi propri.

La teoria comunque viene portata nel no-
stro paese per le operazioni finanziarie da
fare per 10 sViiluppo di una linea di ,transito,
senatore Chiaramonte, che non ho inventa-
to io, ma che ho letto in parecchie delle re~
lazioni pronunciate dal segretario del Par~
,tito comunista italiano nell'enunciare la 1i~
nea del compr0'messo stOI1ÌiCO;nelle lindica~
zioni date ai militanti sulla Isicurezza che
questa operazione politica non condU1Ce ad
una continuità dell sistema nel quale ,il ,Par-
tito comunista italiano è tnseI1i:to, ma porta
di p~r sè, ed è anche funziona;le rispetto
al transito, al sistema socialista.

A!llora l'accumuJazione è in non Ifevelfsi-
bile declino all'1ntemo dell'impresa; pertan-
to come agiamo in questa dkezione della
gr.ande impresa?

LI Partito comunista ha avuto successive
posizioni su questa mateI1ia ed ha ragione
ne'1l'averne assunte di tempo in tempo piil
avanzate, la prima non essendo estranea al-
la .proposta Cuccia che qui è 'stata enuncia-
ta; sposando poi quella cosiddetta 1M1, an-
che se l'IM1 rifiuta la paternità che passa
attraverso le fiduciarie, ed iJl senatore Co~
Iajanni si è divertito, con una certa Iiaffina~
fa crudeltà che gli deriva anche dalla tfazza,
dall'origine... (Commenti dall'estrema sini~
stra) .

C H I A R O M O N T E Da'lla SicMia!

D O N A T - C A T T I N, ministro del~
l'industria, del commercio e dell' artigianato.
Parlo di una cosa più complessa! Ebbene
dicevo che il senatore Colajanni si è diver~
tito ad esporre aHa Democlt"azia ootstiana i
suoi torti, riferendosi al fatto di non esser~
si mai pronunciato su nessuna di queste so-
luziorui . . .

C O L A J A N N I. Certo, il sindacato
di controllo l'avete voluto voi!

D O N A T - C A T T I N, ministro del~
!'industria, del commercio e dell'artigianato.
E qu1ndi si è divertito nel dire: noi vi ab~
biamo imposto, attraverso la revi&ione del-
l'emendamento, la trappola deLla Hduciaria
con garanzia pubblica dentro Ja quaJe siete
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chiusi in quesito momento, ma sappiate che
noi an,diamo ancora più j,n Jà: vogliamo che
la Montedison diventi um'azienda nazional.iz-
zata, un'azienda a partecipazione statale.

Questa è la pOlsizione che lio rozzamente
ripeto, ma 1asostanza del ragionamento giun-
ge a queste conclusioni.

C H I A R O M O N T E. Lei ci fa pjù
fOlrti di quello che siamo!

D O N A T - C A T T I N, ministro del-
l'industria, del commercio e dell' artigianato.
Non dico più forti, io dico il pensiero, il
canfronto poi è di altra natUJra e bisogna vc-
dere come si risolve.

Dico :tutto questo difacendomi al testo pre-
sentato dal Govemo, i,l quale si vogLia .cre-
dere o meno, ha un'origi,ne totalmente di-
versa, per la quale alcuni miei amici e col-
laboratori possono essere tacciati di linge-
nuità, dal professar Ranzi, al professar
Amato.

Come è stato stilato e discusso questo ar-
ticolo? Ebbene in termini molto semplici,
che non si prestano ad un'inteI1pretazione
~ che è solo un'intetipretazione ~ che vie-
ne data dal senatore Colajannd.

L'ho già spiegato questa mattina interve-
nendo alla conclusione deLla discUlssione ge.-
nerale e ,l'ho spiegato nell 'senso che vi è una
contraddizione nella misura lin cui da parte
degli esponenti comunisti ci Isi vanta che
queSito disegno di legge fa .passare gli in-
centivi unicamente aUravenso J'indeb1tamen.
to bancario, con una posizione avversa a
que11a del ,dottar Cadi, presidente delta Con-
findustria, per Ja quale l'indebitamento, ad
un certo punto, deve risolversi in aziona-
riato per non appesant,ire tiino alla morte
non le imprese capitaHstkhe, ma qua.:Isiasi
tipo di impresa che debba lavomre in una
certa direzione.

Vi è una cantraddizione per ,lo m.eno in
questa direzione e noi abbilamo cercaito di
l1isalver.la mettendaci neHa posizione di chi
dice: rispetto al passato delle incentivazio-
ni, una critica giusta può essere fatta tenen-
do conto che l'il11centivazione ha contribuito
a1l'itThdebitamento dclle aziende nei confr-on-
ti del sistema bancario per il £atto che, ogni

volta, l'incentivazione è stata data non al-
!'investimento, ma al mutuo, aille operazioni
banoarie. Si è fatto allora uno sforzo per
mettersi in una posizione di indifferenza
rispetto ai mez:zJicon i quali l'operazione di
investimento avrebbe dovuto eSlsere effettua-
ta: mutui diretti dello Stato, mutUli da isti-
tuti di credito a medio termine, prestiti in-
terni o esteri, ossia abbligaziond od altro, ed
anche aumenti di capitale sociale.

La lettera c) del testo del Governo nO!l1
parla di contributi alle azioni ma di contri~
buti pluriennali sugli aumenti di cap1tale
sooiale, quindi contdbuti aLle imprese, alle
società che aumentano taJIecapitale. Lo soan~
dalo 'rispetto al fatto ohe s:i danno incentivi
alla focmazione del capitale privato è vera-
mente singolare e artificioso: infatti, i coo~
-tributi ai mUltui accesi presso gli istituti di
credito a medio termine, a beneficio di chi
vam:no se non degli imprenditori pl1ivati, se
quelle imprese sono private? I contributi ac-
cesi con i fondi dello Stato ~ lettera a) ~~

a beneficio di chi vanno se non de1Ie impTe~
se e del privato, se sono IrivOlIHad imprese
a capita1e privato? Non vi è nessuna diffe~
renza se nom neJla volontà di Iscandalizzarsi,
che non è usata in modo improvvi:do, così
per sp.irito polemico, ma per cOISltruirvi so-
pra 1'edi£i'Cio del passaggio di una determi~
nata società (che poteva, come non poteva
essere implicata) dentro un processo di par~
tedpazione statale. Perchè ho detto « pote.
va come non poteva »? Perchè J'articoJo 4
noo può essere letto senza aver letto ipTi~
ma ]1 3,almeno nel testo più ,semptlice de.I
Governo che dice che i finanziamenti non
si danno aLle imprese a prescindere dalle
Eina!lità o dagli obiettivi previsti dall'arti~
colo 3, ma si danno SOlloper investimea1Jti
produttivi e non per pagamenti di debiti
cOSitituiti dalla Montedison, o dall'Olivetti,'
o da qualsiasi altra società.

Noi, nel desiderio di compiere uno sfor~
zo per giungere ad un testo che fosse tI pii!
possibile accettato da tutte le parti poli-
tiohe, abbiamo visto poi che illserito un
certo emendamento che, 'secondo me, ha al-
cuni aspetti di ambiguità sui qualri ugual~
mente lavora iJl senatare COI1ajlanni,su det-
to testo si costruisce una gabbia daLla quale
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una determinata società ~ k\. Montemson ~

nOltl dovrebbe scappare nella dkezione del-
la ,sua nazionalizzazione. Credo che aLlora
dobbiamo meditare che cosa cOfilvenga fare,
a parte 1'operazione compiuta in Commis-
sione che, non avendo soddisfatto chi ha
chiesto emendamenti .a11'emendamento, a
questo punto per le intert1pretazioni che s,i
danno, non soddisfa nemmeno noi del Go-
verno per 1'1fatto che ila questione Monte-
dison è estremamente importante per l'avve-
nire industriale ed ecOlIlomico del paese ed
è ,soprattutto importante sul pilano istitu-
zionale del sisltema economico, delle liber-
tà ohe sono l'una CO!Ill'.aJltra connesse. Cer- '

tamente, l'operazione per Ila quale 11 capi-
tale FIAT 'si integra con ~a partecipaziO!Ile
di una banca di Stato di un ailtro paese, la
quale dice di intervenire come Tappresen-
tante del Governo libico, pone molti proble-
mi: pone senza alcun dubbio, per me, pro-
blemi connessi perfino alla difesa, per la
partecipazione attuaJ.e, da mettere in dub-
bio, di rappreseThta:Il1tideLla ,FIAT a determi-
nati organi che presiedono alBo svNuppo del-
!'industria per la difesa.

Ma certamente ,si pongono degli altri pro-
blemi che imquadrano la no&tre situazione
economica, la quale ha senza dubbio alcu-
ne caratteristiche, anche se temporanee, non
cOl1llWssecon ìl sistema ,dell'economia del
mercato nel suo complesso, ma con il dete-
rioramento dell'economia di mercato neil no-
stro paese del quale si danno parecchie spie-
gazioni.

R~spetto aLle parole qui pronUJ[loiate dal
SeiI1.aJtoreColajanni, acquistano UJ[l signifi-
cato molto preciso altre parole che sono sta-
te dette dal'l'onorevole Peggio in sede di
comitato centrale del Partito COIDUJ[lista
quando egli ha soggiunto che rl'.iJITigidimen-
to neLla non mobilità nel passato avuto dai
lavoratori ha conrtribuito ad intaccare il si-
stema. Vi è una volontà per diverse vie di
giungere allo scavaloamento dell' economia
di mercato ÌiIl ailtra direzione.

:E.evidente che, nel momento nel quale le
aziende di dimensione europea, che non sono
estremamente grandi m un mercato aperto
ma che sono le imprese più significative de,l
nostro paese, passeranno ~ le poche rima-

ste ~ nel settore pubblico, ,in quel momen-
to, che cos'a avremo? AVa:"emouna pletora
di picco.Ii e medi O'peratori che saranno so-
spÌ!11tiall'indebitamento e diventeranll1.o, sì,
clienti de.i presideI1iti di regione, dei mini-
stri, di tutti gli operato,ri pO'litici (vivi ap-
plausi dal centro) i:n modo totalmente dif-
forme da ogni miswrazione di eoonomicirtà
e di ogni possibilità. . . (Commenti dall'estre-
ma sinistra. Repliche dal centro).

,p RES I D E N T E. Onorevoli coNe-
ghi, SIDdai banchi comunisti che dal banco
del Governo è ,stata avanzata l'idea, la piI'O-
pO'sta di una pausa di riflessione. NOIll mi
pare che il clima che andiamo creando sia
favorevole a questa pausa di ,riflessione.

D O N A T - C A T T I N, ministro del-
!'industria, del commercio e dell'artigianato.
Io pregherei [a Presidenza di essere neutrra-
le in un dibattito di idee. Non è possibile
intervenire sO'pra ,la mppr.esentazione di una
opinione, .anche se non è gradita alila PiI'e-
sidenza, invitando a tac&e nel momenlto in
cui deve essere esposta. (Vivi applausi dal
centro) .

Voce dal centro. Viva la liibertà!

P RES I D E N T E. OnO'revole Donat-
Cattin, io non mi ,sono I1ivalto a lei: mi
'sono 'm'Volto a tutti d coHeghi, di una parte
e di un'altra parte dell ,PaI1lamento, invitan-
doli a fare sHenzio. (Commenti dal centro).
E questa per consentire a lei di paclaiI'e.
Quindi queHo che io ho fatto non è altro
che un gesto di riguardo nei suoi confronti.

Continui, onorevole MiniSttro.

D O N A T - C A T T I N, ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato.
Ecco qual è il quadro e la questione di £Ton-
te ,a cui ci troviamo. Non poS/so che :ripe-
tere, per quello che rigual1da la posizione
del Governo su UJ[l.aquestiO'ne particolare
rispetto ad una impostazione generaile, che
vi è, da paI'te del Governo, .prima .l'intenzio-
ne del iI'aggruppamento, ma non in un ente
di gestione, delle azioni che <SOltlOdi proprie-
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tà delle partecipazioni statali. Vi è Bnten-
zione di compiere ogni 'sforzo ,perchè que-
sto raggruppametr1to abbia una partecipazio-
ne bilanciata privata nella conduzione del-
la ,società Montedison. Vi è l'iI11tenzione di
approfondÌire queUe che s'Ono lIe condizioni
finanziarie, economiche e prodUJttive deHa
Montedison (e per il primo aspetto è stato
dato mandato aLla Banca d'lbalia) per con-
statare se le richieSite di apporto siano Ireal-
mente corrispondenti alle neces.sità e alle
condizioni alle quali deve svolgere la sua
azione questa azienda, e perchè ogni even-
tuale facilitazione sia data, ma in condizio-
ni di parità, a tutti coJwo i quali operano
nel mercato iI11 condizioni simili alla M(){[lte-
dison.

Non ho la possibilità di dire di più. Con-
cludo avendo posto la questione come deve
essere posta, riconoscendo ohe i comUllÌlsti
fanno 'i comunisti, chiedendo però a:i demo~
cratid cristiani ,di fare i democratici ori-
stiani perchè possiamo arrivare a una pre-
cisazione di posizioni e a UIIla defìinizione
della questione in modo corrispondente allo
spkito e alla lettera delLa ~egge. Nessuna
possibilità, attraverso questi :articoli, di pa-
gamento di passività e di debiti per la si-
stemazione di questa o queLla impresa; tut~
te le possibi1lità peochè nessuno, nemmeno
la Montedison, sia escluso da fÌin;anZÌiame:nti
che riguardano gli investimenti produttivi
nei limiti e nei termini della ilegge. (Applau-
si dal centro).

,p RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, vi sono aliTi senatori che hanno chiesto
di parlare, ma vorrei subito fair lOiI"opre-
sente che è stMa avanzata una ,richiesta di
accantonamento dell'al1ticolo 4. Mi permet-
todi sottolineare che per connessione ~ è

mia opinione, ma suffragata dal testo ~

dovJ:"ebbero essere accantonati tutti gli ar-
ticoH fimo aH'articolo 18 compreso, poichè
in essi si richiama l'artkolo 4 che è :sosltan-
ziale perchè indica i cl'ilteri fondamentali di
funzionamento della legge. Mi sembra per-
tanlto chiaro ~ e si esprimelranno a tale ri-
gu~do anche .tI relatore, .tI Governa ed i
rappresentanti dei va'ri Gruppi ~ che lIlon

sì itJratta più di un accantonamentO' tecnico,

c.ome è avvenuto ,in aMri casi, ma di un ac-
cantolIlamento che provoca iI11reaLtà una so~
spensiva deLla discussione, che comu;ruque
potrebbe essere ripresa domani.

Ho voluto fare questo chiarimento affin-
chè i termini della questiOlIle fossero chia-
ri ai colleghi che interverranno in seguito.

N E N C ION I. DOmaIlido di par.1are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I . Signor P,residente, lriten~
go che, se il Ministro ha chiesto una pausa
di 'riflessione, evidentemente questa pausa
di riflessione non è meramente form'aile, ma
è sO'stanziale.

La pausa di riflessione può comportaiI"e un
atteggiamento div:erso da parte del Gover-
no. Ora, è inutile che sprechiamo del Item~
po ~ chiedo scusa all'Assemblea ~ conti-
nuando; sarebbe OppOptUlIlOrimandare a do-
mani e, dopo che ]1 Ministro awà fatto pire-
sente la posizione ufficiale, <se rimane la
precedente o se sarà diversa, prenderemo la
parola, altrimenti, a norma di Regolamen-
to, signor Presidente, aV'remmo diritto a ri-
prendere La parola su una ulteriO're presa
di pO'sizione del Governo.

Pertant'O, se questa pausa di riflessione è
stata richiesta formalmente, riltengo, a il1or-
ma di Regolamento ~ e ne faccio preciso
richiamo ~ che dobbiamo deddelre iil1me-
rito e se decidi'amo di mmandare a domani
l'intervento per quanto mi concoone saJrà
fatto domani, dapo che il MinisÌiI"a ci avrà
fatto conoscere lIe ultime decisioni in merito
aHa pO'sizione del Governo.

P E R N A. Domanda dì parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A. SiamO' favorevoJi all'accan-
tonamento dell'a'rtico.lo 4, 'ail1ohese ciò com-
parta le conseguenze che Ilei ha enunciaJt:o.
Infatti riteniamO' utile una pausa dì Tiflessio-
ne, che può fare meditare \Sucerti apprezza-
menti e troppa frettolose C011JOluSlioni,,sulle
quali non ci sd:aaTIOvoluti pronunciare.
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C A R O L L O, relatore. Domando di
paIÙare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R O L L O, relatore. Signor Presiden-
te, l['Ì'tengo che -sia effettivamoote saggia una
pausa di riflessione, tenuto conto del fatto
che questo articolo 4 non contiene solrt:anto
norme tecniche, ma anche sostanza politi-
ca che influenza diTettamente o indiretta-
mente !'intero contesto iIlomnaHvo del ilise-
gno di legge. Pertanto mi dichiaro favore.
vole ad un rinvio a domani mattina.

C O L O M B O R E N A T O. Domando
di p~l~e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L O M B O R E N A T O. Si-~or
Presidente, onorevoli coLleghi, devo dire che
per quanto ci 'riguarda non avevamo avan-
zato aJcUiIl'arichiesta di lI'ilIlvio.Questa no-
stra posizione si è maggio~meTIite ;rafforzata
dopo aver sentito l'ultimo mtervento del
Ministro.

IiI nostlI'o atteggiamenrt:o è stato già espo-
sto in sede di scussione generale e di iJlu-
strazione degli emendamooti da noi presen-
tati all'articolo 4. Direi che .!'intervento del
Ministro ha già btto intendere qual è la ri-
sposta che si dà alle noSrlJre proposte per
cui, a nostro avviso, non pare che ci siano
margini di discussione. Tenuto -conto di ciò
pertanto per p~te nostra non è Istata aVaIl-
:rota nessuna richiesta di I1inv,io. Devo dire
anzi che inizialmente erav.aano, se non con-
trari, per lo meno moLto rpeI1plessi di fronte
a questa '~Lchiesta. Sia boo chiaro però che,
in coerenza con l'atteggiamento tenuto sin
daLl'inizio nella discussione, siamo del pare-
re che se questa sospensione può servire in
qUallche modo a rendere migliore, daJ pun-
to di vista sostanziale e poliltico, il testo che
ve~rà licenziato dal Senato, [lonci orpporre-
mo. Comunque, ripeto, le posizioni finora
chiarite sono tali da consOOit~re ad OgnUillO
di assumere le propTie ;t'esponsab~Htà.

P RES I D E N T E. Onorevoli coLle-
ghi, in considerazione deLle osservazioni
espresse, la discussione sUiLl'aIl1ticolo4 vie-
ne accantonata e rinviata aNa seduta di do-
mani. È chiaro che, di fronte ad una diver-
sa formulazione degli emendamenti all'ar-

I ticolo 4, si riaprirà la discussione.

Su un attentato terroristico
avvenuto a Brescia

P E C C H I O L I. Domando di patdare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E C C H I O L I. SignOlI' Presidente,
devo comunicare aLI'Assemhlea che poco fa
è ghmta la notizia di un nuovo attentato
terroristico a Brescia. Pare che nel pome-
riggio sia stato depositato di fianco ad una
edicola UiIl ordigno esplosilVo. È stata chia~
marta la polizia e neLle operazioni di disdn-
nesro l'ordigno è esploso; una dOl1iIladi 61
aJl1JI1iè morta, ci sono 8 feriti ed un sottuf-
ficiale dei Caraibinieri è fernto gravemente.

Ho r1tenuto doveroso comUiI1lio~e questa
dolorosa notizia che colpisce profOlIldamen-
te l'animo di tutti noi. È Ja terza giomata
consecutiva che vede sanguinosi attentalti di
questa natura. Stiamo preparando um.a in-
terrogazione e desidero .i:nv.Ìit'areH Presidoo-
te a sollec1tare ~l Governo peI1Chè neLla se-
duta di domani informi ISUquesta tragica
evenienza.

D E Z A N. Domando di paI11are.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E Z A N. Ho avuto anche io notizia
dello scoppio di una bomba ad ailto poten~
ziale verilicatosi nel ,tardo pomeriggio in una
piazza di Brescia, piazza che è già stata più
vohe turbata da incidooti negli anni scolI'si.
Le notizie fornite ora dal senatore PecchioH
corrispondono esattamente a quelle che ho
potuto raccogliere. A pochi pass~ dalla piaz-
za Ama:ldo da B.rescia si trovano la sede fe-
derale del Pa:rtÌito socmHsta, già fatta esplo-
dere da estremisti di destra tre anni fa,
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una sede dei!. Movimento sociale e la legione
dei carabinieri.

L'episodio, secondo la,ricostruZJione iIIlmio
possesso, sarebbe avvenuto in questo modo:
una bomba ilsolata presso un'edicola avreb-
be attiraJto l'attenzione dei passanti i quali
si sono rivolti imediatamente alle legione ca-
rabinieI'li .n vicino. Due carabirrtieriÌ srurebbe-
ro intervoouti, l'avrebbero soLlevata, non so
se con imprudenza o 'Comunque perchè era
troppo tardi, hanno fatto quaLche passo cir-
condati da gente e 'la bomba è scoppiata.
Un carabiniere è ferito grave, una dOilTIla,
la prima che ha dato l'allarme, è morta, il
secondo carabin,iere e altri sei-setìe cittadi-
ni sono rimasti feriti.

Il Gruppo della democrazia CI1istiana, di
f.ronte a questo attentato che si aggiunge
ad una catena estremamente allarmante,
chiede che al più presto, cioè entro domani
mattina, dopo che d fatti sono sltati appu-
rati, venga data una risposta alle so.1lecita-
zioni che partono da noi, da tutto il ,Par-
lamento, interprete deno stato di apprensio-
ne dell popolo italiano.

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, per quanto riguarda la richié'Sita di svol-
gimeI1Jto deLle irrtterrogazioni e delle mter-
pellanze che potranno essere presentate, la
Presidenza prenderà gli oppo/J.1tuni contatti
con 1:1Governo.

(Si leva in piedi e con lui tutta l'Assem-
blea). Prima di dare la parola al rappresen-
tante del Governo, credo di interpretare
il sentimento unanime dell'Assemblea nel-
l'esprimere una profonda commozione, un
grande sdegno per questo nuovo atto che col-
pisce H nostro paese e nel ripetere qui le pa-
role che il Presidente della nostra Assemblea
e il Presidente dell'altro ramo del Parlamen-
to, uomini di tutte le parti politiche, uomini
di governo hanno già espresso con tanta
forza in questi giorni, per sottolineare la
volontà del nostro popolo di difendere
gli istituti democratki del nostro paese con-
tro ogni tentativo di eversione, istituti che
il nostro popolo si è conqUlistaJto duramoote
con sacrifi.cio, con sangue nella gueI1ra di li-
berazione, neilla Resi,stenza, e per sottolinea-

re quindi la necessrità che opportune misu-
re siano prese per stronoare questa violenza
che ha un solo unico filIle, queillo di abbat-
tere la causa della demoaraZJia e deLl'a liber-
tà. Ma noi ,sappiamo che ques1ta causa non
può essere abbattuta nel nostro paese g)ra-
zie al concorso, al sostegno deLle grandi mas-
se popolari e delle forze !politiche democra-
Ìùche.

D O N A T - C A T T I N, ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* D O N A T - C A T T I N, ministro del-
l'mdustria, del commercio e dell'artigianato.
Mi unisco alla Presidenza nelLl'esprimere il
rammarico ed il sentimento di esec,razione
del Govemo per questa ,ripetizione di aJtten-
tati, confermando la volontà che tutti abbia-
mo di difendere la V'ita e la ilibertà degli ita-
liani.

Posso assicurare il Presidente e quanti
sono qui intervenuti che mi farò soLlecita
p8.!l1tepresso H Minisltro dell'Ìil1Iterno per-
chè s,ia qui domani mattina per dare 'al Par-
lamento queille informaZJioni e quelle mani-
festazioni di indi1rizzo che riterrà di dare
neB'ambito delle sue responsabiiliJtà.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. InViiJtoil senatore
segretario a dMe an:nunzio det1le interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

B A L B O, segretario:

LUZZATO CARPI, SIGNORI. ~ Al Mini-
stro dell'interno. ~ Premesso:

che la recrudescenza deLla criminalità
nel territorio del nostro Paese è causa di
grave preocoupazione per l' opinione pub~
blica in generale;

che una deLle cause è data dalla mas-
siccia immigrazione nei grandi centri ur~
bani;
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che soprattutto i giovani sono esposti
ad essere coinvolti dalla delinquenza orga~
nizzata;

che adeguate contromisure da tutti i
punti di vista sono necessarie ed urgenti;

che, ad esempio, la carenza deLle caser~
me e lo stato precario di quelle esistenti
pone in modo particolare in cOlIldi2)ione di
inferiorità J'Arma dei carabinieri;

che gH enti locali non sono assoluta~
mente in grado di far fronte alle esigenze
di tale settore per la mancanza di mezzi
finanziari,

tutto ciò premesso, gli interroganti chie-
dono di conoscere:

se è noto al Ministro ohe la stragrande
maggioranza dei militari dell' A,rma dei ca~
rabinieri è alloggiata in stazioni fatjscenti,
antigieniche e quasi .Ìi11abitahiH;

se, una voJta riscontrata Bncredibile e
paradossale situazione denunciata dagJi in-
terroganti, non ritiene di formulare un pia-
no finanziario poliennale di costruzione di
stazioni per alloggi dell'Arma dei cambi-
nieri, in analogia a quanto annUllloiato dal
Ministro delle finanze per i militari della
Guardia di finanza;

quali altri provvedimenti intende adot-
tare per porre rimedio con celerità all'attua-
le gravissimo stato di cose.

(3 -00234)

PINTO. ~ Al Ministro del lavori pubblici.
~~ Per conoscere ,se ritiene di dover dnterve-
nire con un provvedimento specÌialleper dare
una sistemazione civile ai cittadillni di San
Nicola di Centola, una piocola borgata in
prov1ncia di Salerno.

Nell'autunno del 1963, a seguito di un II.1U-
bIfragio, un grosso smQ"ttamell.1todi tenreno
provocò un movimento framlOso,a seguito del
quale tutte le abitazioni di San Nicola di
Cento.Ia andarono distrutte, e quelle che non
nmasero distrutte furono fatte sgomberare.
Fu provveduto per un intervento di urgenza
in applicazione della ,legge 12 aprile 1948 COin
la messa in opera di case prefabbricate, nel-
le qUalli furono alloggiati tutti i cittadini del
paese, case di pochi metri quadrati, oon pa~
rcti di separazione sottiLissime e con ,servizi
rudimentali. Sono passati tredici anni e i
cittadini di San Nicola di Centola vivono an~

cora in tali baracche che sono cLi,ventate fa~
tiscenti per l'usura del tempo.

È pienamente comprensibiJe ohe tutto il
Paese si commuova ed espI'1ma solidarietà
per i cittadi'l1~ del Friuli cr.jmaslt.Ìs'enza case e
che da parte di tutta ,la classe dirigente si
esprima la preoccupazione di predispOI1re
strutture dclìnitive per i Slilnistri, ma Je stes-
se preoccupazioni debbOlllo essere espresse
e gli stes,si interventi debbono essere mspo-
sti Mlche per i cittadmi della piccola bOlI"ga-
fa del profondo sud, pur ,se essi a:ocettano fa~
talisticamente con rassegnazione ,La lQlro OO[l~

dizione di danneggiati.
L'interrogante rHÌene che sia necessario

ed urgente procedere alla 'ricerca di fondi,
che sa:rebbe!I"o poi di limiJtate propof2JÌlOni,
per FJ1idare ooaJ1mente una casa a cittadini

ÌtaJlia'l1i che da tredici anni Viiv:Oil10in ba:mc-
che, e :ritiene, inoltre, che non potrebbe es-
sere accettato un s.emplio.iJstioo riil1vio della
questione allI'ente Regione sul,La base di 'UIlla
disposizione legislativa di tmsferimento dcl.
le competenze perchè la RegiOlIle il10n ha di.
sponibHità di fondi finaillziaTi ed i dttadiilli
di San Niwla di Centola dOVirebbero COlI1ti~
'J1uare a ,rimanere accampa1J1.

(3 ~ 00235)

SPADOLINI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
bliei. ~ Per avere notizie ed informazioni
precise circa lo stato di avanzamento del-
l'appalto concorso internazionale relativo al-
le opere di restauro e di chiusura mobile del-
le bocche di laguna, la cui efficacia è subor~
dinata al rispetto rigoroso dei termini e al
rapido esaurimento dei lavori della commis-
sione di concorso.

Il Senato dovrebbe essere tempestivamen~
te ed esaurientemente informato circa una
situazione che si è ancora aggravata con le
nuove preoccupanti acque alte che hanno col-
pito Venezia, suscitando un moto di com~
prensibile allarme e di generale preoccupa-
zione nell'opinione pubblica, che vede in pe-
ricolo la conservazione ,di un unieum caro
alla coscienza universale, qual è il complesso
lagunare, sottoposto alla minaccia degli ele-
menti non meno che alla distruzione degli
uomini.

(3 -00236)
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VENANZI, PECCHIOLI, RUHL BONAZ-
ZOLA Ada Valeria, BOLLINI, GAROLI, CE-
BRELLI, ZAVATTINI, MERZARIO, DONEL.
LI, COSSUTTA, PETRELLA, SQUARCIALU.
PI Vera Liliana, TEDESCO TATO Giglia. ~~

Al Ministro dell'interno. ~ Gli interroganti,

venuti a conoscenza del nuovo, doloroso epi-
sodio accaduto nel pomelri:ggio di oggi, 16
dicembre 1976, a Brescia, chiedono di. cono-
scoce qua.li s'iano state le modaLi\tà del fa,uo
e ,le misure che si intendono adottare.

(3 - 00237)

NENCIONI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ A Brescia è scoppiato un ordigno. E. il
terzo giorno di clima da guerra civile:
Roma, Sesto San Giovanni, Brescia.

L'interrogante chiede al Ministro di rife-
rire immediatamente sulle misure straordi-
narie che il Governo intende prendere per
tutelare la vHa e l'incolumità dei cittadini.

(3 -00238)

ANDERLINI, VINAY, GALANTE GARRO-
NE, MELIS, LA VALLE, GOZZINI, ROMA-
NO, PASTI, GUARINO, OSSICINI. ~ Al Pre-

sidente del Consiglio dei ministri. ~ Gli in-

terroganti chiedonO' al Governo di voler espri-
mere in Parlamento lo sdegno del popolo
italiano per l'odierno attentato di Brescia
che si aggiunge al,la catena degli altri attein-
Jt:ati che hanno profondamente scosso l'ani-
mo del nostro popolo, di voler riconfermare
la Isua volontà di adoperare tutti i mezzi che
lo Stato democratico mette a sua disposi-
zione per difendere le istituzioni repubblica-
ne da ogni forma di violenza e di esprimere
alle vittime la commossa solidarietà di tutti.

(3 -00239)

DE ZAN, MARTINAZZOLI, MAZZOLI. ~

Al Ministro dell'interno. ~ Per sapere ~ a

conoscenza che nel tardo pomeriggio del 16
dicembre 1976 una bomba deposta presso
un'edicola in piazza Arnalda a Brescia è
esplosa mentre stava per essere disinnescata
uccidendo una donna e ferendo gravemente
due carabinieri ed alcum.i passanti ~ quali

passi sono stati compiuti o si intendono com-
piere per accertare l'origine politica e le re-
sponsabilità del gesto criminoso che aggiunge
nuovi lutti a quelli che la città di Brescia ha
sofferto il 28 maggio 1974 con la tragica
esplosione di Piazza della Loggia.

(3 - 00240)

SIGNORI, FERRALASCO, FINESSI, CO
LOMBO Renato, POLLI, LUZZATO CARPI,
FABBRI Fabio, LABOR. ~ Al Ministro del-

l'interno. ~ P,er sape:r.ecome si sona svolti i
fatti che hanno condotta, dopO' gti atti teI1ro-
l'istici di Roma e di Mi.lano, ail nuovO' atten-
tato che ha provocato, aggi, 16 dicembre
1976, lo spargimento di sangUJe innocente a
Brescia.

Per sapere, inoltre, se sono stati indivi-
duati i responsahiH de1l'attentato compiuto
a Brescia e degli altri attentati di Roma e
Milano e cosa intende fare con urgenza il
Governo (con atti concreti) per porre fine
all'assassinio organizzato da parte di chi at-
tenta alla stabHità delle istituzioni demo.
cratiohe e repubblicane.

(3 - 00241)

ARIOSTO, BUZIO. OOCHIPINTI. ~ Al
Ministro dell'interno. .~ Per oonoscere qua-
li provvedimenti urgenti e particolairi inten-
de prendere il GoveJ1llo di fronte 1811 susse.
gUl1rsit'ragico dei f01li attentati ohe turbano
così profondamente tutti i cittadÌini della Re-
pubblica italiana.

Gli interroganti si rife.ri&cono, lÌ:Ilpa'l1tico-
la~e, ai fatti di Milano e di Bre:sa1a sui quali
chiedo[}io che il Ministro :r.1fedsca anche per
quanto attiene lo stato delle ,indagmi per
assÌiCUJl'areaMa giustizia i criminaJ1i.

(3 - 00242)

SPADOLINI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dell'intero
no. ~ Per conoscere i particolari della nuo-
va orrenda strage che ha colpito la città di
Brescia e le misure che i,l Governo intende
adottare per porre un freno al dilagare del-
la violenza estremista che in quella città, non
meno che in tutta la Lombardia, ha getta-
to nuove ombre inquietanti sulla pace civi-
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le, insidiata da tutti i gruppi terroristici che
continuano a operare nel Paese, in una spi-
rale di violenza che investe gli stessi fonda-
menti della convivenza democratica, che de-
ve essere preservata e difesa a ogni costo.

(3 - 00243)

l nterro gazioni
con richiesta di risptJsta scritta

MINNOCCI. ~ Al Ministro dell' agricoltu-

ra e delle foreste. ~ Per sapere se è a cono-
scenza che l'Ispettorato ripartimentale delle
foreste di Roma ha autorizzato il taglio di
148 piante d'alto fusto facenti parte della
foresta ({ Macchia Grande» della Manziana.

L'interrogante attende di conoscere il glu-
dizio del Ministro in ordine alle motivazio-
ni poste a fondamento di tale autorizzazio-
ne, in considerazione del fatto che essa ha
provocato una vibrata reazione della Com-
missione di studio per la conservazione del-
la natura e delle sue :dsopse e del Ccmsiglio
nazionale delle ricerche, che ha, tra l'altro,
rilevato come la foresta « Macchia Grande»
figuri nell'elenco, pubblicato a cura della
Regione, delle aree di rilevante interesse na-
turalistico del Lazio, nonchè nella carta dei
biotopi d'Italia da proteggere, redatta dal
Consiglio nazionale delle ricerche e dal Mi-
nistero dei Ìavori pubblici.

(4 - 00597)

BRUGGER. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per co-
noscere ~ premesso che nell' elenco ufficiale
delle tariffe riguardanti l'assicurazione ob-
bligatoria degli autoveicoli la provincia di
Bolzano risulta indicata nella categoria 02,
in base al numero degli incidenti stradali
verificatisi nella provincia durante un certo
periodo di tempo, mentre altre province del-
l'area alpina sono state incluse in categorie
più favorevoli (Trento 04, Sondrio 05, Vene-
zia 04, Belluno 07, Udine 05, Verona 04) e
che notoriamente l'ammontare del premio
di assicurazione per autoveicoli varia sensi-
bilmente tra le categorie assegnate alle di-

verse province, considerando però che l'ef-
fettivamente elevato numero di incidenti
stradali in provincia di Bolzano è imputabi-
le principalmente al forte flusso turistico ed
all'intenso traffico di transito tra nord e
sud sull'asse del Brennero, circostanza que-
sta che distingue la provincia di Bolzano da
altre meno intasate dal traffico internazio-
nale ~ se il Ministro, alla luce di quanto
sopra segnalato, non ritiene di impartire
precise disposizioni a chi di competenza, al
fine di assegnare alla provincia di Bolzano
una categoria meno onerosa, in mamer-a da
favorire possibilmente quei lavoratori che,
come i pendolari, non traggono alcun van-
taggio dalla consistenza del traffico turisti-
co o di transito.

(4 - 00598)

AYASSOT. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Premesso che da tempo sono per-
venute al Mini,stro segnai azioni sUJl:1asitua-
zione degli uf£iJCigiudiziari della città di Pd.
nerolo (si :mmmenta in particolare l'ulltima
lettera del presidente del Consigildo dell' ordi-
ne), poichè ,tale situazione non è isolata in
Piemonte e ritenendo l'interrogante che cor-
risponda ad altre non rrreno drammatiche
in altre località del. Paese,

si chiede quali interventi sono stam intra-
presi o programmam per ovviare, a tempi
brevi, almeno parzialmente alla grave situa-
zione che rischia di aurrrentare ulte11iormeIllte
la già preoccupante disfun21ione dell servizio
giudiziario.

(4 -00599)

PACINI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere:
se è a conoscenza delle difficoltà in cui

si vengono a trovare i dipendenti dell' Am-
ministrazione delle Ferrovie dello Stato as-
segnatari ed occupanti di alloggi dell'Am-
ministrazione nel momento lÌJncud Isi lfi.tira-
no in pensione, quando sono obbligati a la-
sciare l'alloggio loro attribuito, andando in-
contro ai ben noti problemi di ricerca di
alloggi a costo ragionevole (e non avendo
mai potuto usufruire di alloggi dell'edilizia
popolare) ;
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quali sono stati finora i criteri seguiti
nell'applicazione della legge 15 luglio 1966,
n. 605, riguardante il programma decennale
di provvidenze finanziarie ed assicurative
per la costruzione e l'acquisto di case per
i ferrovieri, con particolare riferimento al-
la Regione Toscana e se risponde a verità
che è stato usato un metodo discriminato-
rio nei confronti dei ferrovieri della provin-
cia di Lucca, i quali non hanno potuto pres-
sochè usufruke delle d:ispos,iziontiJ dn ma-
teria;

quali misure si intendono adottare per
alleviare in qualche modo i disagi sopra
esposti e se non ritiene opportuno predi-
sporre nuove norme di legge che consl»nta-
no il riscatto degli alloggi da parte dei fer-
rovieri più bisognosi e già abitanti da di-
versi anni in locali situati fuori ambito fer-
roviario.

(4 - 00600)

BRUGGER. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per sapere:

se è a conoscenza che da qualche tempo
a Bressanone (Bolzano) non si può più ef-
fettuare ~ come è avvenuto in passato ~

la revisione periodica degli autoveicoli pri~
vati, il cosiddetto « collaudo» cui sono sog-
getti in diversa misura e frequenza automo-
bili, autocarri, rimorchi e motocicli;

se, per evitare perdite di tempo e spe-
se ai cittadini dell'alta Valle Isarco, della
Pusteria e valli limitrofe, costretti a recarsi
a faJre la revisione dei veicoLi a Balzano, non
ritiene opportuno autorizzare l'Ufficio pro~
vinciale della motorizzazione civile a far se-
dute periodiche di revisione a Bressanone,
centro logisticamente idoneo ad accogliere
lo svolgimento di simili operazioni, come
già avvenuto in passato, vista anche la buo-
na disposizione dell'Amministrazione comu~
naIe a collaborare concretamente con gli or-
gani competenti al fine di allestire il ser-
vizio richiesto.

(4 - 00601)

BRUGGER. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere se è esaurientemente infor-
mato sulle voci, sempre più insistenti e at-

tendibili, di un prossimo insediamento nel-
l'Ufficio biblioteca dell'Amministrazione
centrale della Banca d'Italia in Roma di un
nuovo capo ufficio, il quarto in soli dieci
anni di avvicendamento, in quanto sembra
che tale posto venga d'abitudine considera-
to come un trampolino di lancio per capi
ufficio già destinati a promozione e succes-
sivo spostamento, con grave scapito del
buon funzionamento dell'ufficio stesso, che
sinora non si è disgregato grazie soltanto
alla buona volontà deLl'ottimo personale, il

I quale ~ maturato nell'esperienza, consape-
volezza e sensibilità per i problemi della bi-
blioteca ~ si è sobbarcato compiti spesso
gmvosi, nel tentativo di assicurare una con-
tinuità nei criteri di svolgimento e di svilup-
po del lavoro specializzato. La recente pro-
mozione a sotto-capa ufficio della dottores-
sa Maria Teresa Pandolfi, persona altamen-
te qua1ificata e di sicura capacità, aveva
fatto sperare, giusta regQlamenta interno,
che questa potesse assumere la reggenza
dell'ufficio, al fine di conseguire in modo
ottimale quegli scopi che la biblioteca della
Banca d'Italia da sempre si prefigge, ma
che, per la particolarità dei suoi compiti,
non dovrebbe che essere stabilmente affi-
data a persona specificamente competente.

L'interrogante confida in un tempestivo
intervento del Ministro, al fine di garantire
anche per il futuro la funzionalità e la ne-
cessaria efficienza di quel servizio pubblico
che è la biblioteca dell'Amministrazione cen-
trale della Banca d'Italia in Roma.

(4 - 00602)

TEDESCHI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia. ~ Con riferimento aHe Je-
gÌttrime proteste di funzÌonaJri e agenti dd pub-
blica skurezza avvenute a Roma e Milano in
seguito agli scontri a fuoco con i terroristi,
nel corso dei quali in sole quarantotto ore so-
no stati uocisi un vicequestore, un marescial-
lo e un agente e feriti altri due agenti;

considerate le gravissime lacune, le o;mis-
sioni e, in oerti casi, le complicità che si rav-
visano nell'azione giudiziaria contro le bande
terroristiche, tutti fenomeni più volte denun-
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dati anche in Parlamento senza che mai si
sia provveduto;

rilevate lIe evidenti e tollerate complici-
tà con organizzazioni esterne del tipo {( Soc-
corso Rosso »;

considerato illassismo del regime carce-
rario, che consente ai terroristi di continuare
la loro attività sovversiva dall'interno dei re-
clusori, oppure di fuggirne, per poi uccidere
i tutori deLl'ordine,

si chiede di sapere se non si intenda
prendere atto una volta per tutte della esi-
stenza in Italia di un fenomeno di guerr1glia
urbana organizzata su scala na~ionale, adot-
tando le misure del caso.

Tn particolare, per sapere:
se il Governo, senza fare ricorso a leggi

speciali, non intenda seguire l'esempio di
quanto è già stato applicato con successo nel-
Ja vicina Francia, dove sono state istituite
apposite Corti per giudicare dei reati contro
la sicurezza dello Stato, con.laesolusione del-
le giurie popolari e l'adozione di particolari
procedure, atte a snel1i:re l'iter dei giudizi;

se 'l1Jonintenda garantÌJre l'applicazione di
particolari norme di vigi:lanza a carico dei
terroristi catturati;

se non intenda, a somiglianza di quanto
è stato fMto in Germania, istituire un {( fil-
tra» tra i terroristi detenuti ed d loro difen-
sori, ad evitare che questi u.iltimi si trasformi-
no in portavoce, o peggio in collaboratori, dei
terroristi stessi;

se non intenda infine disporre che d'ora
in avanÌtÌ ogni operazione contro i teI1rodsti
sia diretta sul luogo da un magilstrato, affin-
chè a rischiare la vita non siano soltanto gli
uomini delle Forze dell'ordine, ma anche i
rappresentanti di quella Magistratura, che
certo non ha fin qui contribuito in modo sod-
disfacente alla difesa delle istituzioni repub-
blicane contro ill tenrorismo.

(4 - 00603)

PINNA, GIOVANNETTI. ~ Al Ministro
dei trasporti. ~ Premesso che la soppressio-
ne delle Ferrovie complementari sarde ha
causato notevoli disagi alle popolazioni della
Marmilla, sia per il servizio passeggeri che
per il servizio trasporti merci;

considerato che, a seguito dello smantel-
lamento, erano entrati in funzione gli auto-
bus delle stesse Ferrovie complementari per
garantire comunque il pubblico servizio di
trasporto;

rilevato che, da oltre due mesi e mezzo,
è stato soppresso il serviziO' di Hnea .Ailes-
Escovedu- Usellus- Villaverde- Pau-Ales, pregiu-
dicando seriamente le frequenze scolastiche
degli studenti delle scuole medie e profes-
sionali e causando disagi a quelle popola-
zioni,

si chiede di conoscere quali sono le vere
ragioni della soppressione, atteso che nella
stessa linea automobilistica funzionano rego-
larmente i servizi dell' Azienda regionale sar-
da trasporti, e quali provvedimenti si inten-
dono assumere per garantire a quelle popo-
lazioni i regolari collegamenti.

(4.00604)

PINNA, GIOVANNETTI. ~ Ai Ministri del-
l'agricoltura e delle foreste e della sanità. ~
Premesso che nntero patrimonio caprÌlI10
ddl'IsoJa (oltre 350.000 capi di aiLlevamen-
lO) richia d'ess'e:I1e decimato per l'inso[[1gere
e il propagarsi deHa {( pleuropOIlmonite es-
sudativa » e che la mO'piadel hes1J1amecapri-
no, che si fa asceooere, secondo le pliinre no-
tizie, ad oltre 7.000 capi, dschia di compro-
mettere l'inte(['o patrimOIliio ove non si pcr:-e-
disponga ,il trattamento con 11 medicinale
idoneo;

rHevato, altresÌ, che l'epidemia può as-
sumere aspetti drammatici per 1'Iintero pa-
trimonio oaplt'ino e ovino,

si chiede di conoscere quali urgenti misu-
re, d'intesa con la Regione sapda, intendano
assumere i Ministri interrogati, per un de-
ciso, pronto ilIltervento, sì da evitare ulterio-
ri gravi danni alil'economia pastorale della
Sardegna.

(4-00605)

PINNA, GIOVANNETTI. ~ Ai Ministri del-
l'agricoltura e delle foreste e del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Premesso che le
campagne dell'omstanese sono state dinvestite
da un violento fortunale, accompagnato da
grandinate e da vento, che ha se:r1iamente
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compromesso la produzione risicola e quella
dei carciofeti, degli agrumeti e degli oliveti,
con gravi danni per l'intera econonlia;

considerato che le campagne dell'orista-
nese aveVaillOgià subìto dannli alle produzioni
del riso e del pomodoro nel 1974,

l'interrogante chiede l'immediata applica-
zone della legge 20 maggo 1970, n. 364 (Fondo
di solidarietà nazionale contro le calamità
naturali), ed un intervento straordi1nar.io, me-
diante l'apertura di cantieri di lavoro e di
qualificazione, nonchè progetti di trasforma-
zione agraria e fondiaria per lendre, almeno \

in parte, i gravi danni economi~i e la disoc-
cupazione nelle campagne.

(4 -00606)

PINNA. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Premesso che già in altra circostanza
l'interrogante aveva richiamato l'attenzione
del Ministro sulla grave situazione esisten-
te in Oristano per l'assegnazione degli al-
loggi da parte dell'Istituto autonomo per le
case popolari, senza peraltro ottenere una
concreta risposta;

]1]levato che, eon la ,istituzione d.eJla
quarta provincia sarda, con capoluogo in
Oristano, la crisi degli alloggi si è notevol,
mente accentuata per la mancata costruzio-
ne di case di civile abitazione;

considerato che circa il 50 per cento
degli alloggi del cennato Istituto risulta ce-
duto in subaffitto dagli originari assegnata-
ri e rilevato, infine, che la maggioranza di
questi ultimi risulta prop:r.ietaria di altra
abitazione, ottenuta con leggi nazionali e re-
gionali;

accertato che le stesse case popolari ri-
sultano in possesso di professionisti o co-
munque di persone abbienti,

si chiede di conoscere come sia tol-
lerabile un siffatto stato di cose, atteso che,
nella fattispecie, dal subaffitto viene rica-
vato un reddito talvolta cospicuo, esente
da imposte e che centinaia di operai e pub-
bJiilci funzrona:J1Ì si trovano neLla impossibi-
lità di accedere ad altre abitazioni per gli
affitti esosi praticati sul mercato che tocca-
no punte di 150.000 lire mensili.

L'interrogante chiede, altresÌ, se non si ri-
tenga urgente ed opportuno far esperire una

indagine conoscitiva per acclarare quanto
sopra denunciato, provvedendo in pari tem-
po a rimuovere situazioni decisamente scan-
dalose che mortificano coloro i quali da ol-
tre trentacinque anni pagano regolarmente
la GESCAL, hanno un notevole carico di fa-
miglia, soffrono di una condizione intolle-
rabile.

L'interrogante, infine, chiede la predispo-
sizione di un programma di sviluppo edili-
zio popolare che tenga conto delle nuove ne-
cessità derivanti dalla cennata istituzione
della quarta provincia sarda e dalla conse-
guente localizzazione di uffici pubblici e di
numerosi funzionari che, in assenza di abi-
tazioni, sono costretti a spostarsi dagli ori-
ginari luoghi di residenza, con notevoli sa-
crifici personali e delle loro famiglie.

(4 - 00607)

PELUSO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ P,remesso:

che, in seguito a mia precedoote inter-
rogazione (4 - 5076 del 25 febbraio 1976) s'i
disponeva !'invio, presso l'Istituto teanko
commerciale «Pezzullo» di Cosenza, di un
.ispettore che accertasse quanto denunciato,
e cioè il mancato funzionamento dei labo-
,ratori e deHe aule speciali di quella scuola,
per la decisione del preside di non utilizza-
re gli assistenti a cattedra preposti al loro
funzionamento;

che la risposta stessa a detta interJ'oga-
zione, fornita in data 22 aprile 1976, lasciava
intendere che la denuncia fatta aveva tro-
vato, nei dati in possesso già deHa direzione
competente, riscontro e conferma;

che, conclusa verosimilmente !'inchie-
sta in parole nel modo come si poteva fa-
dlmente prevedere, a meno di distorsioni e
cavilli infondati, nuUa è mutato nella gestio-
ne di quell'Istituto in relazione al problema
ddla utilizzazione degli assistenti a cat-
tedra;

che, anzi, altre violazioni di legge sono
state messe in atto, come orisuha allo stes-
so ufficio del Provveditorato agli studi di
Cosenza, più volte peraltro intervenuto pres-
so quel preside per un regolare andamento
deLla Voitadi quell'Istituto teonico;
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ohe la situaiione irregolare, che ancora
adesso si denuncia, non può più essere sop-
portata, per H buon nome stesso della scuo-
la cosentina, e per il rispetta che si deve
ad alunni, insegnanti, famiglie, cui le Jeggi,
così, nan off.rirebbero alcuna pa:-otezione,

per sapere:
1) quali risultati abbia conseguito la

ispezione a sua tempO' decisa nei confrOlIlti
di quel preside, e quali decisioni siano state
immediatamente prese per ripristinare il ri-
spetto della legge, in particolare ÌlIlml:azione
ai diritti e ai doveri degli assistenti a cat-
tedra;

2) quale interventO' urgente s'intenda
campiere perchè cessi subito la situazione ir-
regOllare esistente ancora neH'Istituto tecni-
co cammerciale « Pezzullo» di Cosenza per
quanto riguarda la gestione dell'Istituto
stesso.

(4 -00608)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 17 dicembre 1976

P RES I D E N T E. Id Senato tornerà a
riu:illrsi in seduta pubbLica domand, venerdì
17 dicembre, aHe ore 10, oon ill1seguente or-
dine del giorno:

Seguito della discussione del disegno di
legge:

Plrovvedimenti per il coardinamento
della politica industriale, la ristruttura-
zione, la riconversione e ,lo s'viluppo del
settore (211).

La seduta è toLta (ore 20,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Sel'Vlzio dei resoconti parlamentan


